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 AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento 
di ottanta posti di commissario del ruolo dei commissari 
della Polizia di Stato.    

     IL CAPO DELLA POLIZIA
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121 e successive modifiche ed 
integrazioni, concernente il nuovo ordinamento dell’Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato ed il rela-
tivo regolamento di esecuzione, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 20 dicembre 1966, n. 1116, recante modifiche agli 
ordinamenti del personale della Pubblica Sicurezza e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, così come modificato dal decreto legislativo 9 settembre 1997, 
n. 354, recante norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 
Trentino-Alto Adige in materia di proporzionale etnica negli uffici sta-
tali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel 
pubblico impiego; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1983, 
n. 903 e successive modifiche ed integrazioni, recante il regolamento 
per l’accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia; 

 Visti i commi 5° e 6° dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, concernente provvedimenti intesi al sostegno dell’occupazione 
mediante copertura dei posti disponibili nelle Amministrazioni statali, 
anche ad ordinamento autonomo, e negli enti locali; 

 Vista la legge 1° febbraio 1989, n. 53, concernente disposizioni 
relative alla Polizia di Stato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed inte-
grazioni, concernente nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assun-
zione nei pubblici impieghi; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche 
ed integrazioni, recante misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo; 

 Visto il decreto ministeriale 6 aprile 1999, n. 115, adottato ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, recante norme 
per l’individuazione dei limiti di età per la partecipazione ai concorsi 
pubblici di accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante il rior-
dino dei ruoli del personale dirigente e direttivo della Polizia di Stato, a 
norma dell’art. 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78 e succes-
sive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 2  -quater  , comma 3, lettera   a)  , del decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, che ha 
modificato l’art. 3, comma 1, del decreto legislativo n. 334 del 2000, 
prevedendo che l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei commis-
sari avvenga mediante concorso pubblico per titoli ed esami; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modifiche ed integrazioni, concernente norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il regolamento contenente le norme per l’accesso al ruolo dei 
commissari della Polizia di Stato, approvato con decreto ministeriale 
2 dicembre 2002, n. 276; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive 
modifiche ed integrazioni, recante norme in materia di protezione dei 
dati personali; 

 Visto il regolamento concernente i requisiti di idoneità fisica, psi-
chica ed attitudinale di cui devono essere in possesso, tra l’altro, i candi-
dati ai concorsi per l’accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato, 
approvato con decreto ministeriale 30 giugno 2003, n. 198; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro della funzione pubblica e con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del 6 febbraio 2004, con il quale, in attuazione di 
quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334, si identificano le classi di laurea specialistiche per l’ac-
cesso al ruolo dei commissari della Polizia di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 25 novembre 2005 e successive integrazioni, concernente la 
determinazione della laurea magistrale in giurisprudenza; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 16 marzo 2007 e successive integrazioni, concernente le 
determinazioni delle classi di laurea magistrale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 9 luglio 2009 concernente l’equiparazione tra diplomi di 
lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex decreto 
n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini 
della partecipazione ai pubblici concorsi; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e successive 
modifiche ed integrazioni, recante il Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il codice 
dell’ordinamento militare; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, con legge 4 aprile 2012, n. 35, recante disposizioni 
urgenti in materia di semplificazioni e di sviluppo; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 recante le disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto il proprio decreto n. 333-C/9035/130/2014 in data 29 gen-
naio 2014, che ha determinato in 80 i posti per l’accesso alla quali-
fica iniziale del ruolo dei commissari della Polizia di Stato da coprire 
mediante pubblico concorso; 

 Considerato che non è possibile prevedere il numero dei concor-
renti e che, di conseguenza, si rende indispensabile stabilire successiva-
mente il diario e la sede o le sedi in cui si svolgeranno l’eventuale prova 
preselettiva e le prove scritte d’esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Posti a concorso    

     È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il confe-
rimento di ottanta posti di commissario del ruolo dei commissari della 
Polizia di Stato. 

  Dei suddetti ottanta posti, subordinatamente al possesso degli altri 
requisiti prescritti:  

   A)   venti sono riservati agli orfani, al coniuge, ovvero ai parenti 
in linea collaterale di secondo grado qualora unici superstiti del perso-
nale delle Forze di Polizia, nonché del corrispondente personale delle 
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Forze Armate, deceduto in servizio e per causa di servizio; la predetta 
riserva opera con priorità assoluta rispetto ad altre riserve di posti even-
tualmente previste da leggi speciali a favore di particolari categorie di 
persone, ai sensi della legge 20 dicembre 1966, n. 1116 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

   B)   due sono riservati, ai sensi dell’art. 1005 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, agli Ufficiali di complemento che abbiano 
terminato senza demerito la ferma biennale, nonché agli Ufficiali in 
ferma prefissata collocati in congedo ai quali si applicano le norme di 
stato giuridico previste per gli ufficiali di complemento; 

   C)   due sono riservati, ai sensi dell’art. 33 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, a coloro che siano in 
possesso dell’attestato di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e successive modificazioni. 

 I posti riservati non coperti per mancanza di vincitori sono con-
feriti, secondo l’ordine di graduatoria, ai candidati che hanno superato 
le prove. 

 Il Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 
in relazione all’applicazione di disposizioni in materia di contenimento 
della spesa pubblica, si riserva la facoltà di adottare provvedimenti di 
differimento o di contingentamento dell’ammissione dei vincitori alla 
frequenza del prescritto corso di formazione.   

  Art. 2.
      Requisiti per l’ammissione    

      Per la partecipazione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   essere cittadino italiano; 
   b)   godere dei diritti politici; 
   c)   possedere le qualità morali e di condotta previste dall’art. 35, 

comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
   d)   non aver compiuto i 32 anni di età. Non si applicano le dispo-

sizioni di legge relative all’aumento o all’abrogazione dei limiti di età 
per l’ammissione ai pubblici impieghi. Ai sensi del decreto ministeriale 
6 aprile 1999, n. 115, non è soggetta a limiti di età la partecipazione 
al concorso degli appartenenti ai ruoli degli agenti ed assistenti e dei 
sovrintendenti della Polizia di Stato, con almeno tre anni di anzianità 
alla data del bando, nonché degli appartenenti al ruolo degli ispettori 
della Polizia di Stato in possesso dei prescritti requisiti. Per gli apparte-
nenti ai ruoli dell’Amministrazione Civile dell’Interno, fermi restando 
gli altri requisiti, il limite d’età è elevato a quaranta anni; 

   e)    titolo di studio: ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono valide le seguenti classi di laurea ad 
indirizzo giuridico ed economico:  

  1) laurea specialistica conseguita presso una Università della 
Repubblica italiana o presso un Istituto di istruzione universitario equi-
parato, appartenente ad una delle seguenti classi di laurea, previste dal 
decreto interministeriale del 6 febbraio 2004:  

 classe delle lauree specialistiche in giurisprudenza (22/S); 
 classe delle lauree specialistiche in scienze delle pubbliche 

amministrazioni (71/S); 
 classe delle lauree specialistiche in scienza dell’economia 

(64/S); 
 classe delle lauree specialistiche in teoria e tecniche della 

normazione e dell’informazione giuridica (102/S); 
 classe delle lauree specialistiche in scienze economico-

aziendali (84/S); 
 classe delle lauree specialistiche in scienza della politica 

(70/S); 
  2) oppure, laurea magistrale conseguita presso una Università 

della Repubblica italiana o presso un Istituto di istruzione universitario 
equiparato, di seguito indicata:  

 laurea magistrale in giurisprudenza (LMG/01); 
 laurea magistrale in scienze delle pubbliche amministra-

zioni (LM-63); laurea magistrale in scienze dell’economia (LM-56); 
 laurea magistrale in scienze economico-aziendali (LM-77); 
 laurea magistrale in scienze della politica (LM-62); 

 3) oppure, diploma di laurea conseguito presso una Università 
della Repubblica italiana o presso un Istituto di istruzione universitario 
equiparato, rilasciato secondo l’ordinamento didattico vigente prima del 
suo adeguamento ai sensi dell’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 
1997, n. 127 e delle sue disposizioni attuative, equiparato ad una delle 
classi di laurea specialistiche o magistrali di cui ai punti 1) e 2) dal 
decreto interministeriale del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione del 9 luglio 2009. Al riguardo, il candidato in possesso 
di un diploma di laurea rilasciato secondo il vecchio ordinamento che 
trovi corrispondenza con più classi di lauree specialistiche o magistrali, 
ad una successiva richiesta dell’Amministrazione dovrà fornire il cer-
tificato con il quale l’Ateneo che gli ha conferito il diploma di laurea 
attesti a quale classe è equiparato il proprio titolo di studio; 

 4) sono fatti salvi, ai sensi del suindicato art. 3, comma 2, 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, i diplomi di laurea in 
giurisprudenza e in scienze politiche o equipollenti, conseguiti presso 
una Università della Repubblica italiana o presso un Istituto di istru-
zione universitaria equiparata, rilasciati secondo l’ordinamento didat-
tico vigente prima del suo adeguamento ai sensi dell’art. 17, comma 95, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127 e delle sue disposizioni attuative; 

   f)    avere l’idoneità fisica, psichica ed attitudinale al servizio di 
polizia, così come previsto dal decreto ministeriale 30 giugno 2003, 
n. 198 e relative tabelle I e II, ed in particolare:  

 1) sana e robusta costituzione fisica; 
 2) statura non inferiore a m. 1,65 per gli uomini e a m. 1,61 

per le donne. Il rapporto altezza-peso, il tono e l’efficienza delle masse 
muscolari, la distribuzione del pannicolo adiposo e il trofismo devono 
rispecchiare un’armonia atta a configurare la robusta costituzione e 
la necessaria agilità indispensabile per l’espletamento dei servizi di 
polizia; 

 3) senso cromatico e luminoso normale, campo visivo nor-
male, visione notturna sufficiente, visione binoculare e stereoscopica 
sufficiente; 

 4) visus corretto non inferiore a 10/10 per ciascun occhio, con 
una correzione massima complessiva di tre diottrie per i seguenti vizi 
di rifrazione: miopia, ipermetropia, astigmatismo semplice (miopico e 
ipermetropico) e di tre diottrie quale somma complessiva dei singoli 
vizi di rifrazione per l’astigmatismo composto e l’astigmatismo misto; 

 5) idoneità all’attività sportiva agonistica per l’atletica leg-
gera ed il superamento delle prove di efficienza fisica. 

 I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso. Gli stessi, fatta eccezione per quello di cui al punto   d)  , devono 
essere mantenuti sino alla data di nomina.   

  Art. 3.
      Casi particolari di esclusione    

     Non possono partecipare al concorso gli obiettori di coscienza che 
sono stati ammessi a prestare servizio civile, ai sensi dell’art. 636, primo 
comma, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 Non sono ammessi al concorso coloro che sono stati espulsi dalle 
Forze Armate, dai Corpi militarmente organizzati o destituiti da pub-
blici uffici, dispensati dall’impiego per persistente insufficiente rendi-
mento, ovvero decaduti da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, 
primo comma, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, nonché coloro che hanno riportato condanna a 
pena detentiva per reati non colposi o sono stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 Costituisce, inoltre, causa ostativa per la partecipazione al con-
corso l’espulsione da uno dei corsi di formazione finalizzati all’immis-
sione nel ruolo dei commissari della Polizia di Stato. 

 L’Amministrazione provvederà d’ufficio ad accertare il requisito 
della condotta e delle qualità morali e quello dell’idoneità fisica, psi-
chica e attitudinale al servizio di polizia, nonché le cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

 L’esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti sarà 
disposta in qualunque momento con decreto motivato del Capo della 
Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza.   
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  Art. 4.
      Tutela dei dati personali    

     Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
i dati personali forniti ed acquisiti nell’arco dell’intera procedura con-
corsuale saranno raccolti presso il Ministero dell’interno - Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale per le Risorse Umane 
- Ufficio Attività Concorsuali - per le finalità di gestione del concorso 
medesimo. 

 Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 

 Le medesime informazioni potranno essere comunicate unica-
mente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate allo 
svolgimento del concorso o alla posizione giuridico - economica del 
candidato. 

 L’interessato gode, ove applicabili, dei diritti di cui all’art. 7 del 
citato decreto legislativo n. 196/2003. 

 Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Ministero 
dell’interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Cen-
trale per le Risorse Umane. 

 Il responsabile del trattamento è il Direttore dell’Ufficio Attività 
Concorsuali.   

  Art. 5.
      Domande di partecipazione    

     La domanda di partecipazione al concorso deve essere compilata 
utilizzando la procedura informatica disponibile sul sito della Polizia 
di Stato http://www.poliziadistato.it oppure sul sito https://concorsips.
interno.it, seguendo le istruzioni ivi specificate, entro il termine peren-
torio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Con-
corsi ed esami». 

 Al termine della procedura di acquisizione informatica della 
domanda di partecipazione al concorso, il candidato dovrà provvedere 
a stampare la ricevuta di avvenuta iscrizione da presentare ai varchi 
di accesso il giorno della prova preliminare ovvero della prima prova 
d’esame (nel caso in cui la prova preselettiva non avesse luogo) per la 
successiva sottoscrizione. 

 Qualora, negli ultimi tre giorni lavorativi di presentazione delle 
domande di partecipazione, sui citati siti venisse comunicata l’indispo-
nibilità del sistema informatico in questione, i candidati, nei termini di 
cui al primo comma, potranno inviare la domanda, come da fac-simile 
allegato al presente bando, a mezzo raccomandata con avviso di rice-
vimento, presso il Ministero dell’interno - Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza - Direzione Centrale per le Risorse Umane - Ufficio Attività 
Concorsuali - Via del Castro Pretorio n. 5 - 00185 Roma. 

  I candidati dovranno dichiarare nella domanda:  
 1 - il cognome ed il nome (le candidate coniugate devono indi-

care il cognome da nubile); 
 2 - la data ed il luogo di nascita nonché il codice fiscale; 
 3 - il possesso della cittadinanza italiana; 
 4 - il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero il 

motivo della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
 5 - di non aver riportato condanne penali o applicazioni di pena 

ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale e di non avere 
in corso procedimenti penali né procedimenti amministrativi per l’ap-
plicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, né che risultino a 
proprio carico precedenti penali iscrivibili nel casellario giudiziale ai 
sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novem-
bre 2002, n. 313. In caso contrario, dovranno indicare le condanne e i 
procedimenti a carico ed ogni eventuale precedente penale, precisando 
la data del provvedimento e l’Autorità Giudiziaria che lo ha emanato 
ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

 6 -   a)   il diploma di laurea specialistica o magistrale con l’in-
dicazione dell’Università o Istituto che lo ha rilasciato, della data di 
conseguimento e del codice della classe di laurea di appartenenza; 

   b)   ovvero, il diploma di laurea rilasciato secondo l’ordina-
mento didattico vigente prima del suo adeguamento ai sensi dell’art. 17, 
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e delle sue disposizioni 
attuative, con l’indicazione dell’Università o Istituto che lo ha rilasciato, 

della data di conseguimento, nonché, ove ricorrano le condizioni ripor-
tate nel precedente art. 2, lettera   e)  , punto 3, la classe di laurea specia-
listica o magistrale alla quale il diploma di laurea viene equiparato con 
certificazione rilasciata dall’Ateneo che lo ha conferito e da presentare 
su richiesta dell’Amministrazione; 

 7 - la lingua straniera nella quale intendono eventualmente 
sostenere la prova di esame, di cui al successivo art. 17 del presente 
bando, a scelta tra inglese, francese, tedesco e spagnolo; 

 8 - di non essere stati dichiarati obiettori di coscienza ammessi 
a prestare servizio civile, ai sensi del primo comma dell’art. 636 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, oppure avere presentato appo-
sita istanza di rinuncia allo status di obiettore, ai sensi del terzo comma 
del sopracitato articolo; 

 9 - i servizi eventualmente prestati come dipendente presso le 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego. 

 Le domande dovranno, altresì, contenere la precisa indicazione 
del recapito presso il quale si desidera che l’Amministrazione effettui 
le comunicazioni relative al presente concorso. Eventuali successive 
variazioni del predetto recapito dovranno essere comunicate tempesti-
vamente, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, presso il 
Ministero dell’interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Dire-
zione Centrale per le Risorse Umane - Ufficio Attività Concorsuali - Via 
del Castro Pretorio n. 5 - 00185 Roma. 

 Nelle domande dovrà essere indicato l’eventuale possesso di titoli 
di preferenza di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche ed integrazioni. Qualora 
non espressamente dichiarati nella domanda stessa, i medesimi titoli 
non saranno presi in considerazione in sede di formazione della gradua-
toria concorsuale. 

 I candidati dovranno, inoltre, dichiarare nella domanda di essere 
a conoscenza delle responsabilità penali cui possono andare incontro 
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 I candidati che intendono concorrere ai posti riservati di cui 
all’art. 1, secondo comma lettere   A)  ,   B)   e   C)  , dovranno farne richiesta 
nella domanda di partecipazione al concorso. 

 I candidati, in possesso dell’attestato di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, che intendono 
concorrere ai posti riservati di cui all’art. 1, secondo comma lettera   C)  , 
dovranno, altresì, specificare la lingua, italiana o tedesca, nella quale 
preferiscono sostenere le previste prove d’esame e consegnare la rela-
tiva certificazione prima delle stesse. 

 Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza non assume alcuna 
responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni, dipendente 
da inesatte od incomplete indicazioni di recapito da parte del candidato 
o di mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di reca-
pito indicato nella domanda, né di eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.   

  Art. 6.
      Categorie dei titoli ammessi a valutazione    

      Le categorie dei titoli ammessi a valutazione ed il punteggio mas-
simo attribuito a ciascuna categoria sono stabiliti come segue:  

   A)    titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’ammis-
sione al concorso, fino a punti 9:  

 1) laurea specialistica/magistrale rilasciata da un’istituzione 
universitaria statale o comunque riconosciuta in conformità alla norma-
tiva vigente in materia; 

 2) diplomi di specializzazione, attestati di frequenza di corsi 
di aggiornamento e perfezionamento post lauream e/o master rilasciati 
da istituzioni universitarie statali o, comunque, riconosciute in confor-
mità della normativa vigente in materia; 

 3) dottorato di ricerca conseguito presso un’istituzione uni-
versitaria o, comunque, riconosciuta in conformità della normativa 
vigente in materia; 

 4) abilitazione all’insegnamento e/o all’esercizio di 
professioni; 
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   B)    titoli professionali, fino a punti 15:  
 1) incarichi conferiti con provvedimenti dell’amministrazione 

di appartenenza o di quella presso cui presta servizio, che non rien-
trino nelle normali mansioni di ufficio ovvero determinino un rilevante 
aggravio di lavoro o presuppongono una particolare competenza giuri-
dica, amministrativa o tecnico-professionali o l’assunzione di partico-
lari responsabilità; 

 2) pubblicazioni scientifiche in alcuna delle materie oggetto 
delle prove concorsuali che siano conformi alle disposizioni vigenti in 
materia di stampa e che rechino un contributo apprezzabile alla dottrina 
ovvero alla pratica professionale secondo quanto previsto dall’art. 67 
del D.P.R. 3 maggio 1957, n. 686. 

 I suddetti titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso.   

  Art. 7.
      Commissione esaminatrice    

     La Commissione esaminatrice del concorso per l’accesso ai ruoli 
dei commissari, da costituirsi con decreto del Capo della Polizia - Diret-
tore Generale della Pubblica Sicurezza, è presieduta da un consigliere 
di Stato, da un magistrato o da un avvocato dello Stato di qualifica 
corrispondente a consigliere di Stato, ovvero da un prefetto, ed è com-
posta da due funzionari dei ruoli del personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia con qualifica non inferiore a primo dirigente, 
nonché da due docenti universitari esperti in una o più delle materie su 
cui vertono le prove d’esame. 

 Per le prove relative alle lingue straniere indicate nel bando di 
concorso e all’informatica, la Commissione esaminatrice, limitatamente 
all’espletamento delle predette prove, è integrata da un esperto nelle 
lingue straniere e da un dirigente tecnico della Polizia di Stato esperto 
in informatica.   

  Art. 8.
      Prova preselettiva    

     Nel caso in cui il numero delle domande di partecipazione sia supe-
riore a cinquanta volte il numero dei posti messi a concorso e non sia 
inferiore a cinquemila, verrà effettuata una prova preselettiva, volta a 
determinare il numero dei candidati da ammettere alle successive prove. 

 La prova è articolata in quesiti a risposta a scelta multipla, diretti 
ad accertare la conoscenza delle seguenti discipline: diritto penale, 
diritto processuale penale, diritto civile, diritto costituzionale e diritto 
amministrativo. 

 I quesiti concernenti le sopraindicate discipline saranno pubblicati 
quarantacinque giorni prima della prova preselettiva sul sito Internet 
della Polizia di Stato http://www.poliziadistato.it, in ragione di mille per 
ciascuna materia e per un totale di 5.000. 

 Ciascun quesito viene elaborato predisponendo un’unica domanda 
seguita da 5 risposte, delle quali una sola è esatta. 

 I quesiti hanno un grado di difficoltà di 1, 2 e 3, in relazione alla 
natura della domanda che è rispettivamente facile, di difficoltà media 
e difficile. 

 L’attribuzione del punteggio alle singole risposte è differenziato in 
rapporto al grado di difficoltà della domanda. 

 Qualora il numero dei candidati lo richieda, l’espletamento della 
prova preselettiva può aver luogo in più sedi decentrate a livello regio-
nale o interregionale. 

 In tali ipotesi, ferme restando le attribuzioni della Commissione 
esaminatrice, sono costituiti, per ogni sede di espletamento della prova 
preselettiva, appositi comitati di vigilanza con le modalità di cui ai 

commi 7 ed 8 dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. 

 La votazione conseguita non concorre alla formazione del voto 
finale di merito.   

  Art. 9.
      Svolgimento della prova preselettiva    

     La prova preselettiva è effettuata per gruppi di candidati divisi per 
sedi, nei giorni e nell’ora che verranno pubblicati successivamente. 

 Dopo l’ingresso dei candidati nei locali ove si svolge la prova, la 
Commissione esaminatrice provvede alla distribuzione dei questionari 
già selezionati automaticamente. 

 I questionari sono contenuti in confezioni individualmente sigil-
late, la cui apertura contestuale da parte dei candidati è autorizzata dalla 
Commissione. 

 È disposta l’esclusione dalla prova del candidato che abbia aperto 
il plico contenente il questionario prima dell’autorizzazione della 
Commissione. 

 I candidati non possono avvalersi, durante la prova preselettiva, 
di codici, raccolte normative, testi, appunti di qualsiasi natura e di stru-
menti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione 
di dati. 

 A ciascun candidato viene somministrato un questionario conte-
nente duecento quesiti con cinque risposte per ciascuno di essi, vertenti 
sulle discipline indicate nell’art. 8, in ragione di quaranta per ciascuna 
materia, con tempo massimo complessivo per le risposte di duecento-
dieci minuti. 

 I questionari sono formulati come domande dirette cui deve corri-
spondere una sola delle cinque risposte. 

 I quesiti da sottoporre ai candidati sono sorteggiati dalla Commis-
sione esaminatrice mediante procedura automatizzata, tenendo conto 
dell’esigenza di ripartire egualmente l’incidenza del grado di difficoltà 
delle domande. 

 A tal fine, le domande facili rappresentano il 30% del totale, quelle 
di media difficoltà il 50% e quelle difficili il 20%.   

  Art. 10.
      Diario prova preselettiva    

     Nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª serie spe-
ciale «Concorsi ed esami» - del 18 aprile 2014 verrà pubblicata la data 
ed il luogo di svolgimento della prova preselettiva, nonché l’avviso 
della pubblicazione sul sito Internet della Polizia di Stato (www.poli-
ziadistato.it alla voce «concorsi») dei quesiti oggetto della citata prova. 

 Tale comunicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati.   

  Art. 11.
      Formazione della graduatoria    

     La correzione degli elaborati e l’attribuzione del relativo punteggio 
vengono effettuati con idonea strumentazione automatica, utilizzando 
procedimenti di lettura ottica. 

 Avvalendosi del sistema automatizzato, la Commissione esamina-
trice forma la graduatoria della prova preselettiva sulla base dei pun-
teggi attribuiti alle risposte dei candidati. 

 La graduatoria è resa pubblica mediante consultazione sul sito Inter-
net della Polizia di Stato (www.poliziadistato.it alla voce «concorsi»). 
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 Dell’approvazione della graduatoria stessa è data notizia mediante 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami», 
che ha valore di notifica a tutti gli effetti.   

  Art. 12.

      Prove di efficienza fisica ed accertamenti
psico-fisici ed attitudinali    

     Ai fini dell’ammissione alle prove scritte, saranno convocati, in 
ordine di graduatoria, per essere sottoposti alle prove di efficienza fisica 
volte ad accertare il livello di preparazione atletica ed agli accertamenti 
per l’idoneità fisica, psichica ed attitudinale, nella sede, nei giorni e 
nell’ora che saranno preventivamente comunicati, un numero suffi-
ciente di candidati acché il numero degli idonei raggiunga le 400 unità, 
pari a 5 volte il numero dei posti messi a concorso. 

 Tutti i candidati idonei che abbiano riportato un punteggio pari 
all’ultimo dei candidati riconosciuti idonei entro i limiti dell’aliquota 
predetta saranno ammessi, in soprannumero, a sostenere le prove scritte. 

 Ai fini dell’accertamento delle prove di efficienza fisica, i candi-
dati saranno sottoposti alle sottoindicate prove, da parte di una Commis-
sione composta da un dirigente della Polizia di Stato che la presiede, da 
un medico della Polizia di Stato, nonché da un appartenente ai gruppi 
sportivi della Polizia di Stato - FF.OO. - con qualifica di coordinatore di 
«settore sportivo». Le funzioni di segretario sono svolte da un apparte-
nente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato o da un appartenente 
ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno con qualifica equipa-
rata, in servizio presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 

 Prove di efficienza fisica da eseguire in sequenza:  

 PROVA  UOMINI  DONNE  NOTE 

 Corsa 1000 m. 
 Tempo 
max 4’ 
05” 

 Tempo 
max 5’ 
05” 

 Salto in alto  1,15 m.  1,00 m.  Max 3 tentativi 
 Sollevamento alla 
sbarra  n. 5  n. 2  Continuativi (Max 2 

minuti) 

   

 I candidati dovranno presentarsi muniti di abbigliamento idoneo 
e di certificato di idoneità sportiva agonistica in corso di validità per 
l’Atletica Leggera, secondo il decreto del Ministero della Sanità del 
18 febbraio 1982 e successive modifiche ed integrazioni, rilasciato da 
medici appartenenti alla Federazione Medico Sportiva Italiana, ovvero 
a strutture sanitarie pubbliche o private convenzionate che esercitano 
in tali ambiti in qualità di medici specializzati in medicina dello sport. 

 La mancata presentazione di detto certificato determinerà la non 
ammissione del concorrente a sostenere le prove in questione e la conse-
guente esclusione dal concorso, che viene disposta con decreto motivato 
del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza. 

 Il mancato superamento anche di uno solo degli esercizi obbliga-
tori indicati determinerà un giudizio di non idoneità, con conseguente 
non ammissione ai successivi accertamenti ed esclusione dal concorso, 
che viene disposta con decreto motivato del Capo della Polizia - Diret-
tore Generale della Pubblica Sicurezza. 

 I concorrenti che avranno riportato giudizio di idoneità nelle prove 
di efficienza fisica saranno sottoposti a successivi accertamenti psico-
fisici, a cura di una apposita Commissione nominata con decreto del 
Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza e com-
posta da un primo dirigente medico che la presiede, da due direttivi 
medici della Polizia di Stato e da due componenti scelti tra i docenti uni-
versitari, ovvero tra i dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale. 

  A tal fine, il candidato, oltre ad essere sottoposto ad un esame cli-
nico generale ed a prove strumentali e di laboratorio, dovrà presentare 
la seguente documentazione sanitaria, con data non anteriore a tre mesi 
rispetto a quella della presentazione agli accertamenti psico-fisici:  

   a)   certificato anamnestico, come da modello allegato al pre-
sente bando, sottoscritto dal medico di fiducia di cui all’art. 25 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dall’interessato, con particolare riferi-
mento alle infermità pregresse o attuali indicate nel decreto ministeriale 
30 giugno 2003, n. 198; in tal senso il candidato potrà produrre accer-
tamenti clinici o strumentali inerenti le pregresse patologie ritenuti utili 
ai fini della valutazione medico-legale; 

   b)   esame audiometrico e E.C.G. da effettuarsi presso una strut-
tura pubblica o accreditata con il S.S.N. con l’indicazione del codice 
identificativo regionale; 

   c)    esami ematochimici da effettuarsi presso una struttura pub-
blica o accreditata con il S.S.N. con l’indicazione del codice identifi-
cativo regionale:  

 1 - esame emocromocitometrico con formula; 
 2 - esame chimico e microscopico delle urine; 
 3 - creatininemia; 
 4 - gamma GT; 
 5 - glicemia; 
 6 - GOT (AST); 
 7 - GPT (ALT); 
 8 - HbsAg; 
 9 - Anti HbsAg; 
 10 - Anti Hbc; 
 11 - Anti HCV. 

 Il giudizio di idoneità o di non idoneità espresso dalla Commis-
sione medica è definitivo e comporta, in caso di non idoneità, l’esclu-
sione dal concorso, che viene disposta con decreto motivato del Capo 
della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza.   

  Art. 13.
      Accertamenti attitudinali    

     I candidati riconosciuti idonei alla visita fisica e psichica verranno 
sottoposti a prove attitudinali da parte di una Commissione di selettori, 
nominata con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza e composta da un funzionario del ruolo dei diri-
genti tecnici psicologi, che la presiede, da quattro appartenenti al ruolo 
dei direttori tecnici psicologi o al ruolo dei commissari della Polizia 
di Stato, in possesso dell’abilitazione professionale di perito selettore 
attitudinale. 

 Le prove attitudinali sono dirette ad accertare l’attitudine del can-
didato allo svolgimento dei compiti connessi con l’attività di polizia. Le 
prove consistono in una serie di test, sia collettivi che individuali, ed in 
un colloquio con un componente della Commissione. Su richiesta del 
selettore la Commissione può disporre la ripetizione del colloquio in 
sede collegiale. Nel caso in cui siano risultati positivi i test e sia risul-
tato negativo il colloquio, questo è ripetuto in sede collegiale. L’esito 
delle prove viene valutato dalla Commissione cui compete il giudizio 
di idoneità. 

 Con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pub-
blica Sicurezza sono approvati i test, predisposti da istituti pubblici o 
privati specializzati. 

 Il giudizio di idoneità o di non idoneità riportato in tale accerta-
mento è definitivo e comporta, in caso di non idoneità, l’esclusione dal 
concorso che viene disposta con decreto motivato del Capo della Polizia 
- Direttore Generale della Pubblica Sicurezza.   
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  Art. 14.

      Prove d’esame    

     I candidati che abbiano superato la prova preliminare e che siano 
risultati idonei alle prove di efficienza fisica, agli accertamenti fisici, 
psichici ed attitudinali saranno ammessi a sostenere le prove scritte 
d’esame di cui all’art. 17 del presente bando. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª serie spe-
ciale «Concorsi ed esami» - del 17giugno 2014 verrà data comunica-
zione delle sedi e del calendario di svolgimento delle prove scritte. 

 Tale comunicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati. 

 Durante la prova preliminare e le prove scritte d’esame non è per-
messo ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati 
della vigilanza o con i membri della Commissione esaminatrice. 

 È vietato ai concorrenti di portare carta da scrivere, appunti, libri, 
opuscoli di qualsiasi genere, agende elettroniche, telefoni cellulari, rice-
trasmettitori e strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o 
alla trasmissione di dati. 

 Gli elaborati relativi alle prove scritte d’esame debbono essere 
scritti, a pena di nullità, esclusivamente su carta portante il timbro d’uf-
ficio e la firma di un membro della Commissione esaminatrice o del 
Comitato di vigilanza. 

 Ai candidati è consentito soltanto, durante lo svolgimento delle 
prove scritte, consultare i codici, le leggi ed i decreti, il tutto senza 
note né richiami dottrinali o giurisprudenziali, nonché i dizionari lingui-
stici che siano stati preventivamente presentati dai concorrenti all’atto 
dell’ingresso nell’aula degli esami e verificati dalla Commissione esa-
minatrice o dal Comitato di vigilanza. 

 Il concorrente che contravviene alle disposizioni di cui sopra o, 
comunque, abbia copiato in tutto o in parte lo svolgimento del tema è 
escluso dal concorso.   

  Art. 15.
      Richiesta titoli    

     I candidati ammessi a sostenere le prove scritte d’esame di cui 
all’art. 17 del presente bando dovranno consegnare, inderogabilmente, 
il giorno della prima prova d’esame la documentazione inerente l’even-
tuale possesso dei titoli di cui all’art. 6. 

 La valutazione dei titoli di cui al presente articolo verrà effettuata nei 
confronti dei candidati che saranno ammessi a sostenere la prova orale. 

 Nell’ambito delle categorie di cui all’art. 6 del presente bando, la 
commissione esaminatrice, nella riunione precedente l’inizio della cor-
rezione degli elaborati, determina i titoli valutabili ed i criteri di valuta-
zione degli stessi e di attribuzione dei relativi punteggi. 

 Le somme dei punti assegnati per ciascuna categoria di titoli sono 
divise per il numero dei votanti ed i relativi quozienti sono sommati tra 
loro. Il totale così ottenuto costituisce il punteggio di merito attribuito 
dalla commissione stessa.   

  Art. 16.
      Diario ulteriori prove    

     Nel caso non ricorrano le condizioni di cui all’art. 8 del presente 
bando e non abbia luogo la prova preselettiva, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami» - del 
9 maggio 2014 verranno resi noti la data ed il luogo delle prove scritte 

e verranno date comunicazioni in ordine agli accertamenti di efficienza 
fisica, psico-fisici ed attitudinali. 

 Tale comunicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati.   

  Art. 17.
      Materie d’esame    

     Gli esami consistono in due prove scritte ed in un colloquio. 
  Le prove scritte, della durata massima di otto ore ciascuna, vertono 

sulle seguenti materie:  
 diritto costituzionale congiuntamente o disgiuntamente a diritto 

amministrativo con eventuale riferimento alla legislazione speciale in 
materia di pubblica sicurezza; 

 diritto penale congiuntamente o disgiuntamente a diritto proces-
suale penale. 

  Il colloquio verte, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, sulle seguenti:  

 diritto civile; diritto del lavoro; diritto della navigazione; ordina-
mento dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza; nozioni di medi-
cina legale; nozioni di diritto internazionale; lingua straniera prescelta 
dal candidato tra quelle indicate nel presente bando; informatica. 

 L’accertamento della conoscenza della lingua straniera consiste 
in una traduzione (senza l’ausilio del dizionario) di un testo ed in una 
conversazione. La prova orale di informatica è diretta ad accertare il 
possesso, da parte del candidato, di un livello sufficiente di conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più dif-
fuse, in linea con gli standard europei.   

  Art. 18.
      Ammissione alla prova orale    

     Le prove scritte si intendono superate dai candidati che abbiano 
riportato in media una votazione non inferiore a ventuno trentesimi e 
non inferiore a diciotto trentesimi in ciascuna delle prove. 

 La Commissione, qualora abbia attribuito al primo dei due elabo-
rati scritti un punteggio inferiore a quello minimo prescritto, non pro-
cede all’esame dell’altro. 

 L’ammissione al colloquio, con l’indicazione del voto riportato 
nelle prove scritte, sarà comunicata al candidato almeno trenta giorni 
prima della data fissata per lo svolgimento del colloquio. 

 Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non avrà otte-
nuto almeno la votazione di diciotto trentesimi. 

 Le sedute dedicate al colloquio sono pubbliche. 
 Al termine di ogni seduta, la Commissione esaminatrice formerà 

l’elenco dei candidati ascoltati, con l’indicazione del voto da ciascuno 
riportato. 

 L’elenco, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della Com-
missione, è affisso, nel medesimo giorno, in apposito albo del Ministero 
dell’interno.   

  Art. 19.
      Esclusione dal concorso

per mancata presentazione alle prove    

     La mancata presentazione del candidato nel luogo, nel giorno e 
nell’ora stabiliti per sostenere l’eventuale prova preliminare, la prova 
di efficienza fisica, gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali, le 
prove scritte o la prova orale, comporta la sua esclusione di diritto dal 
concorso.   
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  Art. 20.
      Presentazione dei documenti    

     I candidati che hanno superato le prove d’esame sono invitati a 
far pervenire al Ministero dell’interno - Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza - Direzione Centrale per le Risorse Umane, entro il termine 
perentorio di venti giorni dal giorno in cui hanno ricevuto il relativo 
avviso, i documenti attestanti il possesso dei titoli che danno diritto a 
partecipare alle riserve di posti e quelli di preferenza nella nomina, già 
indicati nella domanda di partecipazione al concorso.   

  Art. 21.
      Graduatoria    

     Espletate le prove d’esame, la Commissione forma la graduatoria 
di merito, secondo l’ordine della votazione complessiva riportata dai 
candidati; tale votazione è data dalla somma della media dei voti ripor-
tati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel colloquio e del punteggio 
attribuito ai titoli. 

 La graduatoria del concorso e la dichiarazione dei vincitori saranno 
effettuate secondo le norme e con le riserve dei posti previste dall’art. 1 
del presente decreto, nonché secondo le disposizioni previste dall’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e 
successive modifiche ed integrazioni.   

  Art. 22.
      Approvazione graduatoria    

     La graduatoria del concorso è approvata con apposito decreto del 
Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, sotto 
condizione dell’accertamento dei requisiti per l’ammissione all’impiego. 

  A tal fine, i concorrenti che verranno utilmente collocati nella 
graduatoria saranno invitati a far pervenire al Ministero dell’interno 
- Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale per le 
Risorse Umane - Servizio Dirigenti, Direttivi ed Ispettori, entro il ter-
mine perentorio di un mese, decorrente dal primo giorno di assunzione 
in servizio, le certificazioni ovvero le relative dichiarazioni sostitutive ai 
sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, comprovanti i sottoelencati stati e qualità personali:  

   a)   il non aver riportato condanne a pena detentiva per reati non 
colposi e non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 

   b)   la cittadinanza italiana; 
   c)   il godimento dei diritti politici; 
   d)   il luogo e la data di nascita; 
   e)   il possesso del titolo di studio, di cui all’art. 2, lettera   e)  , del 

presente bando; 
   f)   per i candidati di sesso maschile, la posizione nei confronti 

degli obblighi di leva. 
 Le dichiarazioni indicate alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   non dovranno essere 

anteriori a sei mesi rispetto alla data di presentazione. 
 I candidati utilmente collocati in graduatoria saranno nominati 

Commissari ed immessi in servizio, nell’ordine della graduatoria.   

  Art. 23.
      Termine consegna documenti    

     I documenti che saranno presentati o perverranno dopo il termine 
stabilito dal precedente art. 20 non saranno valutati ai fini del presente 
concorso, anche se siano stati spediti per posta o con qualsiasi altro 
mezzo entro il termine medesimo. 

 La mancata consegna della documentazione di rito entro il primo 
mese di servizio, come stabilito dal precedente art. 22, il mancato com-

pletamento della documentazione o l’omessa regolarizzazione della 
stessa, entro trenta giorni dal ricevimento dell’apposito invito, impli-
cano la decadenza dalla nomina.   

  Art. 24.
      Pubblicazione della graduatoria    

     Il decreto di approvazione della graduatoria del concorso e di 
dichiarazione dei vincitori sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del 
personale del Ministero dell’interno e di tale pubblicazione verrà data 
notizia mediante avviso inserito nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorre il ter-
mine, rispettivamente di giorni 60 e 120, per il ricorso giurisdizionale 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso al Presidente della Repubblica, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199.   

  Art. 25.
      Status dei vincitori    

     I vincitori appartenenti ai ruoli dell’Amministrazione del Mini-
stero dell’interno o dei Corpi di polizia ad ordinamento civile o militare 
sono posti in aspettativa per la durata del corso, con il trattamento eco-
nomico previsto dagli articoli 59 della legge 1° aprile 1981, n. 121 e 28 
della legge 10 ottobre 1986, n. 668.   

  Art. 26.
      Corso di formazione iniziale

per l’immissione nel ruolo dei commissari    

     I vincitori del concorso saranno avviati a frequentare il corso di 
formazione della durata di due anni di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334, finalizzato anche al conseguimento del 
Master universitario di II livello ed articolato in due cicli annuali com-
prensivi di un tirocinio operativo. 

 Al termine del corso di formazione i commissari capo saranno 
assegnati ai servizi d’Istituto presso gli uffici dell’Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza ad esclusione degli Uffici Centrali del Dipar-
timento della Pubblica Sicurezza e degli uffici situati nelle province in 
cui risiedono alla data del presente bando, permanendo nella sede di 
prima assegnazione per un periodo non inferiore a due anni, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 55, comma 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. 

 L’assegnazione è effettuata in relazione alla scelta manifestata dagli 
interessati secondo l’ordine della graduatoria di fine corso, nell’ambito 
delle sedi indicate dall’Amministrazione. 

 I candidati dichiarati vincitori dei posti riservati di cui al prece-
dente art. 1, secondo comma, lettera C, verranno assegnati come prima 
sede di servizio, una volta superati gli esami finali del predetto corso di 
formazione, ad uffici della provincia di Bolzano ovvero della provincia 
di Trento con competenza regionale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Roma, 10 marzo 2014 

  Il Capo della Polizia
Direttore Generale della Pubblica 

Sicurezza
    PANSA     
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   MINISTERO DELLA DIFESA
  DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE

      Concorso, per titoli, per l’accesso, per il 2014, al Centro 
sportivo dell’Aeronautica Militare di sei volontari in 
ferma prefissata quadriennale (VFP4) in qualità di atleta.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente «nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, concernente «norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche 
Amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi» e succes-
sive modifiche; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, concernente «misure urgenti 
per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di 
decisione e di controllo» e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, concernente «testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa» e successive 
modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministra-
zioni Pubbliche» e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 
2002, n. 313, concernente «testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «codice 
in materia di protezione dei dati personali» e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, concernente 
il codice dell’amministrazione digitale e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Vista la direttiva tecnica in data 5 dicembre 2005 della direzione 
generale della Sanità Militare e successive modifiche e integrazioni, 
riguardante l’accertamento delle imperfezioni e delle infermità che sono 
causa di inidoneità al servizio militare; 

 Vista la direttiva tecnica in data 5 dicembre 2005 della Direzione 
Generale della Sanità Militare e successive modifiche e integrazioni, 
che delinea il profilo sanitario dei soggetti giudicati idonei al servizio 
militare; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, concernente 
«codice dell’ordinamento militare» e successive modifiche e integra-
zioni e, in particolare, il libro IV, contenente le norme per il recluta-
mento del personale militare, e l’art. 2186 che fa salva l’efficacia dei 
decreti ministeriali non regolamentari, delle direttive, delle istruzioni, 
delle circolari, delle determinazioni generali del Ministero della Difesa, 
del Segretariato Generale della Difesa, dello Stato Maggiore della 
Difesa, degli Stati Maggiori di Forza Armata e del Comando Generale 
dell’Arma dei Carabinieri emanati in attuazione della precedente nor-
mativa abrogata dal predetto codice, fino alla loro sostituzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, recante «testo unico delle disposizioni regolamentari in mate-
ria di ordinamento militare» e successive modifiche e integrazioni e, 
in particolare, il libro IV, contenente le norme per il reclutamento del 
personale militare; 

 Vista la legge 12 luglio 2010, n. 109, recante «disposizioni per 
l’ammissione dei soggetti fabici nelle Forze Armate e di Polizia»; 

 Considerato che, pur nelle more dell’emanazione dei decreti appli-
cativi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 preceden-
temente citato, appare necessario improntare l’attività della Direzione 
Generale per il Personale Militare (DGPM) ai principi di carattere gene-
rale dettati dal citato codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

 Visti i fogli n. M_D SSMD 0072226 dell’8 agosto 2013 e n. M_D 
SSMD 0016730 dell’11 febbraio 2014, con cui lo Stato Maggiore della 
Difesa ha comunicato le entità massime dei reclutamenti del personale 
militare autorizzate per il 2014; 

 Visti i fogli n. M_D ARM001 0010546 del 12 febbraio 2014, n. 
M_D ARM001 0015821 del 3 marzo 2014 e n. M_D ARM001 0017870 
del 7 marzo 2014 dello Stato Maggiore dell’Aeronautica, contenenti gli 
elementi di programmazione per l’emanazione di un bando di concorso, 
per titoli, per il reclutamento di 6 volontari in ferma prefissata quadrien-
nale (VFP 4) dell’Aeronautica Militare, in qualità di atleta, per il 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 16 gennaio 2013 - registrato alla Corte 
dei conti il 1° marzo 2013, registro n. 1, foglio n. 390 - concernente, tra 
l’altro, struttura ordinativa e competenze della DGPM; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 febbraio 2012, 
concernente la propria nomina a Direttore Generale per il Personale 
Militare, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Posti a concorso    

      1. È indetto, per il 2014, un concorso, per titoli, per l’accesso al 
Centro sportivo dell’Aeronautica Militare di 6 VFP 4, in qualità di 
atleta, ripartiti nelle discipline/specialità di seguito indicate:  

   a)    atletica leggera:  
 1 atleta di sesso femminile nella specialità 200m/300m/400m 

ostacoli; 
 1 atleta di sesso maschile nella specialità salto con l’asta; 

   b)   ginnastica ritmica di insieme: 2 atleti di sesso femminile; 
   c)   pattinaggio su ghiaccio: 1 atleta di sesso femminile nella spe-

cialità velocità speed skating; 
   d)   scherma: 1 atleta di sesso maschile nella specialità spada. 

 2. In caso di mancata copertura dei posti per una o più delle spe-
cialità indicate, l’Amministrazione della Difesa si riserva la facoltà di 
devolvere gli stessi ad altra specialità tra quelle di cui al precedente 
comma 1. 

 3. Resta impregiudicata per l’Amministrazione della Difesa la 
facoltà, esercitabile in qualunque momento, di revocare il presente 
bando di concorso, variare il numero dei posti, modificare, annullare, 
sospendere o rinviare lo svolgimento delle attività previste dal presente 
bando, in ragione di esigenze attualmente non valutabili né prevedi-
bili, ovvero in applicazione di leggi di bilancio dello Stato o finanziarie 
o di disposizioni di contenimento della spesa pubblica. In tal caso, se 
necessario, l’Amministrazione della Difesa ne darà immediata comu-
nicazione nel sito www.persomil.difesa.it che avrà valore di notifica a 
tutti gli effetti per gli interessati. In ogni caso la stessa Amministrazione 
provvederà a formalizzare la citata comunicazione mediante avviso 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4   a    serie speciale. 

 4. Nel caso in cui l’Amministrazione eserciti la potestà di auto-
organizzazione prevista dal comma precedente, non sarà dovuto alcun 
rimborso pecuniario ai candidati circa eventuali spese dagli stessi soste-
nute per la partecipazione alle selezioni concorsuali.   

  Art. 2.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza italiana; 
   b)   godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   aver compiuto il 18° anno di età e non aver superato il giorno 

del compimento del 30° anno di età; 
   d)   possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 

(ex scuola media inferiore); 
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   e)   non essere stati condannati per delitti non colposi, anche con 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizional-
mente sospesa o con decreto penale di condanna, ovvero non essere in 
atto imputati in procedimenti penali per delitti non colposi; 

 O non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una Pubblica Amministrazione, licenziati dal lavoro 
alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni a seguito di procedi-
mento disciplinare, ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da prece-
dente arruolamento nelle Forze Armate o di Polizia, a esclusione dei 
proscioglimenti a domanda e per inidoneità psico-fisica; 

   g)   non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 
   h)   aver tenuto condotta incensurabile; 
   i)   non aver tenuto comportamenti, nei confronti delle istituzioni 

democratiche, che non diano sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà 
alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello Stato; 

   j)   idoneità psico-fisica e attitudinale per l’impiego nelle Forze 
Annate in qualità di volontario in servizio permanente. Ai sensi 
dell’art. 957 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, non si applicano i limiti di altezza previsti per il reclutamento del 
personale militare di cui all’art. 587 del medesimo decreto; 

   k)   esito negativo agli accertamenti diagnostici per l’abuso di 
alcool e per l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stu-
pefacenti nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non 
terapeutico; 

 1) non essere stato ammesso al servizio civile in qualità di obiet-
tore di coscienza, ovvero non aver assolto gli obblighi di leva quale 
obiettore di coscienza, fatta salva, per entrambi i casi, la successiva 
rinuncia. 

 2. I concorrenti, oltre ai suddetti requisiti, devono aver conseguito 
nella disciplina/specialità prescelta risultati agonistici almeno di livello 
nazionale certificati, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) o dalle Federazioni 
sportive nazionali ovvero, per le discipline sportive non federate o affi-
liate al CONI, dal Comitato Sportivo Militare. 

 3. I requisiti di partecipazione di cui ai precedenti commi 1 e 2 
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al concorso e mantenuti, 
fatta eccezione per quello dell’età, fino alla data di effettiva ammissione 
alla ferma prefissata quadriennale in qualità di atleta nell’Aeronautica 
Militare, pena l’esclusione dal concorso disposta dalla DGPM. 

 4. Non possono partecipare al concorso i militari in servizio per-
manente nelle Forze Annate. 

 5. I concorrenti che risulteranno, anche a seguito di accertamenti 
successivi, in difetto di uno o più dei requisiti previsti dal presente 
articolo sararmo esclusi dal concorso ovvero, se dichiarati vincitori, 
decadranno dalla nomina con provvedimento adottato dalla DGPM. In 
tal caso il servizio eventualmente prestato sarà considerato servizio di 
fatto. Pertanto, i concorrenti che non avranno ricevuto comunicazione 
di esclusione dal concorso dovranno ritenersi ammessi con riserva alle 
fasi successive dello stesso.   

  Art. 3.

      Portale dei concorsi on-line del Ministero della Difesa    

     1. Nell’ambito dell’  iter   di snellimento e semplificazione dell’azione 
amministrativa e al fine di ridurre i costi e i tempi delle attività concor-
suali, la procedura di reclutamento di cui all’art. 1 del presente bando 
sarà gestita tramite il portale dei concorsi on-line del Ministero della 
Difesa (nel prosieguo: portale dei concorsi), raggiungibile attraverso il 
sito internet www.difesa.it, area siti di interesse, link concorsi on-line 
Difesa, ovvero attraverso il sito intranet   www.persomil.sgd.difesa.it  . 

 2. Attraverso detto portale i concorrenti potranno presentare la 
domanda di partecipazione e ricevere, con le modalità indicate nel suc-
cessivo art. 5, le comunicazioni che perverrarmo dalla DGPM. 

 3. Per poter accedere al portale, i concorrenti dovranno essere in 
possesso di apposite chiavi di accesso che saranno fornite al termine 
di una procedura guidata di accreditamento necessaria per attivare il 
proprio univoco profilo sul portale medesimo. 

  4. I concorrenti potranno svolgere la procedura guidata di accredi-
tamento con tma delle seguenti modalità:  

   a)   fornendo un indirizzo di posta elettronica, una utenza di tele-
fonia mobile (intestata al concorrente stesso o da lui utilizzata) e gli 
estremi di un documento di riconoscimento in corso di validità rilasciato 
da un’Amministrazione dello Stato; 

   b)   mediante carta d’identità elettronica (CIE), carta nazionale 
dei servizi (CNS), tessera di riconoscimento elettronica rilasciata da 
un’Arruninistrazione dello Stato (decreto del Presidente della Repub-
blica 28 luglio 1967, n. 851) ai sensi dell’art. 66, comma 8 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   mediante smart card e credenziali della propria firma digitale. 
 Prima di iniziare la procedura guidata di accreditamento - descritta 

nella sezione del portale dei concorsi relativa alle istruzioni - i concor-
renti dovranno visionare attentamente le informazioni inerenti al sof-
tware e alla configurazione necessari per poter operare efficacemente 
nel portale. L’uso di programmi non consigliati o non previsti potrebbe 
determinare la mancata acquisizione dei dati inseriti dai concorrenti. 

 5. Conclusa la procedura di accreditamento, i concorrenti saranno 
in possesso delle credenziali (userid e password) per poter accedere al 
proprio profilo nel portale dei concorsi. Con dette credenziali i concor-
renti potranno partecipare, presentando la relativa domanda, a tutte le 
procedure concorsuali di interesse senza dover di volta in volta ripetere 
la procedura di accreditamento. In caso di smarrimento di dette creden-
ziali di accesso, i concorrenti potranno seguire la procedura di recupero 
delle stesse, attivabile dalla pagina iniziale del portale dei concorsi.   

  Art. 4.
      Compilazione e inoltro della domanda di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione al concorso, il cui modello è pub-
blicato nel citato portale dei concorsi, dovrà essere compilata necessa-
riamente on-line e inviata, con esclusione di qualsiasi altra modalità 
diversa da quella indicata nel successivo comma 4, dal 1° aprile 2014 
al 30 aprile 2014. 

 2. Per poter partecipare al concorso, i candidati dovranno accedere 
al proprio profilo nel portale dei concorsi, scegliere il concorso al quale 
intendono partecipare e compilare on-line la domanda di partecipazione. 

 3. Durante la compilazione della domanda i concorrenti, se non 
sono in possesso di tutte le informazioni richieste dal modello di 
domanda, possono salvare, esclusivamente on-line nel proprio pro-
filo, una bozza della stessa che potrà essere completata e inviata in un 
secondo momento, comunque entro il termine di presentazione di cui 
al precedente comma 1. Non sarà possibile effettuare lo scaricamento 
(download) della domanda di partecipazione parzialmente compilata. 

 4. Terminata la compilazione della domanda, i concorrenti 
potranno inviarla al sistema informatico centrale di acquisizione delle 
domande on-line senza uscire dal proprio profilo. Circa l’andamento a 
buon fine o meno della presentazione della stessa, i concorrenti riceve-
ranno una comunicazione a video e, successivamente, una comunica-
zione con messaggio di posta elettronica della sua corretta acquisizione 
e protocollazione. Tale messaggio, valido come ricevuta di presenta-
zione della domanda, dovrà essere stampato e conservato dai concor-
renti che dovranno essere in grado di esibirlo, all’occorrenza, all’atto 
della presentazione presso l’Istituto di Medicina Aerospaziale/Centro 
di Selezione indicato dalla Forza Armata per l’accertamento dei requi-
siti psicofisici e attitudinali. Dopo l’invio della domanda, i concorrenti 
potranno anche scaricare una copia della stessa. 
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 Con l’invio della domanda tramite il portale si conclude la proce-
dura della presentazione della stessa e i dati sui quali l’Amministrazione 
effettuerà la verifica del possesso sia dei requisiti di partecipazione al 
concorso sia dei titoli di merito e di preferenza si intenderanno acquisiti. 
Integrazioni o modifiche di quanto dichiarato nella domanda potranno 
essere inviate dai concorrenti con le modalità indicate nel successivo 
art. 5. 

 5. Domande di partecipazione inoltrate, anche in via telematica, 
con qualsiasi altro mezzo rispetto a quello sopraindicato e senza che il 
candidato abbia effettuato la procedura di registrazione al portale dei 
concorsi non saranno prese in considerazione e il candidato non verrà 
ammesso alla procedura concorsuale. 

 6. In caso di avaria temporanea del sistema informatico centrale di 
acquisizione delle domande on-line, che si verifichi in prossimità della 
scadenza del termine di presentazione delle domande, il predetto ter-
mine verrà automaticamente prorogato di un tempo pari a quello neces-
sario per il ripristino del sistema stesso. Dell’avvenuto ripristino e della 
proroga del termine per la presentazione delle domande sarà data notizia 
con avviso pubblicato nel sito www.persomil.difesa.it e nel portale dei 
concorsi on-line del Ministero della Difesa, secondo quanto previsto dal 
successivo art. 5. 

 In tal caso, resta comunque invariata, rispetto all’iniziale termine 
di scadenza per la presentazione delle domande (di cui al precedente 
comma 1) la data relativa al possesso dei requisiti di partecipazione 
indicata al precedente art. 2. 

 7. Qualora l’avaria del sistema informatico centrale di acquisizione 
delle domande on-line sia tale da non consentire un ripristino della pro-
cedura in tempi rapidi, la DGPM provvederà a informare i candidati 
con avviso pubblicato nel sito www.persomil.difesa.it circa le determi-
nazioni adottate al riguardo. 

  8. Nella domanda di partecipazione i concorrenti dovranno indi-
care i loro dati anagrafici, compresi quelli relativi alla residenza e al 
recapito presso il quale intendono ricevere eventuali comunicazioni 
relative al concorso, nonché tutte le informazioni attestanti il possesso 
dei requisiti di partecipazione al concorso stesso. In particolare, essi 
dovranno dichiarare nella domanda, sotto forma di autocertificazione, 
quanto segue:  

   a)   il cognome, il nome e il sesso; 
   b)   la data e il luogo di nascita; 
   c)   il codice fiscale; 
   d)   la residenza; 
   e)   il possesso della cittadinanza italiana; 
   f)   il godimento dei diritti civili e politici; 
   g)   di non aver riportato condanne per delitti non colposi, anche 

con sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizional-
mente sospesa o con decreto penale di condanna, e di non essere in atto 
imputati in procedimenti penali per delitti non colposi; 

   h)   di non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una Pubblica Amministrazione, licenziati dal lavoro alle 
dipendenze di Pubbliche Amministrazioni a seguito di procedimento 
disciplinare, ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da precedente 
arruolamento nelle Forze Armate o di Polizia, a esclusione dei proscio-
glimenti a domanda e per inidoneità psico-fisica; 

   i)   di non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 
   j)   di aver tenuto condotta incensurabile; 
   k)   di non aver tenuto comportamenti, nei confronti delle isti-

tuzioni democratiche, che non diano sicuro affidamento di scrupolosa 
fedeltà alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello 
Stato; 

   l)   il possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (ex scuola media inferiore); 

   m)   di non essere stato ammesso al servizio civile in qualità di 
obiettore di coscienza, ovvero non aver assolto gli obblighi di leva quale 

obiettore di coscienza, fatta salva, per entrambi i casi, la successiva 
rinuncia; 

   n)   l’eventuale possesso di titoli di preferenza di cui all’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e 
successive modifiche e integrazioni; 

   o)   di aver preso conoscenza del bando di concorso e di accon-
sentire senza riserve a tutto ciò che in esso è stabilito. 

 9. Con l’invio telematico della domanda con le modalità indicate 
nel precedente comma 4, il candidato, oltre a manifestare esplicita-
mente il consenso alla raccolta e al trattamento dei dati personali che 
lo riguardano e che sono necessari all’espletamento dell’  iter   concor-
suale (in quanto il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione), si assume la responsabilità 
penale e amministrativa circa eventuali dichiarazioni mendaci, ai sensi 
dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445.   

  Art. 5.
      Comunicazioni con i concorrenti    

     1. Tramite il proprio profilo nel portale dei concorsi, il concor-
rente può anche accedere alla sezione relativa alle comunicazioni. Tale 
sezione è suddivisa in un’area pubblica relativa alle comunicazioni di 
carattere collettivo (avvisi di modifica del bando, ecc.) e un’area privata 
nella quale saranno rese disponibili le comunicazioni di carattere perso-
nale relative a ciascun concorrente. Della presenza di tali comunicazioni 
i concorrenti riceveranno notizia mediante messaggio di posta elettro-
nica, inviato all’indirizzo fornito in fase di accreditamento, ovvero con 
sms. Le comunicazioni di carattere collettivo inserite nell’area pubblica 
del portale dei concorsi hanno valore di notifica a tutti gli effetti e nei 
confronti di tutti i candidati. 

 Per ragioni di carattere organizzativo, tali comunicazioni di carat-
tere personale potranno essere inviate ai concorrenti anche con mes-
saggio di posta elettronica certificata (se posseduta e indicata dai con-
correnti nella domanda di partecipazione), con lettera raccomandata o 
telegramma. 

 2. Le comunicazioni di carattere collettivo inserite nell’area pub-
blica della sezione relativa alle comunicazioni nel portale dei concorsi 
saranno anche pubblicate nei siti www.persomil.difesa.it e   www.aero-
nautica.difesa.it 

 3. I candidati potranno inviare dichiarazioni integrative o modifi-
cative delle situazioni dichiarate nella domanda di partecipazione, entro 
il termine di presentazione di cui all’art. 4, comma 1, nonché even-
tuali ulteriori comunicazioni (variazioni della residenza o del recapito, 
dell’indirizzo di posta elettronica, dell’eventuale indirizzo di posta 
elettronica certificata, del numero di utenza di telefonia fissa o mobile, 
ecc.), mediante messaggio di posta elettronica certificata - utilizzando 
esclusivamente un account di posta elettronica certificata - all’indirizzo 
persomil@postacert.difesa.it ovvero mediante messaggio di posta elet-
tronica - utilizzando esclusivamente un account di posta elettronica 
- all’indirizzo persomil@persomil.difesa.it, indicando il concorso al 
quale partecipano. A tale messaggio dovrà comunque essere allegata 
copia per inunagine (file in formato   PDF)   di un valido documento di 
identità rilasciato da un’Anuninistrazione dello Stato. 

 4. L’Amministrazione della Difesa non assume alcuna respon-
sabilità circa possibili disguidi derivanti da errate, mancate o tardive 
segnalazioni di variazione dell’indirizzo di posta elettronica ovvero del 
numero di utenza di telefonia mobile da parte dei candidati.   

  Art. 6.
      Commissioni    

      1. Con decreti del Direttore Generale per il Personale Militare o 
di autorità da lui delegata saranno nominate le seguenti commissioni:  

   a)   commissione valutatrice; 
   b)   commissione per gli accertamenti psico-fisici; 
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   c)   commissione per gli accertamenti attitudinali. 
 2. La commissione di cui al precedente conuna 1, lettera   a)    sarà 

composta da:  
   a)   un Ufficiale di grado non inferiore a Colonnello, presidente; 
   b)   un Ufficiale di grado non inferiore a Tenente, membro esperto 

del settore; 
   c)   un Funzionario Amminisfrativo designato dalla DGPM, 

membro; 
   d)   un Sottufficiale appartenente al ruolo Marescialli dell’Aero-

nautica Militare, segretario senza diritto di voto. 
 3. La commissione di cui al precedente conuna 1, lettera   b)    sarà 

composta da:  
   a)   un Ufficiale del Corpo Sanitario Aeronautico di grado non infe-

riore a Colonnello, presidente; 
   b)   due Ufficiali del Corpo Sanitario Aeronautico di grado non 

inferiore a Tenente, membri; 
   c)   un Sottufficiale appartenente al ruolo Marescialli dell’Aero-

nautica Militare, segretario senza diritto di voto. 
 4. La commissione di cui al precedente conuna 1, lettera   c)    sarà 

composta da:  
   a)   un Ufficiale di grado non inferiore a Tenente Colonnello, qua-

lificato perito selettore, presidente; 
   b)   un Ufficiale di grado non inferiore a Capitano, qualificato 

perito selettore, membro; 
   c)   un Ufficiale di grado non inferiore a Capitano, qualificato 

perito selettore, ovvero uno psicologo civile abilitato alla professione, 
appartenente all’Amministrazione della Difesa, membro; 

   d)   un Sottufficiale appartenente al ruolo Marescialli dell’Aero-
nautica Militare, segretario senza diritto di voto.   

  Art. 7.
      Valutazione dei titoli    

     1. La commissione di cui al precedente art. 6, conuna 1, lettera   a)   
provvederà a definire i criteri di valutazione dei titoli indicati nell’alle-
gato A al bando e ad assegnare il relativo punteggio. 

 2. Saranno ritenuti validi i titoli sportivi conseguiti e posseduti 
negli ultimi due anni dalla data di scadenza del termine di presenta-
zione delle domande. 

 3. I concorrenti che riporteranno nella valutazione dei titoli un pun-
teggio inferiore a 0,75 saranno considerati inidonei e, quindi, esclusi 
dalla procedura concorsuale.   

  Art. 8.
      Accertamento dell’idoneità psico-fisica e attitudinale    

     1. I concorrenti che hanno prodotto la domanda di partecipazione 
al concorso saranno sottoposti, con riserva di verifica del possesso 
dei requisiti di partecipazione da parte della DGPM, all’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica e attitudinale secondo i criteri e le modalità di 
seguito indicati. 

 2. L’accertamento dell’idoneità psico-fisica sarà effettuato dalla 
commissione di cui al precedente art. 6, comma 1, lettera   b)   presso 
l’Istituto di Medicina Aerospaziale, sito a Roma in via Piero Gobetti 
n. 2. La data sarà resa nota nell’area pubblica della sezione relativa alle 
comunicazioni nel portale dei concorsi. 

 3. Pertanto, i concorrenti ai quali non sia stata comunicata l’esclu-
sione dal concorso dovranno presentarsi alle 0800 del giorno stabilito 
presso il predetto Istituto di Medicina Aerospaziale. La mancata pre-
sentazione agli accertamenti comporta l’esclusione dal concorso, salvo 
cause di forza maggiore adeguatamente documentate e riconosciute tali 
dalla DGPM. 

 In caso di impedimento, la DGPM potrà concedere eventuali dif-
ferimenti a seguito di valutazione insindacabile dei motivi dell’impedi-
mento stesso. La richiesta in tal senso, corredata della necessaria docu-
mentazione, dovrà pervenire alla DGPM entro il settimo giorno pre-
cedente quello di prevista presentazione, mediante messaggio di posta 
elettronica all’indirizzo r1d2s4@persomil.difesa.it. A tale messaggio 
dovrà comunque essere allegata copia per immagine (file in formato 
  PDF)   di un valido documento di identità rilasciato da un’Amministra-
zione dello Stato. 

  4. I concorrenti dovranno presentarsi agli accertamenti psicofisici, 
a pena di esclusione dal concorso, muniti di:  

   a)   documento di riconoscimento in corso di validità, provvisto 
di fotografia, rilasciato da un’Amministrazione dello Stato; 

   b)   certificazione di cui all’art. 2, comma 2 del bando attestante 
il conseguimento, nella disciplina/specialità prescelta, di risultati agoni-
stici almeno di livello nazionale; 

   c)   certificazione attestante l’eventuale possesso degli altri titoli 
di merito indicati nell’allegato A al bando: la sua mancata produzione 
comporterà la mancata valutazione dei titoli in questione; 

   d)   certificato di stato di buona salute, conforme al modello ripor-
tato in allegato B al bando, rilasciato dal proprio medico in data non 
anteriore a sei mesi precedenti la visita, che attesti la presenza/assenza 
di pregresse manifestazioni emolitiche, di gravi manifestazioni immu-
noallergiche, di gravi intolleranze e idiosincrasie a farmaci o alimenti; 

   e)   referto, rilasciato da struttura sanitaria pubblica, anche mili-
tare, o privata accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) in 
data non anteriore a tre mesi precedenti la visita, attestante l’esito del 
test di accertamento della positività per anticorpi per HIV; 

   f)   referto, rilasciato da struttura sanitaria pubblica, anche mili-
tare, o privata accreditata con il SSN in data non anteriore a tre mesi 
precedenti la visita, dell’analisi del sangue concernente: - emocromo 
completo; 

 VES; 
 glicemia; 
 creatininemia; 
 trigliceridemia; 
 colesterolemia; 
 bilirubina totale e frazionata; 
 gamma GT, ALT e AST; 
 markers dell’epatite B e C; 
   g)   certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica, in 

corso di validità, rilasciato da un medico appartenente alla Federazione 
medico-sportiva italiana ovvero a struttura sanitaria pubblica o privata 
accreditata con il SSN e che esercita in tali ambiti in qualità di medico 
specializzato in medicina dello sport; 

   h)    se concorrenti di sesso fenuninile:  
 referto attestante l’esito di ecografia pelvica effettuata presso 

una struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata con 
il SSN, in data non anteriore a 60 giorni precedenti la visita; 

 referto attestante l’esito negativo del test di gravidanza effet-
tuato presso una struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata 
accreditata con il SSN, in data non anteriore a 5 giorni lavorativi pre-
cedenti la visita (in caso di positività, la commissione non potrà pro-
cedere all’effettuazione degli accertamenti previsti in quanto, ai sensi 
dell’art. 580, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90, lo stato di gravidanza costituisce temporaneo 
impedimento all’accertamento dell’idoneità al servizio militare). 

 I concorrenti che ne sono già in possesso potranno produrre anche 
l’esame radiografico del torace in due proiezioni. 

 Tutta la documentazione sopraindicata dovrà essere presentata in 
originale o copia conforme. 
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  5. La conunissione, presa visione e acquisita tutta la documenta-
zione sanitaria di cui al precedente conuna 4, disporrà l’esecuzione dei 
seguenti accertamenti specialistici e di laboratorio:  

   a)   visita cardiologica con elettrocardiogramma; 

   b)   esame spirometrico; 

   c)   esame optometrico; 

   d)   esame audiometrico; 

   e)   valutazione dell’assetto psichico (con somministrazione di 
test di personalità); 

   f)   esame delle urine; 

   g)   accertamenti volti alla verifica dell’abuso di alcool, dell’uso, 
anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti nonché dell’uti-
lizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 

   h)   visita medica generale: in tale sede la commissione giudi-
cherà inidoneo il concorrente che presenti tatuaggi quando, per la loro 
sede, siano contrari al decoro dell’uniforme (e quindi visibili con l’uni-
forme di servizio estiva, le cui caratteristiche sono visualizzabili nel 
sito www.aeronautica.difesa.it/Personale/Uniformi) ovvero, se posti 
nelle zone coperte dall’uniforme, risultino, per contenuto, di discredito 
alle istituzioni o possibile indice di personalità abnorme (in tal caso da 
accertare con visita psichiatrica e con appropriati test psicodiagnostici); 

   i)   ogni ulteriore indagine (compreso l’esame radiologico) rite-
nuta utile per consentire un’adeguata valutazione clinica e medico-
legale del concorrente. 

 6. La commissione provvederà a definire, per ciascun concorrente, 
secondo i criteri stabiliti dalla normativa e dalle direttive vigenti, il pro-
filo sanitario, che terrà conto delle caratteristiche somato-funzionali, 
nonché del possesso dei requisiti fisici richiesti. 

 7. I concorrenti risultati idonei agli accertamenti psico-fisici 
saranno sottoposti il giorno successivo, a cura della commissione di 
cui al precedente art. 6, comma 1, lettera   c)  , a una serie di accertamenti 
attitudinali presso il Centro di Selezione dell’Aeronautica Militare, sito 
a Guidonia (Roma) in viale Roma 2. 

  8. Al termine dei predetti accertamenti psico-fisici e attitudi-
nali, sarà comunicato ai concorrenti l’esito della selezione effettuata, 
sottoponendo loro il verbale, a titolo di notifica, contenente uno dei 
seguenti giudizi:  

   a)   «idoneo quale volontario atleta in ferma prefissata quadrien-
nale», con l’indicazione del profilo sanitario; 

   b)   «inidoneo quale volontario atleta in ferma prefissata qua-
driennale», con l’indicazione della causa di inidoneità. 

 Le commissioni di cui sopra determineranno l’idoneità, rispettiva-
mente, sulla base della valutazione psico-fisica e attitudinale riportata 
dal concorrente e della sua compatibilità con la disciplina sportiva da 
svolgere e la più generale idoneità al servizio militare. 

  Saranno comunque giudicati inidonei agli accertamenti psico-fisici 
i concorrenti risultati affetti da:  

   a)   imperfezioni e infermità di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, secondo le direttive tecniche emanate 
dalla Direzione Generale della Sanità Militare; 

   b)   imperfezioni e infermità per le quali è prevista l’attribuzione 
di coefficiente superiore a 2 per il profilo PS; 

   c)   disturbi della parola anche se in forma lieve (dislalia 
- disartria); 

   d)   stato di tossicodipendenza o tossicofilia, da accertarsi presso 
una struttura sanitaria militare; 

   e)   tutte le imperfezioni e infermità non contemplate dalle pre-
cedenti lettere, comunque incompatibili con l’espletamento del servizio 
quale VFP 4 in qualità di atleta. 

 9. Il giudizio relativo a ciascuno dei predetti accertamenti psico-
fisici e attitudinali è definitivo e, nel caso di inidoneità, comporta 
l’esclusione dal concorso. 

 Tale provvedimento è adottato, su delega della DGPM, dalle com-
petenti commissioni di cui all’art. 6, comma 1, lettere   b)   e   c)  . 

 10. Ogni temporaneo impedimento ai suddetti accertamenti, cer-
tificato dalle sopracitate commissioni, comporta l’esclusione dal con-
corso se tale stato persiste oltre il decimo giorno successivo alla data 
ultima prevista per il completamento dei predetti accertamenti.   

  Art. 9.

      Graduatorie    

     1. La commissione valutatrice di cui all’art. 6, comma 1, lettera 
  a)   redigerà le graduatorie di merito, suddivise per ciascuna delle disci-
pline/specialità indicate all’art. 1, sulla base del punteggio ottenuto da 
ciascun concorrente nella valutazione dei titoli di cui all’art. 7. 

 2. A parità di punteggio sarà data la precedenza ai concorrenti in 
possesso dei titoli di preferenza di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. In caso di ulteriore parità 
sarà data precedenza al concorrente più giovane di età. 

 3. Le suddette graduatorie saranno approvate con decreto dirigen-
ziale emanato dalla DGPM, rese note nell’area pubblica della sezione 
relativa alle comunicazioni nel portale dei concorsi e pubblicate nel 
Giornale Ufficiale della Difesa, consultabile nel sito www.difesait/
SegretarioSGD-DNA/SGD-DNA/giornale-ufficiale. Di tale pubblica-
zione sarà dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Art. 10.

      Ammissione alla ferma prefissata quadriennale    

     1. I concorrenti utilmente collocati nelle graduatorie di cui al pre-
cedente art. 9, saranno convocati dalla DGPM e incorporati presso il 
Comando Aeroporto - Centro Storiografico e Sportivo dell’Aeronautica 
Militare di Vigna di Valle (Roma), dove frequenteranno uno specifico 
corso formativo, secondo la normativa vigente e in linea con le modalità 
previste dalla direttiva «Programma di istruzione del corso volontari in 
ferma prefissata di quattro anni - Atleti» approvata in data 4 dicembre 
2006, volto a far acquisire le conoscenze necessarie per l’assolvimento 
dei compiti militari di base. 

 2. All’atto della presentazione i predetti concorrenti saranno sotto-
posti, da parte del Dirigente del Servizio Sanitario/Capo dell’Inferme-
ria di Corpo, a visita medica al fine di verificare il mantenimento dei 
requisiti fisici. Se emergono possibili motivi di inidoneità, i citati con-
correnti saranno immediatamente inviati presso il Centro di Selezione 
dell’Aeronautica Militare di Guidonia (Roma) al fine di verificarne 
l’idoneità quale volontario atleta in ferma prefissata quadriennale. Nel 
caso di giudizio di permanente inidoneità o di temporanea inidoneità 
superiore a 20 giorni per infermità non dipendente da causa di servizio, 
gli interessati saranno immediatamente esclusi dall’ammissione alla 
ferma prefissata quadriennale con provvedimento della DGPM. Se alla 
data di prevista presentazione il militare in servizio è in licenza di con-
valescenza scadente oltre i 20 giorni successivi alla predetta data, sarà 
escluso dall’ammissione alla ferma prefissata quadriennale in qualità di 
atleta con provvedimento della DGPM. Il provvedimento di esclusione 
è definitivo. 
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 3. I concorrenti che non si presenteranno al Comando Aeroporto 
- Centro Storiografico e Sportivo dell’Aeronautica Militare di Vigna 
di Valle entro il termine fissato nella comunicazione di convocazione 
saranno considerati rinunciatari. 

 4. A insindacabile giudizio dell’Amministrazione della Difesa, i 
posti eventualmente non coperti potranno essere ripianati, in base all’or-
dine di merito, con gli idonei della graduatoria relativa alla stessa spe-
cialità o, in assenza di ulteriori concorrenti idonei, con altri concorrenti 
idonei relativi a graduatorie di altra disciplina/specialità secondo le esi-
genze definite dalla Forza Armata e nei tempi consentiti dalle esigenze 
di immissione. 

 5. L’ammissione alla ferma prefissata quadriennale in qualità di 
atleta decorrerà, per gli effetti giuridici, dalla data di prevista presenta-
zione presso l’Ente designato e, per gli effetti amministrativi, da quella 
di effettiva presentazione presso l’Ente medesimo.   

  Art. 11.

      Esclusioni    

      1. La DGPM dispone l’esclusione dalla procedura concorsuale dei 
concorrenti che:  

   a)   non sono in possesso di uno dei requisiti di partecipazione di 
cui all’art. 2 del bando; 

   b)   hanno inoltrato domanda con modalità difformi da quella 
indicata nel precedente art. 4 e/o senza aver portato a compimento la 
procedura di accreditamento indicata nell’art. 3; 

   c)   non hanno prodotto, all’atto della presentazione agli accerta-
menti psicofisici la certificazione di cui all’art. 2, comma 2 attestante il 
conseguimento, nella disciplina/specialità prescelta, di risultati agoni-
stici almeno di livello nazionale; 

   d)   hanno riportato nella valutazione dei titoli di merito un pun-
teggio inferiore a 0,75, secondo quanto disposto dall’art. 7, comma 3; 

   e)   non hanno mantenuto, all’atto della presentazione per essere 
incorporati, i requisiti di partecipazione previsti dal bando. 

 2. Nei confronti dei concorrenti che, anche a seguito di accerta-
menti successivi, risulteranno in difetto di uno o più requisiti tra quelli 
previsti dal bando sarà disposta, con provvedimento adottato dalla 
DGPM, l’esclusione dalla procedura concorsuale o la decadenza dalla 
ferma, se già incorporati. In tal caso il servizio prestato sarà considerato 
servizio di fatto. 

 3. I candidati esclusi potranno avanzare unicamente ricorso giuri-
sdizionale al T.A.R. del Lazio o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica (per il quale è dovuto - ai sensi della nor-
mativa vigente - il contributo unificato di euro 650,00) entro il termine, 
rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di notifica del provvedi-
mento di esclusione.   

  Art. 12.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi degli articoli 11 e 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni, i dati personali for-
niti dai concorrenti saranno raccolti e trattati presso una banca dati auto-
matizzata, anche successivamente all’eventuale ammissione alla ferma, 
per le finalità di gestione della procedura concorsuale e per quelle ine-

renti alla ferma contratta. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai 
fini dell’accertamento dei requisiti di partecipazione alla procedura con-
corsuale e per la valutazione dei titoli di merito. 

 2. Le medesime informazioni potranno essere comunicate uni-
camente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate allo 
svolgimento della procedura concorsuale o alla posizione giuridico-
economica o di impiego del concorrente, nonché, in caso di ammissione 
alla ferma, ai soggetti di carattere previdenziale. 

 3. L’interessato gode dei diritti stabiliti dall’art. 7 del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196 tra i quali il diritto di accesso ai dati che 
lo riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare 
i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al loro trattamento. 

  4. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Direttore 
Generale per il Personale Militare, titolare del trattamento, che nomina, 
ognuno per la parte di propria competenza, responsabili del trattamento 
dei dati personali:  

   a)   i presidenti delle commissioni di cui al precedente art. 6; 

   b)   il Direttore in sede vacante della 2^ Divisione della DGPM.   

  Art. 13.

      Norme di rinvio    

     Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando, si 
rinvia alla vigente normativa di settore. 

 Il presente decreto sarà sottoposto al controllo ai sensi della nor-
mativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 13 marzo 2014 

 Gen. C.A.: TARRICONE 

 AVVERTENZE GENERALI 

  Ogni ulteriore informazione relativa al concorso potrà essere 
acquisita:  

 1) consultando il portale dei concorsi on-line del Ministero della 
Difesa e il sito internet www.persomil.difesa.it; 

  2) direttamente o telefonicamente presso la Sezione relazioni 
con il pubblico della Direzione Generale per il Personale Militare, Viale 
dell’Esercito n. 186 - 00143 Roma - telefono 06517051012 nei giorni e 
negli orari sotto indicati:  

 dal lunedì al venerdì: dalle 09.00 alle 12.30; 

 dal lunedì al giovedì: dalle 14.45 alle 16.00.    
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       Pubblicazione della graduatoria di merito del concorso stra-
ordinario per il reclutamento di 4 Sottotenenti in servi-
zio permanente nel ruolo speciale del Corpo Sanitario 
dell’Esercito, indetto con decreto dirigenziale n. 65/1D/13 
del 17 luglio 2013.    

      Nel Giornale Ufficiale della Difesa, dispensa n. 6 del 28 febbraio 
2014, è stato pubblicato il seguente decreto dirigenziale relativo all’ap-
provazione della graduatoria di merito del relativo concorso:  

 decreto dirigenziale n. 12/1D/14 del 21 gennaio 2014 relativo al 
concorso straordinario, per titoli ed esami, per il reclutamento di 4 Sot-
totenenti in servizio permanente nel ruolo speciale del Corpo Sanitario 
dell’Esercito, indetto con decreto dirigenziale n. 65/1D/13 del 17 luglio 
2013 (Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 60 del 30 luglio 2013). 

 Tale pubblicazione è reperibile esclusivamente sul sito inter-
net http://www.difesa.it/SGD-DNA/GiornaleUfficiale/dispense2014/
Pagine/Nr6del28febbraio2014.aspx   

  14E01321 

       Avviso relativo alla pubblicazione del concorso, per titoli, 
per il reclutamento di 28 Capitani di complemento in 
ferma dodecennale nel ruolo naviganti speciale dell’Arma 
Aeronautica.    

     Nel Giornale Ufficiale della Difesa, dispensa n. 7 del 10 marzo 
2014, consultabile esclusivamente sul sito «www.difesa.it/SGD-DNA/
GiornaleUfficiale/dispense2014/Pagine/Nr7del10marzo2014.aspx», 
è stato pubblicato il decreto dirigenziale n. 58/1D/14 del 24 febbraio 
2014 concernente il concorso, per esami, per il reclutamento di 28 Capi-
tani di complemento in ferma di decennale nel ruolo naviganti speciale 
dell’Arma Aeronautica.   

  14E01322 

       Modifica al bando di concorso, per titoli ed esami, per il 
reclutamento, per il 2014, di 2.229 volontari in ferma pre-
fissata quadriennale (VFP 4) nell’Esercito, nella Marina 
Militare, compreso il Corpo delle Capitanerie di Porto, e 
nell’Aeronautica Militare.    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER IL PERSONALE MILITARE  

  DI CONCERTO CON  

 IL VICE COMANDANTE GENERALE
DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, concer-
nente «codice dell’ordinamento militare» e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, recante «testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto interdirigenziale n. 273 del 28 novembre 2013 
emanato dalla Direzione Generale per il Personale Militare (DGPM) 
di concerto con il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di 
Porto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   – 4ª serie speciale – n. 95 del 
3 dicembre 2013, con il quale è stato indetto, per il 2014, un concorso, 
per titoli ed esami, per il reclutamento di 2.229 volontari in ferma pre-
fissata quadriennale (VFP 4) nell’Esercito, nella Marina Militare, com-
preso il Corpo delle Capitanerie di Porto, e nell’Aeronautica Militare; 

 Visto il foglio n. M_D MSTAT 0008652 del 14 febbraio 2014, 
con il quale lo Stato Maggiore della Marina ha chiesto di modificare il 
bando di concorso nei termini ivi indicati; 

 Visto il foglio n. 885 Cod.id. RESTAV3 Ind.cl. 5.2.11/6 del 26 feb-
braio 2014, con il quale lo Stato Maggiore dell’Esercito ha chiesto di 
modificare il bando di concorso nei termini ivi indicati; 

 Ritenute condivisibili le proposte di modifica avanzate dagli Stati 
Maggiori dell’Esercito e della Marina Militare; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 12 del citato decreto interdirigen-
ziale n. 273 del 28 novembre 2013 prevede la possibilità di apportare 
modifiche al bando di concorso; 

 Visto il decreto del Ministro della Difesa 16 gennaio 2013 – regi-
strato alla Corte dei conti il l° marzo 2013, registro n. 1, foglio n. 390 – 
concernente, tra l’altro, struttura ordinativa e competenze della DGPM; 

 Visto l’art. 1 del decreto dirigenziale n. 607 del 3 giugno 2013 
emanato dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, 
con cui all’Ammiraglio Ispettore (CP) VIGNANI Stefano, quale Vice 
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, è stata 
conferita la delega all’adozione, di concerto con autorità di pari rango 
della DGPM e nei casi previsti dalla normativa vigente, di taluni atti di 
gestione amministrativa in materia di reclutamento del personale mili-
tare del Corpo delle Capitanerie di Porto; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto dirigenziale del 31 maggio 2013 
emanato dalla DGPM, con cui al dirigente dr. Berardinelli Concezio, 
quale Vice Direttore Generale della DGPM, è stata conferita la delega 
all’adozione di taluni atti di gestione amministrativa in materia di reclu-
tamento del personale delle Forze Armate e dell’Arma dei Carabinieri, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’Appendice all’Allegato «A» (Esercito) al decreto interdirigen-

ziale n. 273 del 28 novembre 2013, per l’attribuzione del punteggio per 
la conoscenza di lingue straniere ai concorrenti per la 2^ immissione, 
è così sostituita:  

 TABELLA RELATIVA ALL’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO
PER LA CONOSCENZA DI LINGUE STRANIERE 

 (INGLESE - FRANCESE - PORTOGHESE 
- SPAGNOLO - TEDESCO ) 

  LIVELLO DI CONOSCENZA CORRELATO
AL “COMMON EUROPEAN FRAMEWORK

OF REFERENCE
FOR LANGUAGES - CEFR” 

  PUNTEGGIO 

 C 1
C 2   1 

  B 2   0,75 
  B 1   0,50 
 A 2  0,25 

     

  Art. 2.
     Il paragrafo 1, lettera   a)    del capo B dell’Allegato «B» (Marina 

Militare) al decreto interdirigenziale n. 273 del 28 novembre 2013 è 
così sostituito:  

 «I concorrenti in servizio, a eccezione di quelli già appartenenti 
alla Marina Militare, sono sottoposti a visita medica a cura del Dirigente 
del Servizio Sanitario ovvero del Capo dell’Infermeria di Corpo ovvero 
dell’Ufficiale medico del Servizio Sanitario del Reparto ovvero di altro 
Ente/Reparto o di altra struttura sanitaria delle Forze Armate. 

 L’Ufficiale medico, sulla base della documentazione fornita dal 
Comando di appartenenza del concorrente, dell’indagine anamnestica e 
della visita medica, rilascia un certificato, conforme all’allegato «F» al 
bando, attestante sia il profilo sanitario attribuito all’atto della selezione 
quale VFP 1 – ovvero, successivamente, da altro organo medico-legale 
 – sia l’assenza o l’eventuale insorgenza di patologie che possano inci-
dere sull’idoneità al servizio militare. 

 I concorrenti risultati idonei alla prova di selezione culturale 
e sottoposti alla predetta verifica sanitaria sono convocati, sulla base 
degli elenchi predisposti dalla DGPM, presso il Centro di Selezione 
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della Marina Militare di Ancona, ovvero altro Ente/Comando di Forza 
Armata, per essere sottoposti ai successivi accertamenti psico-fisici, a 
cura della commissione di cui all’art. 8, comma 1, lettera   b)   del bando. 

 I concorrenti dovranno presentarsi muniti di referto rilasciato da 
struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata con il 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN) attestante l’esito del test di accerta-
mento della positività per anticorpi per HIV, in data non anteriore a tre 
mesi dal giorno previsto per gli accertamenti sanitari. 

 I soli concorrenti di sesso maschile che hanno espresso nella 
domanda la preferenza per l’assegnazione alla specialità fucilieri di 
marina dovranno presentarsi muniti altresì di elettrocardiogramma 
basale e dopo sforzo, in data non anteriore a sei mesi dal giorno previsto 
per gli accertamenti sanitari, rilasciato da struttura sanitaria pubblica, 
anche militare, o privata accreditata con il SSN. 

  La commissione dispone per tutti i concorrenti l’effettuazione di:  
 anamnesi; 
 esame obiettivo generale, comprensivo del rilevamento dei 

dati antropometrici: in tale sede la commissione giudicherà inidoneo 
il concorrente che presenti tatuaggi quando, per la loro sede o natura, 
siano deturpanti o contrari al decoro dell’uniforme o siano possibile 
indice di personalità abnorme (in tal caso da accertare con visita psi-
chiatrica e con appropriati test psicodiagnostici); 

 analisi delle urine con esame del sedimento; 
 accertamenti volti alla verifica dell’abuso di alcool e dell’uso, 

anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti nonché dell’uti-
lizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 

 ogni ulteriore indagine (compreso l’esame radiologico) rite-
nuta utile per consentire un’adeguata valutazione clinica e medico-
legale del concorrente. 

 La commissione, in assenza di elementi significativi, confer-
merà il profilo somato-funzionale di cui al modello in allegato «F» al 
bando. Se invece lo ritiene necessario, sulla base dell’anamnesi, della 
documentazione e/o degli esami sopraindicati, provvederà a rideter-
minare i coefficienti relativi agli apparati eventualmente sottoposti a 
nuova indagine. La commissione emetterà quindi il giudizio di idoneità 
o inidoneità, comunicandone subito l’esito, per iscritto, all’interessato. 

 In caso di inidoneità, la commissione ne notifica al concorrente 
il motivo, con il profilo sanitario attribuito. Il giudizio è definitivo e 
comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale. 

  Sono dichiarati idonei al reclutamento quali VFP 4 i concorrenti 
riconosciuti esenti:  

 dalle imperfezioni/infermità di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 e alle vigenti direttive tecniche 
emanate dalla Direzione Generale della Sanità Militare; 

 da altre patologie ritenute incompatibili con l’espletamento 
del servizio quale VFP 4; 

 da patologie per le quali è prevista l’attribuzione dei coeffi-
cienti 3 o 4 nelle caratteristiche somato-funzionali del profilo sanitario, 
secondo le vigenti direttive sul profilo sanitario della Direzione Gene-
rale della Sanità Militare.».   

  Art. 3.
     Il paragrafo 2, lettera   a)    del capo B dell’Allegato «B» (Marina 

Militare) al decreto interdirigenziale n. 273 del 28 novembre 2013 è 
così sostituito:  

 «I concorrenti in congedo risultati idonei alla prova di selezione 
culturale sono convocati, sulla base degli elenchi predisposti dalla 
DGPM, presso il Centro di Selezione della Marina Militare di Ancona, 
ovvero altro Ente/Comando di Forza Armata, per essere sottoposti ad 
accertamenti sanitari – nonché all’accertamento del requisito di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   l)   del bando (esito negativo agli accerta-
menti diagnostici per l’abuso di alcool e per l’uso, anche saltuario od 
occasionale, di sostanze stupefacenti nonché per l’utilizzo di sostanze 
psicotrope a scopo non terapeutico) – a cura della commissione di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   b)   del bando stesso. 

  I concorrenti dovranno presentarsi, a pena di esclusione dal con-
corso, muniti della sottoelencata documentazione sanitaria, che dovrà 
essere prodotta in originale o copia conforme ed essere stata rilasciata 
in data non anteriore a tre mesi dal giorno previsto per gli accertamenti 

sanitari – salvo quando diversamente indicato – da struttura sanitaria 
pubblica, anche militare, o privata accreditata con il SSN:  

 referto dell’analisi completa delle urine con esame del 
sedimento; 

  referto dell’analisi del sangue concernente:  
 emocromo completo; 
 VES; 
 glicemia; 
 creatininemia; 
 trigliceridemia; 
 colesterolemia; 
 transaminasemia (GOT e   GPT)  ; 
 bilirubinemia totale e frazionata; 
 gamma GT; 
 markers virali: anti HAV, HbsAg, anti HBs, anti HBc e anti HCV; 

 certificato di stato di buona salute, di cui al modello in alle-
gato G2 al bando, rilasciato dal proprio medico in data non anteriore 
a sei mesi dal giorno previsto per gli accertamenti sanitari, che attesti 
la presenza/assenza di pregresse manifestazioni emolitiche, di gravi 
manifestazioni immunoallergiche, di gravi intolleranze e idiosincrasie 
a farmaci o alimenti; 

 referto attestante l’esito del test di accertamento della positi-
vità per anticorpi per HIV; 

 certificato di idoneità ad attività sportiva agonistica di tipo 
B, in corso di validità, rilasciato da un medico appartenente alla Fede-
razione medico-sportiva italiana ovvero a struttura sanitaria pubblica o 
privata accreditata con il SSN e che esercita in tali ambiti in qualità di 
medico specializzato in medicina dello sport. 

  Inoltre, i concorrenti di sesso femminile dovranno presentare:  
 originale o copia conforme del referto di ecografia pelvica 

eseguita presso struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata 
accreditata con il SSN in data non anteriore a tre mesi dal giorno previ-
sto per gli accertamenti sanitari; 

 originale o copia conforme del referto del test di gravidanza 
con esito negativo, eseguito presso struttura sanitaria pubblica, anche 
militare, o privata accreditata con il SSN in data non anteriore a sette 
giorni dal giorno previsto per gli accertamenti sanitari. 

 I concorrenti che ne sono già in possesso potranno produrre 
anche l’esame radiografico del torace in due proiezioni. 

 I concorrenti che risulteranno vincitori dovranno produrre, 
all’atto dell’incorporazione, anche il certificato anamnestico delle vac-
cinazioni effettuate, rilasciato da struttura sanitaria pubblica; qualora il 
certificato non sia disponibile in tempo utile, essi dovranno comunque 
produrlo entro i 30 giorni successivi. 

 I soli concorrenti di sesso maschile che hanno espresso nella 
domanda la preferenza per l’assegnazione alla specialità fucilieri di 
marina dovranno presentarsi muniti altresì di elettrocardiogramma 
basale e dopo sforzo, in data non anteriore a sei mesi dal giorno previsto 
per gli accertamenti sanitari, rilasciato da struttura sanitaria pubblica, 
anche militare, o privata accreditata con il SSN. 

  La commissione, presa visione e acquisita tutta la documenta-
zione sanitaria sopraindicata, dispone i seguenti accertamenti speciali-
stici e di laboratorio:  

 visita cardiologica con elettrocardiogramma; 
 visita oculistica; 
 visita odontoiatrica; 
 visita otorinolaringoiatrica comprensiva di esame 

audiometrico; 
 visita psichiatrica; 
 visita ortopedica; 
 analisi delle urine con esame del sedimento; 
 accertamenti volti alla verifica dell’abuso di alcool e dell’uso, 

anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti nonché dell’uti-
lizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 
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 visita medica generale: in tale sede la commissione giudicherà 
inidoneo il concorrente che presenti tatuaggi quando, per la loro sede o 
natura, siano deturpanti o contrari al decoro dell’uniforme o siano pos-
sibile indice di personalità abnorme (in tal caso da accertare con visita 
psichiatrica e con appropriati test psicodiagnostici); 

 ogni ulteriore indagine (compreso l’esame radiologico) rite-
nuta utile per consentire un’adeguata valutazione clinica e medico-
legale del concorrente. 

 Al termine degli accertamenti la commissione emette il giudizio 
di idoneità o di inidoneità quale VFP 4 e delinea il profilo sanitario, 
desumendolo dalle condizioni di salute del concorrente, quali risultano 
dagli accertamenti eseguiti. 

 In caso di inidoneità, la commissione ne notifica al concorrente 
il motivo, con il profilo sanitario attribuito. Il giudizio è definitivo e 
comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale. 

  Sono dichiarati idonei al reclutamento quali VFP 4 i concorrenti 
riconosciuti esenti:  

 dalle imperfezioni/infermità di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 e alle vigenti direttive tecniche 
emanate dalla Direzione Generale della Sanità Militare; 

 da altre patologie ritenute incompatibili con l’espletamento 
del servizio quale VFP 4; 

 da patologie per le quali è prevista l’attribuzione dei coeffi-
cienti 3 o 4 nelle caratteristiche somato-funzionali del profilo sanitario, 
secondo le vigenti direttive sul profilo sanitario della Direzione Gene-
rale della Sanità Militare.». 

 Il presente decreto sarà sottoposto al controllo ai sensi della nor-
mativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 18 marzo 2014 
 Dirig.:    DR.     CONCEZIO    BERARDINELLI 

 Amm. Isp. (CP):    STEFANO    VIGNANI   

  14E01323 

       Pubblicazione delle graduatorie di merito dei concorsi per 
il reclutamento di 81 Ufficiali in servizio permanente nel 
ruolo speciale dell’Esercito, indetti con decreto dirigen-
ziale n. 26/1D del 17 giugno 2013.    

      Nel Giornale Ufficiale della Difesa, dispensa n. 6 del 28 febbraio 
2014, sono stati pubblicati i seguenti decreti dirigenziali relativi all’ap-
provazione delle graduatorie di merito dei relativi concorsi:  

 n. 42/2014 del 17 febbraio 2014, con il quale è stata approvata 
la graduatoria di merito del concorso, per titoli ed esami, per il reclu-
tamento di 61 Ufficiali in servizio permanente del ruolo speciale delle 
Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni dell’Esercito, 
con riserva di 9 (nove) posti a favore del coniuge e dei figli superstiti 
ovvero dei parenti in linea collaterale di secondo grado (se unici super-
stiti) del personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia deceduto 
in servizio e per causa di servizio e con riserva di 46 (quarantasei) posti 
a favore degli appartenenti al ruolo dei Marescialli, indetto con decreto 
dirigenziale n. 26/1D del 17 giugno 2013 (  Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie 
speciale - n. 50 del 25 giugno 2013); 

 n. 43/2014 del 17 febbraio 2014, con il quale è stata appro-
vata la graduatoria di merito del concorso, per titoli ed esami, per il 
reclutamento di 9 Ufficiali in servizio permanente del ruolo speciale 
dell’Arma dei Trasporti e dei Materiali, con riserva di 1 (uno) posti 
a favore del coniuge e dei figli superstiti ovvero dei parenti in linea 
collaterale di secondo grado (se unici superstiti) del personale delle 
Forze Armate e delle Forze di Polizia deceduto in servizio e per causa 
di servizio e con riserva di 7 (sette) posti a favore degli appartenenti 
al ruolo dei Marescialli, indetto con decreto dirigenziale n. 26/1D 
del 17 giugno 2013 (  Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie speciale - n. 50 del 
25 giugno 2013); 

 n. 44/2014 del 17 febbraio 2014, con il quale è stata appro-
vata la graduatoria di merito del concorso, per titoli ed esami, per il 
reclutamento di 2 Ufficiali in servizio permanente del ruolo speciale 
del Corpo Sanitario dell’Esercito, con riserva di 1 (uno) posto a favore 

degli appartenenti al ruolo dei Marescialli, indetto con decreto dirigen-
ziale n. 26/1D del 17 giugno 2013 (  Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie speciale 
- n. 50 del 25 giugno 2013); 

 n. 45/2014 del 17 febbraio 2014, con il quale è stata approvata 
la graduatoria di merito del concorso, per titoli ed esami, per il recluta-
mento di 9 Ufficiali in servizio permanente del ruolo speciale del Corpo 
di Commissariato dell’Esercito, con riserva di 1 (uno) posti a favore del 
coniuge e dei figli superstiti ovvero dei parenti in linea collaterale di 
secondo grado (se unici superstiti) del personale delle Forze Armate e 
delle Forze di Polizia deceduto in servizio e per causa di servizio e con 
riserva di 7 (sette) posti a favore degli appartenenti al ruolo dei Mare-
scialli, indetto con decreto dirigenziale n. 26/1D del 17 giugno 2013 
(  Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie speciale - n. 50 del 25 giugno 2013); 

 Tale pubblicazione è reperibile esclusivamente sul sito inter-
net http://www.difesa.it/SGD-DNA/GiornaleUfficiale/dispense2014/
Pagine/Nr6del28febbraio2014.aspx   

  14E01324 

   MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Indizione, per l’anno 2014, la sessione degli esami di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di 
perito agrario.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modifica-
zioni, recante norme sugli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni; 

 Visto il decreto ministeriale 9 settembre 1957 di approvazione 
del Regolamento sugli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle 
professioni; 

 Vista la legge 21 febbraio 1991, n. 54, contenente modifiche all’or-
dinamento professionale dei Periti Agrari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328, recante modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti; 

 Visto in particolare l’art. 7 comma 2 del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 328/2001, che stabilisce che: «I decreti 
ministeriali che introducono modifiche delle classi di laurea e di laurea 
specialistica definiscono anche, in conformità alla normativa vigente, la 
relativa corrispondenza con i titoli previsti dal presente Regolamento, 
quali requisiti di ammissione agli esami di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 1993, n. 168, di approva-
zione del Regolamento per gli esami di Stato per l’abilitazione all’eser-
cizio della libera professione di Perito Agrario, per il quale gli esami 
hanno luogo, ogni anno, in un’unica sessione indetta con ordinanza del 
Ministro della Pubblica Istruzione (art. 1, comma 1); 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di dati personali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, in materia di imposta di bollo; 

 Vista la legge 24 marzo 2012, n. 27, recante «disposizioni urgenti 
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, 
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, ed in particolare l’art. 9, comma 6; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, 
n. 137, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto del Direttore Generale degli Ordinamenti Scola-
stici del 27 luglio 2011, prot. n. 5213, di delega ai Direttori Generali 
degli Uffici scolastici regionali ed ai Sovrintendenti delle provincie di 
Trento e Bolzano; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È indetta, per l’anno 2014, la sessione degli esami di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della libera professione di Perito Agrario.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Alla sessione d’esami sono ammessi i candidati in possesso del 
diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Agrario conseguito 
presso un Istituto Tecnico Agrario statale, paritario o legalmente ricono-
sciuto che, alla data del giorno precedente a quello di inizio delle prove 
d’esame, abbiano:  

 A - completato il tirocinio ai sensi della Legge n. 27/2012, 
art. 9, comma 6, presso un Perito Agrario o un Dottore in Scienze 
agrarie o forestali iscritti ai rispettivi Albi professionali da almeno un 
quinquennio; 

 B - completato il periodo di attività tecnico-agricola subordinata 
(anche al di fuori di uno studio professionale), conformemente a quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia; 

 C - svolto attività di titolare di impresa agricola, nei tempi pre-
visti dalla normativa vigente in materia; 

 D - frequentato, con esito positivo, corsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore, della durata di quattro semestri, comprensivi 
di tirocini non inferiori a sei mesi coerenti con le attività libero pro-
fessionali previste dall’Albo (art. 55, comma 3, decreto del Presidente 
della Repubblica n. 328/2001). I Collegi provinciali dei Periti Agrari e 
dei Periti Agrari laureati accertano la sussistenza della detta coerenza, 
da valutare in base a criteri uniformi sul territorio nazionale. Eventuali, 
motivati giudizi negativi, preclusivi dell’ammissione agli esami, sono 
tempestivamente notificati agli interessati. 

 Si precisa che la certificazione finale rilasciata in esito ai percorsi 
didattico-formativi attuati dagli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) è da 
considerarsi equipollente a quella conseguita al termine dei corsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore di cui al capoverso precedente. 
Pertanto, detta certificazione costituisce titolo valido ai fini dell’accesso 
agli Esami di Stato di abilitazione all’esercizio della libera professione 
di Perito Agrario, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.P.C M. 25 gen-
naio 2008 e con riferimento a quanto disposto dal sopracitato art. 55, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblcia n. 328/2001. 

  2. Alla sessione d’esami sono ammessi, altresì, i candidati in pos-
sesso, alla data del giorno precedente a quello di inizio delle prove 
d’esame, di uno dei seguenti titoli:  

 A - diplomi universitari triennali, di cui alla tabella «C» allegata 
(art. 8, comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 
e relativa tabella «A»); 

 B - lauree, comprensive di un tirocinio di sei mesi, di cui alla 
tabella «D» allegata (art. 55, commi 1 e 2, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 328/2001); 

 C - lauree specialistiche di cui al decreto Ministro dell’Istruzione e 
della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, nonché 
lauree magistrali di cui al decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
così come riportate nella Tabella «E» allegata alla presente Ordinanza; 

 3. Il tirocinio può essere stato svolto in tutto o in parte durante il 
corso degli studi secondo modalità stabilite in convenzioni stipulate fra 
gli Ordini o Collegi e le Università, gli Istituti di istruzione secondaria 
o gli Enti che svolgono attività di formazione professionale o tecnica 
superiore (art. 6, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica 
n. 328/2001).   

  Art. 3.

      Sedi di esame    

     1. Sono sedi di esame gli Istituti Tecnici Agrari statali elencati nella 
tabella «A» allegata alla presente Ordinanza. Gli esami si svolgono in 
sede regionale o interregionale. 

 2. Qualora in qualche sede di esame i candidati iscritti risultino, 
rispettivamente, in numero inferiore o superiore ai limiti indicati 
nell’art. 9 del Regolamento, possono essere costituite Commissioni per 
candidati provenienti da diverse sedi o più Commissioni operanti nella 
medesima località. 

 3. Qualora gli Istituti individuati quali sedi d’esame dovessero 
risultare inutilizzabili per motivi contingenti, ovvero per ridefinizione 
della rete scolastica e nel caso in cui il numero delle domande perve-
nute ecceda le possibilità ricettive dell’Istituto, possono essere costituite 
Commissioni ubicate, ove necessario, anche presso Istituti, della stessa 
o di altra provincia, non menzionati nella detta tabella. 

 4. Degli eventuali provvedimenti di cui ai precedenti paragrafi 2 e 
3 viene dato tempestivo avviso ai candidati interessati per il tramite dei 
Collegi presso i quali, secondo quanto disposto dal successivo art. 4, 
sono presentate le domande.   

  Art. 4.

      Domande di ammissione - Modalità di 
presentazione -Termine - Esclusioni    

     1. I candidati devono, entro il termine perentorio di 30 (trenta) 
giorni dalla pubblicazione della presente Ordinanza nella   Gazzetta 
Ufficiale   - 4^ Serie Speciale, presentare, secondo quanto indicato al 
comma successivo, domanda di ammissione agli esami, unitamente ai 
documenti di rito e redatta secondo le modalità stabilite dal successivo 
art. 5, soltanto all’Istituto, indicato nella predetta tabella ‘A’, ubicato 
nella Regione sede del Collegio competente ad attestare il possesso del 
requisito di ammissione. Per Valle d’Aosta e Liguria, Regioni prive di 
Istituti Tecnici Agrari statali, la sede d’esame è quella del Piemonte. 

  2. Le domande, indirizzate al Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Tecnico sede d’esame, dovranno, però, essere inviate al Collegio pro-
vinciale di appartenenza, che provvederà agli adempimenti previsti 
dall’art. 7 della presente O.M.. Le domande devono pervenire secondo 
una delle seguenti modalità:  

   a)   a mezzo Raccomandata con avviso di ricevimento (fa fede il 
timbro dell’Ufficio postale accettante); 

   b)   a mano direttamente al Collegio competente, entro il termine 
sopra indicato (fa fede l’apposita ricevuta che viene rilasciata agli inte-
ressati dai Collegi, redatta su carta intestata, recante la firma dell’inca-
ricato alla ricezione delle istanze, la data di presentazione ed il numero 
di protocollo); 

   c)   tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) al Collegio com-
petente, ove il Collegio stesso sia abilitato al ricevimento (fa fede la 
stampa che documenta l’inoltro, in data utile, della   PEC)  . 

 3. Non sono ammessi agli esami i candidati che abbiano spedito 
o presentato la domanda con i documenti oltre il termine di scadenza 
stabilito, quale ne sia la causa, e coloro i quali risultino sprovvisti dei 
requisiti prescritti dal precedente art. 2. 

 4. L’esclusione può avere luogo in qualsiasi momento, quando ne 
siano emersi i motivi, anche durante lo svolgimento degli esami.   

  Art. 5.
      Domande di ammissione - Contenuto    

      1. Nella domanda di ammissione agli esami, datata, sottoscritta, 
con marca da bollo (euro 14,62) e corredata della documentazione 
indicata nel successivo art. 6, i candidati, consapevoli sia delle 
responsabilità penali per dichiarazioni mendaci e per formazione o 
uso di atti falsi (art. 76 decreto del Presidente della Repubblica n° 
445/2000) e sia del fatto che la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni comporta la decadenza dai benefici eventualmente 
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conseguiti (art. 75 citato decreto del Presidente della Repubblica), 
devono dichiarare (articoli 46 e 47 citato decreto del Presidente della 
Repubblica):  

 il cognome ed il nome; 

 il luogo e la data di nascita; 

 la residenza anagrafica e l’indirizzo al quale desiderano che ven-
gano inviate eventuali comunicazioni relative agli esami; 

 di aver conseguito il diploma di istruzione secondaria superiore 
di Perito Agrario, con precisa indicazione: dell’Istituto sede d’esame; 
dell’anno scolastico di conseguimento; del voto riportato; dell’Istituto 
che ha rilasciato il diploma se diverso da quello sede d’esame; della data 
del diploma; del numero ed anno di stampa, se esistenti, dello stesso 
(apposti in calce a destra); della data di consegna e del numero del regi-
stro dei diplomi (apposti sul retro). Nel caso in cui il diploma non sia 
stato ancora rilasciato ovvero non sia, comunque, in possesso dell’inte-
ressato, precisare tali circostanze ed indicare l’Istituto che ha rilasciato 
il relativo certificato, se posseduto, con gli estremi dello stesso (data e 
numero di protocollo). La dichiarazione in argomento non è richiesta 
a coloro che sono in possesso di uno dei requisiti di cui al precedente 
art. 2, comma 2, lettere A, B e C (diplomi universitari, lauree, lauree 
specialistiche e lauree magistrali); 

 di essere iscritti nel Registro dei praticanti, con indicazione del 
Collegio provinciale; 

 la pratica professionale svolta ovvero il periodo di attività agri-
cola subordinata effettuata. La dichiarazione in argomento non è richie-
sta a coloro che sono in possesso di uno dei requisiti di cui al precedente 
art. 2, comma 1, lettera D, e comma 2, lettere A, B e C (rispettivamente 
corsi IFTS-ITS, diplomi universitari, lauree, lauree specialistiche e lau-
ree magistrali ); 

 di essere in possesso (come certificato, per i titoli di cui al pre-
cedente art. 2, comma 1, dal Presidente del competente Collegio) di 
uno dei requisiti di ammissione prescritti, da riportare in modo spe-
cifico come indicato al precedente art. 2, ovvero di maturarlo, salvo 
imprevisti, alla data del giorno precedente a quello di inizio delle prove 
d’esame. In relazione ai requisiti di cui al precedente art. 2, comma 1, 
lettera D, e comma 2, lettere A, B e C (rispettivamente corsi IFTS-ITS, 
diplomi universitari, lauree, lauree specialistiche e lauree magistrali ), 
occorre dichiarare, con fedele e completa trascrizione, il contenuto del 
diploma e/o della certificazione posseduta (per i corsi IFTS-ITS e le 
lauree di cui al precedente art. 2, comma 2 lettera B occorre, in parti-
colare, dichiarare l’avvenuto compimento del tirocinio prescritto dalla 
normativa vigente in materia); 

 di non aver prodotto, per la sessione in corso ed a pena di esclu-
sione in qualsiasi momento dagli esami, altra domanda di ammissione 
ad una diversa sede di esame. 

 2. Coloro i quali abbiano dichiarato di dover ancora maturare 
il requisito di ammissione sono tenuti successivamente, ad avvenuta 
maturazione di questo, a dichiararne, sotto la propria responsabilità, il 
possesso con apposito atto integrativo dei contenuti della domanda già 
presentata, indirizzato al Dirigente Scolastico dell’Istituto sede d’esame 
e da inviare al Collegio competente. 

 3. I candidati diversamente abili devono, ai sensi dell’art. 20 Legge 
n. 104/1992, indicare nella domanda quanto loro necessario per lo svol-
gimento delle prove (specifici ausilii ed eventuali tempi aggiuntivi, 
quali certificati da una competente struttura sanitaria in relazione allo 
specifico stato ed alla tipologia di prove d’esame da sostenere). I mede-
simi attestano nella domanda, con dichiarazione ai sensi dell’art. 39 
Legge n. 448/1998, l’esistenza delle condizioni personali richieste.   

  Art. 6.
      Domande di ammissione - Documentazione    

      1. Alla domanda di ammissione agli esami devono essere allegati, 
pena l’esclusione dalla sessione d’esame in caso di omesso versamento 
della tassa e del contributo, i seguenti documenti:  

 curriculum in carta semplice, sottoscritto dal candidato, relativo 
all’attività professionale svolta ed agli eventuali 

 ulteriori studi compiuti; 
 eventuali pubblicazioni di carattere professionale; 
  ricevute dalle quali risulti l’avvenuto versamento:  
 della tassa di ammissione agli esami dovuta all’erario nella 

misura di 49,58 euro (art. 2, capoverso 3, decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 21 dicembre 1990). Il versamento, in favore 
dell’ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate, deve essere effettuato 
presso una Banca o un Ufficio postale utilizzando il modello F23 
(codice tributo: 729T; codice Ufficio: quello dell’Agenzia delle Entrate 
«locale» in relazione alla residenza anagrafica del candidato); 

 del contributo di 1,55 euro dovuto all’Istituto sede di esame a 
norma della Legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modificazioni 
(chiedere all’Istituto gli estremi del conto corrente postale da utilizzare); 

 fotocopia non autenticata di un documento di identità (art. 38, 
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000); 

 elenco in carta semplice, sottoscritto dal candidato, dei docu-
menti, numerati in ordine progressivo, prodotti a corredo della domanda.   

  Art. 7.
      Adempimenti dei Collegi    

     1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, i Collegi Provinciali, verificata la regolarità delle istanze rice-
vute ed utilmente prodotte e compiuto ogni opportuno accertamento di 
competenza, comunicano entro la data del 26 maggio 2014 al Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca tramite posta elettronica 
all’indirizzo   paola.testi@istruzione.it  , nonché al Collegio Nazionale il 
numero dei candidati in possesso dei requisiti, al fine della determina-
zione del numero delle Commissioni da nominare. La comunicazione 
deve essere inoltrata anche nell’ipotesi che non sia pervenuta alcuna 
domanda, e contestualmente ciascun Collegio provvederà all’invio a 
mezzo postale al MIUR - Direzione Generale degli Ordinamenti Scola-
stici e dell’Autonomia Scolastica - Ufficio V - Viale Trastevere n. 76/A - 
00153 Roma, di un unico elenco nominativo in stretto ordine alfabetico 
e numerico dei candidati ammessi a sostenere gli esami, con espressa 
indicazione del titolo di studio posseduto, per consentire al Ministero di 
provvedere alla loro assegnazione alle Commissioni. I Collegi provve-
dono a formare i detti elenchi previo puntuale controllo (articoli 71 e 72 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000) delle dichiarazioni 
sostitutive rese dai candidati nelle domande, con riferimento, in partico-
lare, sia all’iscrizione nel Registro dei praticanti e sia al possesso di uno 
dei requisiti di cui al precedente art. 2. 

  2. Nel predetto elenco vengono indicati, per ciascun candidato:  
 il cognome e il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 il titolo di studio; 
 il requisito di ammissione posseduto, di cui al precedente art. 2, 

da indicare con la lettera corrispondente. Accanto al nominativo dei can-
didati con requisiti di ammissione (da indicare comunque) ancora in corso 
di maturazione deve essere apposta anche la dicitura «Requisito in corso 
di maturazione» con la data prevista di acquisizione che non può essere 
posteriore al giorno precedente a quello di inizio delle prove d’esame. 
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  3 . In calce al medesimo elenco, datato e sottoscritto dal Presidente 
del Collegio, questi deve apporre la seguente attestazione:  

  «Il Presidente del Collegio provinciale attesta, ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento degli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
della libera professione di Perito Agrario (Decreto ministeriale 16 marzo 
1993, n.168), relativamente ai candidati, in numero di , di cui all’elenco 
nominativo che precede:  

 l’iscrizione (ove d’obbligo) al Registro dei praticanti e l’avve-
nuto compimento del periodo di pratica previsto dalla normativa vigente 
in materia o, comunque, l’assolvimento (salva indicazione contraria 
relativa a candidati con requisito in corso di maturazione, per i quali si 
riserva di rendere successiva, analoga attestazione) delle condizioni sta-
bilite (art. 10, comma 2, Legge n. 54/1991; art. 8, comma 3, ed art. 55, 
commi 1, 2 e 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001), 
asseverato con certificazione contributiva; 

 di aver verificato la regolarità delle relative domande ricevute 
e la loro utile produzione e di aver compiuto ogni opportuno accerta-
mento di competenza; 

 di aver compiuto puntuale controllo (articoli 71 e 72 decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000) delle dichiarazioni sosti-
tutive rese dai detti candidati nelle domande, controllo che ha dato esito 
confermativo della loro piena veridicità» 

 4. Qualsiasi variazione al predetto elenco deve essere tempe-
stivamente comunicata al Ministero per gli adempimenti di competenza. 

 5. Entro la data del 20 ottobre 2014, i Collegi provvedono alla 
consegna delle domande ai Dirigenti Scolastici degli Istituti Tecnici ai 
quali sono indirizzate, o ai Dirigenti Scolastici di quegli Istituti indicati 
dal Ministero in caso di diversa assegnazione disposta a norma del pre-
cedente art. 3, trattenendo ai propri atti una fotocopia della domanda di 
partecipazione agli esami di ciascun candidato. Le domande, corredate 
della relativa documentazione, devono essere accompagnate da altro 
originale del medesimo elenco di cui sopra già trasmesso al Ministero. 
Detto elenco è integrato con apposita nota recante indicazione: di even-
tuali altre variazioni già comunicate al Ministero; dell’avvenuta matu-
razione del requisito di ammissione per i candidati con la dicitura di cui 
al precedente comma 2 (allegando le successive dichiarazioni di cui al 
precedente art. 5, comma 2). 

 6. Successivamente, il Collegio avrà cura di far pervenire, entro e 
non oltre il settimo giorno dall’inizio delle prove d’esame, soltanto alla 
Commissione esaminatrice la comunicazione della compiuta o mancata 
acquisizione dei requisiti di ammissione per i restanti candidati con la 
dicitura di cui al precedente comma 2 (allegando le successive dichiara-
zioni di cui al precedente art. 5, comma 2).   

  Art. 8.
      Calendario degli esami    

      Gli esami hanno inizio in tutte le sedi nello stesso giorno e si svol-
gono secondo il calendario di seguito indicato:  

 4 novembre 2014, ore 8,30: insediamento delle Commissioni 
esaminatrici e riunione preliminare per gli adempimenti previsti dal 
regolamento ed esplicati, con apposite istruzioni ministeriali, alle Com-
missioni medesime; 

 5 novembre 2014, ore 8,30: prosecuzione della riunione 
preliminare; 

 6 novembre 2014, ore 8,30: svolgimento della prima prova 
scritta; 

 7 novembre 2014, ore 8,30: svolgimento della seconda prova 
scritta e/o scritto-grafica; 

 2. L’elenco e le votazioni dei candidati ammessi a sostenere le 
prove orali ed il calendario relativo alle prove stesse vengono notificati, 
entro il giorno successivo al termine della correzione degli elaborati, 

mediante affissione all’Albo dell’Istituto sede degli esami ed inoltrato, 
per conoscenza, ai competenti Collegi, ai quali spetta, in ogni caso, 
di effettuare al riguardo eventuali comunicazioni individuali (art. 11, 
comma 5, Regolamento).   

  Art. 9.
      Prove di esame    

     1. I candidati debbono presentarsi, senza altro avviso ministeriale 
e tenendo conto delle eventuali comunicazioni ricevute dal Collegio 
(art. 3, comma 4, della presente O.M.), alle rispettive sedi di esame 
nei giorni e nell’ora indicati, per lo svolgimento delle prove scritte e/o 
scritto-grafiche, muniti di valido documento di riconoscimento. 

 2. Gli esami consistono in due prove scritte e/o scritto-grafiche ed 
in una prova orale. Gli argomenti che possono formare oggetto delle 
prove d’esame sono indicati nella tabella «B» allegata. 

 3. Il tempo assegnato ai candidati per lo svolgimento delle prove 
scritte e/o scritto-grafiche viene indicato in calce al tema (art. 11, 
comma 1, Regolamento). 

 4. Durante le prove sono consentite soltanto la consultazione di 
manuali tecnici e l’uso di strumenti di calcolo non programmabili e non 
stampanti (art. 18, comma 5, Regolamento). 

 5. Non sono consentite prove suppletive e, pertanto, i candidati che 
risultino, per qualsiasi motivo, assenti anche ad una sola delle prove 
scritte e/o scritto-grafiche sono esclusi dalla relativa sessione di esami 
(art. 11, comma 7, Regolamento). 

 6. I candidati che, per comprovati e documentati motivi sottoposti 
tempestivamente alla valutazione discrezionale e definitiva della Com-
missione esaminatrice, non siano in grado di sostenere la prova orale nel 
giorno stabilito possono dalla Commissione stessa essere riconvocati in 
altra data (art. 11, comma 8, Regolamento).   

  Art. 10.
      Attività tecnico-agricola subordinata. Esperienze formative.

Requisiti e riconoscimento    

     1. Coloro che, in possesso del diploma di cui all’art. 1 della legge 
21/02/1991, n. 54, intendano far valere lo svolgimento di attività tec-
nico-agricola alle dipendenze di datori di lavoro pubblici e privati per 
l’ammissione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione, 
devono rivolgere al Collegio provinciale nella cui circoscrizione essi 
risiedono domanda per il riconoscimento dell’idoneità dell’attività 
svolta. 

 2. L’attività di titolare di impresa agricola è equiparata a quella di 
lavoro subordinato, condividendone le direttive generali e specifiche, a 
patto che la stessa sia dimostrata tramite valida documentazione fiscale, 
amministrativa e previdenziale. 

 La presente Ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2014 

 Il direttore generale: PALUMBO 

 ________ 

 Trattamento dei dati personali: Si informa, ai sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo n. 196/2003, che i dati personali forniti dai candidati, 
raccolti dal Ministero dell’ Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
- Roma (Viale Trastevere, n. 76/A), sono utilizzati per le necessarie 
finalità di gestione delle procedure inerenti gli esami di abilitazione di 
cui trattasi. Gli interessati hanno i correlati diritti di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo citato.    
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  14E01303 

       Indizione, per l’anno 2014, della sessione degli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito 
industriale e perito industriale laureato.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modificazioni, recante norme sugli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle 
professioni; 

 Visto il decreto ministeriale 9 settembre 1957 di approvazione del regolamento sugli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni; 
 Vista la legge 2 febbraio 1990, n. 17, contenente modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 

l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti; 
 Visto in particolare l’art. 7 comma 2 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, che stabilisce che: «I decreti ministe-

riali che introducono modifiche delle classi di laurea e di laurea specialistica definiscono anche, in conformità alla normativa vigente, la relativa 
corrispondenza con i titoli previsti dal presente regolamento, quali requisiti di ammissione agli esami di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013, recante linee guida per la riorganizzazione del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445, di approvazione del regolamento per gli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
della libera professione di perito industriale, per il quale gli esami hanno luogo, ogni anno, in un’unica sessione indetta con ordinanza del Ministro 
della pubblica istruzione (art. 1, comma 1); 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2000, n. 447, con il quale è stato integrato l’allegato B al predetto decreto con gli argomenti oggetto 
della seconda prova scritta o scritto-grafica per gli indirizzi di nuovo ordinamento; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in materia di documentazione amministrativa; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche; 
 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante disposizioni in materia di dati personali; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, in materia di imposta di bollo; 
 Vista la legge del 24 marzo 2012, n. 27, recante: «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitivita’.», 

di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012 n. 1, ed in particolare l’art. 9, comma 6; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, 
n. 137, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto del Direttore Generale per gli Ordinamenti sco-
lastici, n. 5213 del 27 luglio 2011, di Delega ai Direttori degli Uffici 
Scolastici Regionali ed ai Sovrintendenti delle province di Trento e 
Bolzano; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È indetta, per l’anno 2014, la sessione degli esami di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della libera professione di Perito Industriale 
e Perito Industriale laureato.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Alla sessione d’esami sono ammessi i candidati in possesso del 
diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale capo-
tecnico e diploma di maturità tecnica di Perito Industriale, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto-legge 15 febbraio 1969 convertito in Legge 
n. 119/1969, conseguito presso un istituto statale, paritario o legalmente 
riconosciuto che, alla data del giorno precedente a quello di inizio delle 
prove d’esame, abbiano:  

 A - completato un periodo di attività tecnica subordinata, anche 
al di fuori di uno studio tecnico professionale, conformemente a quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia; 

 B - completato un periodo biennale di frequenza di apposita 
scuola superiore diretta a fini speciali finalizzata al settore della spe-
cializzazione relativa al diploma (art. 2, comma 3, legge n. 17/1990); 

 C - completato il periodo, previsto dalla norma, di formazione 
e lavoro con contratto a norma di legge e con mansioni proprie della 
specializzazione relativa al diploma; 

 D - completato il periodo, previsto dalla norma, di pra-
tica durante il quale il praticante perito industriale abbia collaborato 
all’espletamento di pratiche rientranti nelle competenze professionali 
della specializzazione relativa al diploma. 

 Il periodo di formazione e lavoro ed il periodo di pratica devono 
essere stati svolti presso un perito industriale, un ingegnere o altro 
professionista con attività nel settore della specializzazione relativa al 
diploma del praticante o in un settore affine, iscritti nei rispettivi albi 
professionali da almeno un quinquennio. 

 E - frequentato, con esito positivo, corsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore o istruzione tecnica superiore, della durata di 
quattro semestri, comprensivi di tirocini non inferiori a sei mesi coe-
renti con le attività libero professionali previste dalla sezione dell’albo 
cui si ha titolo ad accedere in relazione al diploma posseduto (specia-
lizzazione) (art. 55, comma 3, decreto del Presidente della Repubblica 
n. 328/2001). I Collegi provinciali dei periti industriali accertano la 
sussistenza della detta coerenza, da valutare in base a criteri uniformi 
sul territorio nazionale. Eventuali, motivati giudizi negativi, preclu-
sivi dell’ammissione agli esami, sono tempestivamente notificati agli 
interessati. 

  2. Alla sessione d’esami sono ammessi, altresì, i candidati in pos-
sesso, alla data del giorno precedente a quello di inizio delle prove 
d’esame, di uno dei seguenti titoli in coerenza con le corrispondenti 
sezioni:  

 F - diplomi universitari triennali, di cui alla tabella C allegata 
(art. 8, comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 
e relativa tabella   A)  ; 

 G - lauree, comprensive di un tirocinio di sei mesi, di cui alla 
tabella D allegata (art. 55, commi 1 e 2, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 328/2001). 

 3. Il periodo di tirocinio può essere stato svolto in tutto o in parte 
durante il corso degli studi secondo modalità stabilite in convenzioni 
stipulate fra gli Ordini o Collegi e le Università, gli istituti di istruzione 

secondaria o gli enti che svolgono attività di formazione professionale o 
tecnica superiore (art. 6, comma 1, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 328/2001).   

  Art. 3.
      Sedi di esame    

     1. Sono sedi di esame gli istituti tecnici industriali statali, elencati 
nella tabella A allegata, ubicati nelle città sedi dei Collegi dei periti 
industriali, ad eccezione delle sedi di esame di Verres, Verbania, Impe-
ria, Urbino, Ancona e Caltanissetta, individuate, rispettivamente, per 
i Collegi ubicati nei comuni di Aosta, Gravellona Toce, Ventimiglia, 
Pesaro, Osimo ed Agrigento che non sono sedi di istituti tecnici indu-
striali (l’intera provincia di Agrigento ne è priva). 

 2. Qualora in qualche sede di esame i candidati iscritti risultino, 
rispettivamente, in numero inferiore o superiore ai limiti indicati 
nell’art. 9 del regolamento, possono essere costituite commissioni per 
candidati provenienti da diverse sedi di Collegi, ubicate, ove necessario, 
anche in regione diversa, o più commissioni operanti nella medesima 
località. 

 3. Qualora gli istituti individuati quali sedi d’esame dovessero 
risultare inutilizzabili per motivi contingenti, ovvero per ridefinizione 
della rete scolastica e nel caso in cui il numero delle domande perve-
nute ecceda le possibilità ricettive dell’istituto, possono essere costituite 
commissioni ubicate, ove necessario, anche presso istituti, della stessa o 
di altra provincia, non menzionati nella detta tabella A. 

 4. Degli eventuali provvedimenti di cui ai precedenti paragrafi 2 e 
3 viene dato tempestivo avviso ai candidati interessati per il tramite dei 
Collegi presso i quali, secondo quanto disposto dal successivo art. 4, 
sono presentate le domande.   

  Art. 4.
      Domande di ammissione - Modalità di 
presentazione - Termine - Esclusioni    

     1. I candidati devono, entro il termine perentorio di 30 (trenta) 
giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - 4   a    serie speciale, presentare, come indicato al comma successivo, 
domanda di ammissione agli esami, unitamente ai documenti di rito 
e redatta secondo le modalità stabilite dal successivo art. 5, soltanto 
all’istituto, indicato nella predetta tabella A, ubicato nella provincia (ad 
eccezione di Agrigento per la quale l’istituto sede d’esame è quello di 
Caltanissetta) sede del Collegio competente ad attestare il possesso del 
requisito di ammissione (art. 1, comma 4, regolamento). 

 2. Le domande, indirizzate al Dirigente Scolastico dell’istituto tec-
nico sede d’esame, devono, però, essere inviate al Collegio provinciale 
di appartenenza che provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 7 
della presente O.M.. 

  Le domande devono pervenire secondo una delle seguenti modalità:  
   a)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, (fa fede il 

timbro dell’ufficio postale accettante, cui compete la spedizione); 
   b)   a mano direttamente al Collegio competente, entro il termine 

sopra indicato; (fa fede l’apposita ricevuta che viene rilasciata agli inte-
ressati dai Collegi, redatta su carta intestata, recante la firma dell’inca-
ricato alla ricezione delle istanze, la data di presentazione ed il numero 
di protocollo); 

   c)   tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) al Collegio com-
petente, ove il Collegio stesso sia abilitato al ricevimento, (fa fede la 
stampa che documenta l’inoltro, in data utile, della   PEC)  . 

 3. Non sono ammessi agli esami i candidati che abbiano spedito le 
domande con i documenti oltre il termine di scadenza stabilito quale ne 
sia la causa, e coloro i quali risultino sprovvisti dei requisiti prescritti 
dal precedente art. 2. 

 4. L’esclusione può avere luogo in qualsiasi momento, quando ne 
siano emersi i motivi, anche durante lo svolgimento degli esami.   
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  Art. 5.
      Domande di ammissione - Contenuto    

      1. Nella domanda di ammissione agli esami, datata, sottoscritta, 
con marca da bollo (euro 14,62) e corredata della documentazione indi-
cata nel successivo art. 6, i candidati, consapevoli sia delle responsabi-
lità penali per dichiarazioni mendaci e per formazione o uso di atti falsi 
(art. 76 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000), sia del 
fatto che la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni comporta la 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (art. 75 citato decreto 
del Presidente della Repubblica), devono dichiarare (articoli 46 e 47 
citato decreto del Presidente della Repubblica):  

 il cognome ed il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 la residenza anagrafica e l’indirizzo al quale desiderano che ven-

gano inviate eventuali comunicazioni relative agli esami; 
 Alla sessione d’esami sono ammessi i candidati in possesso del 

diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale capo-
tecnico e diploma di maturità tecnica di Perito Industriale, con precisa 
indicazione: della esatta denominazione della specializzazione (preci-
sare se di nuovo o precedente ordinamento); dell’istituto sede d’esame; 
dell’anno scolastico di conseguimento; del voto riportato; dell’istituto 
che ha rilasciato il diploma se diverso da quello sede d’esame; della data 
del diploma; del numero ed anno di stampa, se esistenti, dello stesso 
(apposti in calce a destra); della data di consegna e del numero del regi-
stro dei diplomi (apposti sul retro). Nel caso in cui il diploma non sia 
stato ancora rilasciato ovvero non sia, comunque, in possesso dell’inte-
ressato, precisare tali circostanze ed indicare l’istituto che ha rilasciato 
il relativo certificato, se posseduto, con gli estremi dello stesso (data e 
numero di protocollo). La dichiarazione in argomento non è richiesta 
a coloro che sono in possesso di uno dei requisiti di cui al precedente 
art. 2, comma 2, lettere F e G (diplomi universitari e lauree); 

 di essere iscritti nel registro dei praticanti, con indicazione del 
Collegio provinciale e della sezione; 

 la pratica professionale svolta ovvero la scuola superiore diretta 
a fini speciali presso la quale è stato conseguito il relativo diploma, con 
indicazione della specializzazione e della data del conseguimento. La 
dichiarazione in argomento non è richiesta a coloro che sono in pos-
sesso di uno dei requisiti di cui al precedente art. 2, commi 1 e 2, lettere 
E, F e G (corsi IFTS, ITS e diplomi universitari e lauree); 

 di essere in possesso (come certificato, per i titoli di cui al prece-
dente art. 2, comma 1, dal Presidente del competente collegio) di uno dei 
requisiti di ammissione prescritti, da riportare in modo specifico come 
indicato al precedente art. 2, ovvero di maturarlo, salvo imprevisti, alla 
data del giorno precedente a quello di inizio delle prove d’esame. In 
relazione ai requisiti di cui al precedente art. 2, commi 1 e 2, lettere 
B, E, F e G (diplomi di scuola superiore diretta a fini speciali, corsi 
IFTS, ITS, diplomi universitari e lauree) e comma 3, occorre dichiarare, 
con fedele e completa trascrizione, il contenuto del diploma e/o della 
certificazione posseduta (per i corsi IFTS, ITS e le lauree occorre, in 
particolare, dichiarare l’avvenuto compimento del prescritto tirocinio 
non inferiore a sei mesi); 

 la specializzazione per la quale intendono conseguire l’abilita-
zione, specializzazione, relativa allo specifico diploma posseduto nei 
casi di cui alle lettere dalla A alla E del precedente art. 2, nel cui settore 
hanno acquisito uno dei requisiti di ammissione all’esame. I possessori 
di diplomi universitari e lauree indicano unicamente le specializzazioni 
di nuovo ordinamento; 

 di non aver prodotto, per la sessione in corso ed a pena di esclu-
sione in qualsiasi momento dagli esami, altra domanda di ammissione 
ad una diversa sede di esame. 

 2. Coloro i quali abbiano dichiarato di dover ancora maturare 
il requisito di ammissione sono tenuti successivamente, ad avvenuta 
maturazione di questo, a dichiararne, sotto la propria responsabilità, il 
possesso con apposito atto integrativo dei contenuti della domanda già 
presentata indirizzato al Dirigente Scolastico dell’istituto sede d’esame 
e da inviare al Collegio competente. 

 3. I candidati diversamente abili devono, ai sensi dell’art. 20 legge 
n. 104/1992, indicare nella domanda quanto loro necessario per lo svol-

gimento delle prove (specifici ausili ed eventuali tempi aggiuntivi, quali 
certificati da una competente struttura sanitaria in relazione allo speci-
fico stato ed alla tipologia di prove d’esame da sostenere). I medesimi 
attestano nella domanda, con dichiarazione ai sensi dell’art. 39 legge 
n. 448/1998, l’esistenza delle condizioni personali richieste.   

  Art. 6.
      Domande di ammissione - Documentazione    

      1. Alla domanda di ammissione agli esami devono essere allegati, 
pena l’esclusione dalla sessione d’esame in caso di omesso versamento 
della tassa e del contributo, i seguenti documenti:  

 curriculum in carta semplice, sottoscritto dal candidato, relativo 
all’attività professionale svolta ed agli eventuali 

 ulteriori studi compiuti; 
 eventuali pubblicazioni di carattere professionale; 
  ricevute dalle quali risulti l’avvenuto versamento:  

 della tassa di ammissione agli esami dovuta all’erario nella 
misura di 49,58 euro (art. 2 - capoverso 3 - del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 1990). Il versamento, in favore 
dell’ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate, deve essere effettuato 
presso una banca o un ufficio postale utilizzando il modello F23 (codice 
tributo: 729T; codice ufficio: quello dell’Agenzia delle Entrate «locale» 
in relazione alla residenza anagrafica del candidato); 

 del contributo di 1,55 euro dovuto all’istituto sede di esame a 
norma della legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modificazioni 
(chiedere all’istituto gli estremi del conto corrente postale da utilizzare); 

 fotocopia non autenticata di un documento di identità (art. 38, 
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000); 

 elenco in carta semplice, sottoscritto dal candidato, dei docu-
menti, numerati in ordine progressivo, prodotti a corredo della domanda.   

  Art. 7.
      Adempimenti dei collegi    

     1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, i Collegi verificata la regolarità delle istanze ricevute ed 
utilmente prodotte e compiuto ogni opportuno accertamento di compe-
tenza, comunicano al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, tramite posta elettronica giancarlo.rosci@istruzione.it e al 
Consiglio Nazionale, il numero dei candidati, in possesso dei requisiti, 
ai fini della determinazione del numero delle commissioni da nominare. 
La comunicazione deve essere inoltrata anche nell’ipotesi che non sia 
pervenuta alcuna domanda, entro la data del 26 Maggio 2014, conte-
stualmente all’invio a mezzo postale, (MIUR Direzione Generale per gli 
Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica - Ufficio V- Viale 
Trastevere, 76/A - 00153 Roma) degli elenchi, distinti per specializza-
zione, con l’indicazione dei nominativi dei candidati in possesso dei 
requisiti, in stretto ordine alfabetico e numerico, specificando quelle 
di nuovo e precedente ordinamento nei casi di cui al successivo art. 9, 
comma 3, per consentire al Ministero di provvedere alla loro assegna-
zione nelle commissioni. I Collegi provvedono a formare i detti elenchi 
previo puntuale controllo (articoli 71 e 72 decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000) delle dichiarazioni sostitutive rese dai can-
didati nelle domande, con riferimento, in particolare, sia all’iscrizione 
nel registro dei praticanti e sia al possesso di uno dei requisiti di cui al 
precedente art. 2. 

 Nel predetto elenco vengono indicati, per ciascun candidato, il 
cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, nonché il requisito di 
ammissione posseduto, di cui al precedente art. 2, da indicare con la 
lettera corrispondente (A o B o C o D o E o F o   G)  . Accanto al nomina-
tivo dei candidati con requisiti di ammissione (da indicare comunque) 
ancora in corso di maturazione deve essere apposta anche la dicitura 
«Requisito in corso di maturazione» con la data prevista di acquisizione 
che non può essere posteriore al giorno precedente a quello di inizio 
delle prove d’esame. 
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  2. In calce al medesimo elenco, datato e sottoscritto dal Presidente 
del Collegio, questi deve apporre la seguente attestazione:  

 «Il Presidente del Collegio provinciale attesta, ai sensi degli 
articoli 5 e 6 del regolamento degli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della libera professione (decreto ministeriale 29 dicem-
bre 1991, n. 445), relativamente ai candidati, in numero di ......., di cui 
all’elenco nominativo che precede; 

 l’iscrizione (ove d’obbligo) al registro dei praticanti e l’avve-
nuto assolvimento (salva indicazione contraria relativa a candidati con 
requisito in corso di maturazione, per i quali si riserva di rendere succes-
siva, analoga attestazione) delle condizioni stabilite (art. 2, comma 3, 
legge n. 17/1990; art. 8, comma 3, ed art. 55, commi 1, 2 e 3, decreto 
del Presidente della Repubblica n. 328/2001); 

 di aver verificato la regolarità delle relative domande ricevute 
e la loro utile produzione e di aver compiuto ogni opportuno accerta-
mento di competenza; 

 di aver compiuto puntuale controllo (articoli 71 e 72 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000) delle dichiarazioni sostitutive 
rese dai detti candidati nelle domande, controllo che ha dato esito con-
fermativo della loro piena veridicità». 

 3. Qualsiasi variazione al predetto elenco deve essere tempesti-
vamente comunicata al Ministero per gli adempimenti di competenza. 

 4. Entro la data del 20 ottobre 2014, i Collegi provvedono alla 
consegna delle domande ai Dirigenti Scolastici degli istituti tecnici ai 
quali sono indirizzate, o ai Dirigenti Scolastici di quegli istituti indicati 
dal Ministero in caso di diversa assegnazione disposta a norma del pre-
cedente art. 3, trattenendo ai propri atti una fotocopia della domanda di 
partecipazione agli esami di ciascun candidato. Le domande, corredate 
della relativa documentazione, devono essere accompagnate da altro 
originale del medesimo elenco di cui sopra già trasmesso al Ministero. 
Detto elenco è integrato con apposita nota recante indicazione: di even-
tuali altre variazioni già comunicate al Ministero; dell’avvenuta matu-
razione del requisito di ammissione per i candidati con la dicitura di cui 
al precedente comma 2 (allegando le successive dichiarazioni di cui al 
precedente art. 5, comma 2). Nel caso in cui i candidati di un Collegio 
siano stati assegnati a più commissioni, con sede nello stesso istituto o 
in istituti diversi, il medesimo Collegio allega, per ciascuna commis-
sione, oltre al detto elenco generale, specifica distinta recante indica-
zione dei candidati assegnati dal Ministero alla singola commissione. 

 5. Successivamente, il Collegio avrà cura di far pervenire, entro e 
non oltre il settimo giorno dall’inizio delle prove d’esame, soltanto alla 
commissione esaminatrice, la comunicazione della compiuta o mancata 
acquisizione dei requisiti di ammissione per i restanti candidati con la 
dicitura di cui al precedente comma 2 (allegando le successive dichiara-
zioni di cui al precedente art. 5, comma 2).   

  Art. 8.
      Calendario degli esami    

      1. Gli esami hanno inizio in tutte le sedi nello stesso giorno e si 
svolgono secondo il calendario di seguito indicato:  

 4 novembre 2014 - ore 8,30: insediamento delle commissioni 
esaminatrici e riunione preliminare per gli adempimenti previsti dal 
regolamento ed esplicati, con apposite istruzioni ministeriali, alle com-
missioni medesime; 

 5 novembre 2014 - ore 8,30: prosecuzione della detta riunione 
preliminare; 

 6 novembre 2014 - ore 8,30: svolgimento della prima prova 
scritta o scritto-grafica; 

 7 novembre 2014 - ore 8,30: svolgimento della seconda prova 
scritta o scritto-grafica; 

 2. L’elenco e le votazioni dei candidati ammessi a sostenere le 
prove orali ed il calendario relativo alle prove stesse vengono notifi-
cati, entro il giorno successivo al termine della correzione degli ela-
borati, mediante affissione all’albo dell’istituto sede degli esami ed a 
quello della sede del competente Collegio, al quale spetta, in ogni caso, 
di effettuare al riguardo eventuali comunicazioni individuali (art. 11, 
comma 5, regolamento).   

  Art. 9.

      Prove di esame    

     1. I candidati debbono presentarsi, senza altro avviso ministeriale 
e tenendo conto delle eventuali comunicazioni ricevute dal Collegio 
(art. 3, comma 4), alle rispettive sedi di esame nei giorni e nell’ora 
indicati per lo svolgimento delle prove scritte o scritto-grafiche, muniti 
di valido documento di riconoscimento. 

 2. Gli esami consistono in due prove scritte o scritto-grafiche ed 
in una prova orale. Gli argomenti che possono formare oggetto delle 
prove d’esame sono indicati nella tabella B allegata, comprensiva dei 
programmi relativi alla seconda prova scritta o scritto-grafica degli 
indirizzi di nuovo ordinamento (decreto ministeriale 29 dicembre 2000, 
n. 447). 

  3. I candidati in possesso dei seguenti diplomi di precedente e 
nuovo ordinamento devono individuare esattamente, in relazione sia 
alla denominazione del diploma posseduto e sia all’anno scolastico di 
conseguimento, il programma d’esame loro proprio come da indicazioni 
riportate nella detta tabella B:  

 diplomi di nuovo ordinamento: Elettronica e telecomunicazioni; 
Elettrotecnica ed automazione; Meccanica; Chimico; Tessile con spe-
cializzazione nella produzione dei tessili; Tessile con specializzazione 
nella confezione industriale; 

 diplomi di precedente ordinamento: Elettronica industriale; 
Telecomunicazioni; Elettrotecnica; Meccanica; Meccanica di preci-
sione; Industrie metalmeccaniche; Chimica industriale; Industria tes-
sile; Maglieria; Confezione industriale. 

 4. I possessori di diplomi universitari e lauree sostengono le prove 
relative alle specializzazioni di nuovo ordinamento. 

 5. Il tempo assegnato ai candidati per lo svolgimento della prova 
viene indicato in calce al rispettivo tema (art. 11, comma 1, regolamento). 

 6. Durante le prove sono consentiti l’uso di strumenti di calcolo 
non programmabili e non stampanti e la consultazione di manuali tec-
nici e di raccolte di leggi non commentate (allegati A e B regolamento). 

 7. Non sono consentite prove suppletive e, pertanto, i candidati che 
risultino, per qualsiasi motivo, assenti anche ad una sola delle prove 
scritte o scritto-grafiche sono esclusi dalla sessione di esami. I candidati 
che, per comprovati e documentati motivi sottoposti tempestivamente 
alla valutazione discrezionale e definitiva della commissione esamina-
trice, non siano in grado di sostenere la prova orale nel giorno stabilito 
possono dalla commissione stessa essere riconvocati in altra data, fis-
sata con riferimento alle esigenze prospettate dagli interessati ed alla 
necessità della sollecita conclusione della sessione d’esami (art. 11, 
comma 7, regolamento).   

  Art. 10.

      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dalla presente Ordinanza, si osservano 
le disposizioni contenute nel regolamento. 

 La presente Ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2014 

 Il direttore generale: PALUMBO 

 ________ 

 Trattamento dei dati personali: Si informa, ai sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo n. 196/2003, che i dati personali forniti dai candidati, 
raccolti dal Ministero dell’ Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
- Roma (viale Trastevere, n. 76/A), sono utilizzati per le necessarie fina-
lità di gestione delle procedure inerenti gli esami di abilitazione di cui 
trattasi. Gli interessati hanno i correlati diritti di cui all’art. 7 del decreto 
legislativo citato.    
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       Indizione, per l’anno 2014, la sessione degli esami di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di 
geometra.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modifica-
zioni, recante norme sugli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni; 

 Visto il decreto ministeriale 9 settembre 1957, di approvazione 
del Regolamento sugli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle 
professioni; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 75, contenente modifiche all’ordi-
namento professionale dei Geometri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328, recante modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti; 

 Visto in particolare l’art. 7 comma 2 del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 328/2001, che stabilisce che: «I decreti 
ministeriali che introducono modifiche delle classi di laurea e di laurea 
specialistica definiscono anche, in conformità alla normativa vigente, la 
relativa corrispondenza con i titoli previsti dal presente Regolamento, 
quali requisiti di ammissione agli esami di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale 15 marzo 1986, di approvazione del 
Regolamento per gli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della 
libera professione di Geometra (modificato con decreto 14 luglio 1987), 
per il quale gli esami hanno luogo, ogni anno, in un’unica sessione 
indetta con Ordinanza del Ministro della Pubblica Istruzione (art. 2, 
comma 1); 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di dati personali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, in materia di imposta di bollo; 

 Vista la legge 24 marzo 2012, n. 27, recante «disposizioni urgenti 
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività», 
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, ed in particolare l’art. 9, comma 6; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n° 
137, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto del Direttore Generale degli Ordinamenti Scola-
stici del 27 luglio 2011 prot. n. 5213, di delega ai Direttori Generali 
degli Uffici Scolastici Regionali ed ai Sovrintendenti delle provincie di 
Trento e Bolzano; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È indetta, per l’anno 2014, la sessione degli esami di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della libera professione di Geometra.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Alla sessione d’esami sono ammessi i candidati in possesso 
del diploma di istruzione secondaria superiore di Geometra conseguito 
presso un Istituto Tecnico per Geometri statale, paritario o legalmente 

riconosciuto che, alla data del giorno precedente a quello di inizio delle 
prove d’esame, abbiano:  

 A - completato il tirocinio ai sensi della Legge n° 27/2012 , 
art. 9, comma 6; 

 B - completato il periodo di attività tecnica subordinata (anche 
al di fuori di uno studio tecnico professionale), conformemente a quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia; 

 C - frequentato, con esito positivo, corsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore (I.F.T.S.), della durata di quattro semestri, com-
prensivi di tirocini non inferiori a sei mesi coerenti con le attività libero 
professionali previste dall’Albo (art. 55, comma 3, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 328/2001). I Collegi provinciali dei Geometri 
e dei Geometri laureati accertano la sussistenza della detta coerenza, 
da valutare in base a criteri uniformi sul territorio nazionale. Eventuali, 
motivati giudizi negativi, preclusivi dell’ammissione agli esami, sono 
tempestivamente notificati agli interessati. 

 Si precisa che la certificazione finale rilasciata in esito ai percorsi 
didattico-formativi attuati dagli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) è da 
considerarsi equipollente a quella conseguita al termine dei corsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore di cui al capoverso precedente. 
Pertanto, detta certificazione costituisce titolo valido ai fini dell’accesso 
agli Esami di Stato di abilitazione all’esercizio della libera professione 
di Geometra, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.P.C M. 25 gennaio 
2008 e con riferimento a quanto disposto dal sopracitato art. 55, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001. 

  2. Alla sessione d’esami sono ammessi, altresì, i candidati in pos-
sesso, alla data del giorno precedente a quello di inizio delle prove 
d’esame, di uno dei seguenti titoli:  

 A - diplomi universitari triennali, di cui alla tabella «C» allegata 
(art. 8, comma 3, Decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 
e relativa tabella «A»); 

 B - lauree, comprensive di un tirocinio di sei mesi, di cui alla 
tabella «D» allegata (art. 55, commi 1 e 2, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 328/2001); 

 C - lauree specialistiche - di cui al decreto Ministro dell’Istru-
zione e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n° 
509 - nelle classi 4/S (Architettura e Ingegneria Edile) e 54/S (Pianifica-
zione Territoriale, Urbanistica e Ambientale), nonchè lauree magistrali - 
di cui al Decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 - nelle classi LM-4 
(Architettura e Ingegneria Edile - Architettura) e LM-48 (Pianificazione 
Territoriale, Urbanistica e Ambientale). 

 3. Il periodo di tirocinio può essere stato svolto in tutto o in parte 
durante il corso degli studi secondo modalità stabilite in convenzioni 
stipulate fra gli Ordini o Collegi e le Università, gli Istituti di istruzione 
secondaria o gli Enti che svolgono attività di formazione professionale 
o tecnica superiore.   

  Art. 3.
      Sedi di esame    

     1. Sono sedi di esame gli Istituti Tecnici statali per Geometri, elen-
cati nella tabella «A» allegata, ubicati nelle città sedi dei Collegi dei 
Geometri, ad eccezione delle sedi di esame di: Verbania, Feltre, Cantù 
e Barletta individuate, rispettivamente, per i Collegi ubicati nei comuni 
di Gravellona Toce, Belluno, Como e Trani che non sono sedi di Istituti 
Tecnici per Geometri. 

 2. Qualora in qualche sede di esame i candidati iscritti risultino, 
rispettivamente, in numero inferiore o superiore ai limiti indicati 
nell’art. 10 del Regolamento, possono essere costituite Commissioni 
per candidati provenienti da diverse sedi di Collegi o più Commissioni 
operanti nella medesima località. 

 3. Qualora gli Istituti individuati quali sedi d’esame dovessero 
risultare inutilizzabili per motivi contingenti, ovvero per ridefinizione 
della rete scolastica e nel caso in cui il numero delle domande perve-
nute ecceda le possibilità ricettive dell’Istituto, possono essere costituite 
Commissioni ubicate, ove necessario, anche presso Istituti, della stessa 
o di altra provincia, non menzionati nella detta tabella «A». 

 4. Degli eventuali provvedimenti di cui ai precedenti paragrafi 2 e 
3 viene dato tempestivo avviso ai candidati interessati per il tramite dei 
Collegi presso i quali, secondo quanto disposto dal successivo art. 4, 
sono presentate le domande.   
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  Art. 4.
      Domande di ammissione - Modalità di 
presentazione - Termine - Esclusioni    

     1. I candidati devono, entro il termine perentorio di 30 (trenta) 
giorni dalla pubblicazione della presente Ordinanza nella   Gazzetta 
Ufficiale   - 4   a    serie speciale, presentare, come indicato al successivo 
comma 4, domanda di ammissione agli esami, unitamente ai documenti 
di rito e redatta secondo le modalità stabilite dal successivo art. 5, 
all’Istituto indicato nella predetta tabella «A» ubicato nel Comune sede 
di residenza o di svolgimento del praticantato. 

 2. Nel caso in cui il Comune sede di residenza o di svolgimento del 
praticantato non risulti sede d’esame, la domanda deve essere presentata 
all’Istituto ubicato nella Provincia sede di residenza o di svolgimento 
del praticantato. 

 3. Nel caso in cui nella Provincia sede di residenza o di svolgimento 
del praticantato vi siano più circoscrizioni di Collegio, la domanda deve 
essere presentata all’Istituto ubicato nella circoscrizione sede di resi-
denza o di svolgimento del praticantato. 

 4. Le domande, indirizzate al Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Tecnico sede d’esame dovranno, però, entro il termine sopraindicato, 
essere inviate al Collegio provinciale di appartenenza, che provvederà 
agli adempimenti previsti dall’art. 7 della presente O.M.. 

  5. Le domande devono pervenire secondo una delle seguenti 
modalità:  

   a)   a mezzo Raccomandata con avviso di ricevimento (fa fede il 
timbro dell’Ufficio postale accettante); 

   b)   a mano direttamente al Collegio competente, entro il termine 
sopra indicato (fa fede l’apposita ricevuta che viene rilasciata agli inte-
ressati dai Collegi, redatta su carta intestata, recante la firma dell’inca-
ricato alla ricezione delle istanze, la data di presentazione ed il numero 
di protocollo); 

   c)   tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) direttamente al 
Collegio competente, ove lo stesso Collegio sia abilitato al ricevimento 
(fa fede la stampa che documenta l’inoltro, in data utile, della   PEC)  . 

 6. Non sono ammessi agli esami i candidati che abbiano spedito 
le domande con i documenti oltre il termine di scadenza stabilito, quale 
ne sia la causa, anche se non imputabile agli interessati, e coloro i quali 
risultino sprovvisti dei requisiti prescritti dal precedente art. 2. 

 7. L’esclusione può avere luogo in qualsiasi momento, quando ne 
siano emersi i motivi, anche durante lo svolgimento degli esami.   

  Art. 5.
      Domande di ammissione - Contenuto    

      1. Nella domanda di ammissione agli esami, datata, sottoscritta, 
con marca da bollo (euro 14,62) e corredata della documentazione indi-
cata nel successivo art. 6, i candidati, consapevoli sia delle responsabi-
lità penali per dichiarazioni mendaci e per formazione o uso di atti falsi 
(art. 76 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000) e sia del 
fatto che la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni comporta la 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (art. 75 Decreto del 
Presidente della Repubblica citato), devono dichiarare (articoli 46 e 47 
decreto del Presidente della Repubblica citato):  

 il cognome ed il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 la residenza anagrafica e l’indirizzo al quale desiderano che ven-

gano inviate eventuali comunicazioni relative agli esami; 
 di aver conseguito il diploma di istruzione secondaria supe-

riore di Geometra, con precisa indicazione: dell’Istituto sede d’esame; 
dell’anno scolastico di conseguimento; del voto riportato; dell’Istituto 
che ha rilasciato il diploma se diverso dall’Istituto sede d’esame; della 
data del diploma; del numero ed anno di stampa, se esistenti, dello 
stesso (apposti in calce a destra); della data di consegna e del numero 
del registro dei diplomi (apposti sul retro). Nel caso in cui il diploma 
non sia stato ancora rilasciato ovvero non sia, comunque, in possesso 
dell’interessato, precisare tali circostanze ed indicare l’Istituto che ha 
rilasciato il relativo certificato, se posseduto, con gli estremi dello stesso 
(data e numero di protocollo). 

 La dichiarazione in argomento non è richiesta a coloro che sono 
in possesso di uno dei requisiti di cui al precedente art. 2, comma 2, let-
tere A, B e C (diplomi universitari, lauree, lauree specialistiche e lauree 
magistrali); 

 di essere iscritti nel Registro dei praticanti, con indicazione del 
Collegio provinciale o circoscrizionale; 

 il praticantato svolto. La dichiarazione in argomento non è 
richiesta a coloro che sono in possesso di uno dei 

 requisiti di cui al precedente art. 2, comma 2, lettere A, B e C 
(diplomi universitari, lauree e lauree specialistiche o magistrali); 

 di essere in possesso (come certificato convalidato, per i titoli di 
cui al precedente art. 2, comma 1, dal Presidente del competente Colle-
gio) di uno dei requisiti di ammissione prescritti, da riportare in modo 
specifico come indicato al precedente art. 2, ovvero di maturarlo, salvo 
imprevisti, alla data del giorno precedente a quello di inizio delle prove 
d’esame. In relazione ai requisiti di cui al precedente art. 2, comma 1, 
lettera C e art. 2, comma 2, lettere A, B e C (corsi IFTS - corsi ITS, 
diplomi universitari, lauree, lauree specialistiche o magistrali), occorre 
dichiarare, con fedele e completa trascrizione, il contenuto del diploma 
e/o della certificazione posseduta (per i corsi IFTS - ITS e le lauree 
occorre, in particolare, dichiarare l’avvenuto compimento del prescritto 
tirocinio non inferiore a sei mesi); 

 di non aver prodotto, per la sessione in corso ed a pena di esclu-
sione in qualsiasi momento dagli esami, altra domanda di ammissione 
ad una diversa sede di esame. 

 2. Coloro i quali abbiano dichiarato di dover ancora maturare 
il requisito di ammissione sono tenuti, successivamente ad avvenuta 
maturazione dello stesso, a comunicarne, sotto la propria responsabilità, 
il possesso, con apposito atto integrativo dei contenuti della domanda 
già presentata, indirizzato al Dirigente Scolastico dell’Istituto sede 
d’esame, ma da inviare al Collegio competente. 

 3. I candidati diversamente abili devono, ai sensi dell’art. 20 Legge 
n. 104/1992, indicare nella domanda quanto loro necessario per lo svol-
gimento delle prove (idonei ausilii ed eventuali tempi aggiuntivi, quali 
certificati da una competente struttura sanitaria in relazione allo speci-
fico stato ed alla tipologia di prove d’esame da sostenere). I medesimi 
attestano nella domanda, con dichiarazione ai sensi dell’art. 39 Legge 
n. 448/1998, l’esistenza delle condizioni personali richieste.   

  Art. 6.
      Domande di ammissione - Documentazione    

      1. Alla domanda di ammissione agli esami devono essere allegati, 
pena l’esclusione dalla sessione d’esame in caso di omesso versamento 
della tassa e del contributo, i seguenti documenti:  

 curriculum in carta semplice, sottoscritto dal candidato, relativo 
all’attività professionale svolta ed agli eventuali ulteriori studi compiuti; 

 eventuali pubblicazioni di carattere professionale; 
  ricevute dalle quali risulti l’avvenuto versamento:  
 della tassa di ammissione agli esami dovuta all’Erario nella 

misura di 49,58 euro (art. 2 - capoverso 3 - del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 1990). Il versamento, in favore 
dell’Ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate, deve essere effettuato 
presso una banca o un ufficio postale utilizzando il modello F23 (codice 
tributo: 729T; codice ufficio: quello dell’Agenzia delle Entrate «locale» 
in relazione alla residenza anagrafica del candidato); 

 del contributo di 1,55 euro dovuto all’Istituto sede di esame a 
norma della Legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modificazioni 
(chiedere all’Istituto gli estremi del conto corrente postale da utilizzare); 

 fotocopia non autenticata di un documento di identità (art. 38, 
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000); 

 elenco in carta semplice, sottoscritto dal candidato, dei docu-
menti, numerati in ordine progressivo, prodotti a corredo della domanda.   

  Art. 7.
      Adempimenti dei Collegi    

     1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
i Collegi, verificata la regolarità delle istanze ricevute ed utilmente pro-
dotte e compiuto ogni opportuno accertamento di competenza, comu-
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nicano entro la data del 26 maggio 2014 al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca tramite posta elettronica agli indirizzi 
paola.testi@istruzione.it o paola.lancia@istruzione.it, nonchè al Consi-
glio Nazionale il numero dei candidati in possesso dei requisiti, al fine 
della determinazione del numero delle Commissioni da nominare. La 
comunicazione deve essere inoltrata anche nell’ipotesi che non sia per-
venuta alcuna domanda, e contestualmente ciascun Collegio provvederà 
all’invio a mezzo postale al MIUR - Direzione Generale degli Ordina-
menti Scolastici e dell’Autonomia Scolastica - Ufficio V - Viale Traste-
vere n° 76/A - 00153 - Roma, di un unico elenco nominativo in stretto 
ordine alfabetico e numerico dei candidati ammessi a sostenere gli esami, 
con espressa indicazione del titolo di studio posseduto, per consentire 
al Ministero di provvedere alla loro assegnazione alle Commissioni. I 
Collegi provvedono a formare i detti elenchi previo puntuale controllo 
(articoli 71 e 72 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000) 
delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati nelle domande, con rife-
rimento, in particolare, sia all’iscrizione nel Registro dei praticanti e sia 
al possesso di uno dei requisiti di cui al precedente art. 2. 

  2. Nel predetto elenco vengono indicati, per ciascun candidato:  
 il cognome; 
 il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 il titolo di studio; 
 il requisito di ammissione posseduto, di cui al precedente art. 2, 

da indicare con la lettera corrispondente. Accanto al nominativo dei 
candidati con requisiti di ammissione ancora in corso di maturazione 
(da indicare comunque) deve essere apposta anche la dicitura «Requi-
sito in corso di maturazione» con la data prevista di acquisizione che 
non può esser e posteriore al giorno precedente a quello di inizio delle 
prove d’esame. 

  3. In calce al medesimo elenco, datato e sottoscritto dal Presidente 
del Collegio, questi deve apporre la seguente attestazione:  

  «Il Presidente del Collegio provinciale attesta, ai sensi degli 
articoli 6 e 7 del Regolamento degli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della libera professione di Geometra (decreti ministeriali 
15 marzo 1986 e 14 luglio 1987), relativamente ai candidati, in numero 
di , di cui all’elenco nominativo che precede:  

 l’iscrizione (ove d’obbligo) al Registro dei praticanti e l’avve-
nuto compimento del periodo di pratica previsto dalla normativa vigente 
o, comunque, l’assolvimento (salva indicazione contraria relativa a 
candidati con requisito in corso di maturazione, per i quali si riserva 
di rendere successiva, analoga attestazione) delle condizioni stabilite 
(art. 8, comma 3, ed art. 55, commi 1, 2 e 3, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 328/2001; art. 9, comma 6, Legge n. 27/2012); 

 di aver verificato la regolarità delle relative domande ricevute 
e la loro utile produzione e di aver effettuato ogni opportuno accerta-
mento di competenza; 

 di aver compiuto puntuale controllo (articoli 71 e 72 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000) delle dichiarazioni sostitutive 
rese dai detti candidati nelle domande, controllo che ha dato esito con-
fermativo della loro piena veridicità»4. Qualsiasi variazione al predetto 
elenco deve essere tempestivamente comunicata al Ministero per gli 
adempimenti di competenza. 

 5. Entro la data del 20 ottobre 2014, i Collegi provvedono alla 
consegna delle domande ai Dirigenti Scolastici degli Istituti Tecnici ai 
quali sono indirizzate, o ai Dirigenti Scolastici di quegli Istituti indicati 
dal Ministero in caso di diversa assegnazione disposta a norma del pre-
cedente art. 3, trattenendo ai propri atti una fotocopia della domanda di 
partecipazione agli esami di ciascun candidato. Le domande, corredate 
della relativa documentazione, devono essere accompagnate da altro 
originale del medesimo elenco di cui sopra già trasmesso al Ministero. 

  Detto elenco è integrato con apposita nota, datata e sottoscritta, 
recante indicazione:  

 di eventuali altre variazioni già comunicate al Ministero; 
 dell’avvenuta maturazione del requisito di ammissione per i 

candidati con la dicitura di cui al precedente comma 3 (allegando le 
successive dichiarazioni di cui al precedente art. 5, comma 2). 

 Nel caso in cui i candidati di un Collegio siano stati assegnati a più 
Commissioni, con sede nello stesso Istituto o in Istituti diversi, il mede-
simo Collegio allega, per ciascuna Commissione, oltre al detto elenco 
generale, specifica distinta recante indicazione dei candidati assegnati 
dal Ministero alla singola Commissione. 

 6. Successivamente, il Collegio avrà cura di far pervenire, entro e 
non oltre il settimo giorno dall’inizio delle prove d’esame, soltanto alla 
Commissione esaminatrice la comunicazione della compiuta o mancata 
acquisizione dei requisiti di ammissione per i restanti candidati con la 
dicitura di cui al precedente comma 2 (allegando le successive dichiara-
zioni di cui al precedente art. 5, comma 2).   

  Art. 8.
      Calendario degli esami    

      1. Gli esami hanno inizio in tutte le sedi nello stesso giorno e si 
svolgono secondo il calendario di seguito indicato:  

 4 novembre 2014, ore 8,30: insediamento delle Commissioni 
esaminatrici e riunione preliminare per gli adempimenti previsti dal 
Regolamento ed esplicati, con apposite istruzioni ministeriali, alle Com-
missioni medesime; 

 5 novembre 2014, ore 8,30: prosecuzione della riunione 
preliminare; 

 6 novembre 2014, ore 8,30: svolgimento della prima prova 
scritto-grafica; 

 7 novembre 2014, ore 8,30: svolgimento della seconda prova 
scritto-grafica; 

 2. L’elenco e le votazioni dei candidati ammessi a sostenere le 
prove orali ed il calendario relativo alle prove stesse vengono notifi-
cati, entro il giorno successivo al termine della correzione degli ela-
borati, mediante affissione all’Albo dell’Istituto sede degli esami ed a 
quello della sede del competente Collegio, al quale spetta, in ogni caso, 
di effettuare al riguardo eventuali comunicazioni individuali (art. 12, 
comma 6, Regolamento).   

  Art. 9.
      Prove di esame    

     1. I candidati devono presentarsi, senza altro avviso ministeriale 
e tenendo conto delle eventuali comunicazioni ricevute dal Collegio 
(art. 3, comma 4), alle rispettive sedi di esame nei giorni e nell’ora 
indicati per lo svolgimento delle prove scritto-grafiche, muniti di valido 
documento di riconoscimento. 

 2. Gli esami hanno carattere specificatamente professionale e con-
sistono in due prove scritto-grafiche ed in una prova orale. Gli argo-
menti che possono formare oggetto delle prove di esame sono indicati 
nella tabella ‘B’ allegata. 

 3. Il tempo assegnato ai candidati per lo svolgimento di ciascuna 
delle due prove scritto-grafiche viene indicato in calce ai rispettivi temi 
(art. 12, comma 1, Regolamento). 

 4. Durante le prove sono consentite soltanto la consultazione di 
manuali tecnici e l’uso di strumenti di calcolo non programmabili e non 
stampanti (allegato «A» Regolamento). 

 5. Non sono consentite prove suppletive e, pertanto, i candidati che 
risultino, per qualsiasi motivo, assenti anche ad una sola delle prove 
scritto-grafiche sono esclusi dalla relativa sessione di esami. I candidati 
che, per comprovati e documentati motivi sottoposti tempestivamente 
alla valutazione discrezionale e definitiva della Commissione esamina-
trice, non siano in grado di sostenere la prova orale nel giorno stabilito 
possono dalla Commissione stessa essere riconvocati in altra data solo 
a condizione che non si determini un prolungamento del previsto calen-
dario di esami (art. 12, comma 8, Regolamento). 

 La presente Ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2014 
 Il direttore generale: PALUMBO 

 ________ 

 Trattamento dei dati personali: Si informa, ai sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo n. 196/2003, che i dati personali forniti dai candidati, 
raccolti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - 
Roma (viale Trastevere, n. 76/A), sono utilizzati per le necessarie fina-
lità di gestione delle procedure inerenti gli Esami di abilitazione di cui 
trattasi. Gli interessati hanno i correlati diritti di cui all’art. 7 del decreto 
legislativo citato.    
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 ENTI PUBBLICI STATALI 
  AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI

      Pubblicazione della graduatoria del concorso pubblico, 
per esami, per il conferimento di un posto di dirigente di 
seconda fascia presso la Direzione provinciale di Bolzano.    

     Nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige n. 6 - Parte IV - Concorsi ed esami - del 10.02.2014 è pubblicata 
la graduatoria di merito del concorso pubblico, per esami, per il con-
ferimento di un posto di dirigente di seconda fascia dell’Agenzia delle 
dogane e dei Monopoli presso la Direzione provinciale di Bolzano prot. 
n. 1599/RI del 31/12/2013 (Concorso bandito con determinazione prot. 
n. 961/RU del 30/01/2012 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma del Trentino Alto Adige n. 6/IV del 6/2/2012). 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   decorre il termine per eventuali impugnative.   

  14E01264 

   AGENZIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE 
DEL SISTEMA UNIVERSITARIO

E DELLA RICERCA

      Approvazione della graduatoria finale del concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto 
con contratto a tempo indeterminato di un dirigente di II 
fascia a cui conferire la responsabilità dell’Area valuta-
zione della ricerca, così come individuata dall’articolo 12, 
comma 1, del DPR n. 76/2010.    

     Si comunica che l’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 
Universitario e della Ricerca (ANVUR) con delibera del Consiglio 
direttivo n. 16 del 17 febbraio 2014 ha approvato la graduatoria finale 
del concorso, per titoli ed esami, per la copertura di un posto con con-
tratto a tempo indeterminato di un dirigente di II fascia, nominando 
il vincitore, subordinatamente all’accertamento dei requisiti richiesti.   

  14E01307 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ORDINE
DEI DOTTORI AGRONOMI

E DEI DOTTORI FORESTALI

      Concorso per il conferimento di una borsa di studio sul 
tema: «ricerche ed innovazioni per la professione del dot-
tore agronomo e dottore forestale nell’ambito della bioe-
conomia, delle valutazioni economiche e nella pianifica-
zione e progettazione rurale, ambientale e paesaggistica».    

     Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei 
Dottori Forestali con delibera n. 41 del 22 gennaio 2014 bandisce un 
concorso per titoli e colloquio, per il conferimento di una borsa di studio 
a giovani laureati sul tema «Ricerche ed innovazioni per la professione 
del dottore agronomo e dottore forestale nell’ambito della bioecono-
mia, delle valutazioni economiche e nella pianificazione e progettazione 
rurale, ambientale e paesaggistica». 

 La borsa di studio ha la durata di 18 mesi e un valore pari a 
€ 15.000,00 (quindicimila/00) lordi. Il borsista svolgerà la sua attività 
ordinariamente presso il Conaf oppure presso strutture in convenzione 
con il Conaf, nelle modalità concordate con il coordinatore del Centro 
Studi del Conaf. 

  All’assegnazione della borsa possono partecipare i cittadini 
dell’Unione Europea in possesso dei seguenti requisiti:  

 aver conseguito la laurea magistrale in Scienze e tecnologie 
agrarie o equipollenti o in Scienze e tecnologie forestali o equipollenti 
da non più di 5 anni con votazione non inferiore a 105/110; 

 età non superiore a 35 anni alla data di pubblicazione del bando. 
 Le domande di partecipazione alla selezione (All. 1), in carta 

semplice, dovranno essere presentate o fatte pervenire tramite corriere/
servizio postale entro e non oltre il trentesimo giorno dalla pubblica-
zione del Bando nella   Gazzetta ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed 
esami», alla sede del Conaf di via Po 22 - 00198 Roma. 

 La borsa di studio è attribuitite selezione per titoli e colloquio. 
 Saranno ammessi a sostenere il colloquio i primi 10 classificati 

nella graduatoria provvisoria predisposta dalla Commissione. 
 Sono titoli valutabili: lauree magistrali e di vecchio ordinamento, 

dottorati di ricerca, le pubblicazioni e le esperienze lavorative. 
 La borsa sarà conferita dal Conaf, che ne stabilirà la data di 

decorrenza. 
 Il presente bando è pubblicato integralmente sul sito web (www.

conaf.it) nella sezione Bandi di concorso.   

  14E01301 

       Concorso per il conferimento di una borsa di studio sul tema: 
«ricerche ed innovazioni per la professione del dottore 
agronomo e dottore forestale nell’ambito della gestione 
agro-zootecnica- forestale ed ambientale sostenibile».    

     Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei 
Dottori Forestali con delibera n. 41 del 22 gennaio 2014 bandisce un 
concorso per titoli e colloquio, per il conferimento di una borsa di studio 
a giovani laureati sul tema «Bando di concorso per l’attribuzione di una 
borsa di studio sul tema: “Ricerche ed innovazioni per la professione del 
dottore agronomo e dottore forestale nell’ambito della gestione agro-
zootecnica- forestale ed ambientale sostenibile”». 

 La borsa di studio ha la durata di 18 mesi e un valore pari a 
€ 15.000,00 (quindicimila/00) lordi. Il borsista svolgerà la sua attività 
ordinariamente presso il Conaf oppure presso strutture in convenzione 
con il Conaf, nelle modalità concordate con il coordinatore del Centro 
Studi del Conaf. 

  All’assegnazione della borsa possono partecipare i cittadini 
dell’Unione europea in possesso dei seguenti requisiti:  

 aver conseguito la laurea magistrale in Scienze e tecnologie 
agrarie o equipollenti o in Scienze e tecnologie forestali o equipollenti 
da non più di 5 anni con votazione non inferiore a 105/110; 

 età non superiore a 35 anni alla data di pubblicazione del bando. 
 Le domande di partecipazione alla selezione (All.   l)  , in carta sem-

plice, dovranno essere presentate o fatte pervenire tramite corriere/ser-
vizio postale entro e non oltre il trentesimo giorno dalla pubblicazione 
del Bando nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed 
esami», alla sede del Conaf di via Po 22 - 00198 Roma. 

 La borsa di studio è attribuita tramite selezione per titoli e colloquio. 
 Saranno ammessi a sostenere il colloquio i primi 10 classificati 

nella graduatoria provvisoria predisposta dalla commissione. 
 Sono titoli valutabili: lauree magistrali e di vecchio ordinamento, 

dottorati di ricerca, le pubblicazioni e le esperienze lavorative. 
 La borsa sarà conferita dal Conaf, che ne stabilirà la data di 

decorrenza. 
 Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito web (http://

www.conaf.it) nella sezione Bandi di concorso.   

  14E01302 
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   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DI GENETICA E BIOFISICA «ADRIANO BUZZATI TRA-

VERSO»

      Avviso di selezione n. IGB-BS-1/2014 per una borsa di studio 
per laureati della durata di un anno, da usufruirsi presso 
la sede di Napoli.    

     È indetta una selezione pubblica per il conferimento di n. 1 borsa di 
studio per laureati in «Scienze biologiche» od equivalenti, da usufruirsi 
presso l’Istituto di Genetica e Biofisica A. Buzzati Traverso del C.N.R. 
con sede in via Pietro Castellino, 111 - 80131 Napoli, per la tematica 
«Analisi del ruolo del gene Cripto nel differenziamento/degenerazione 
neurale». 

 La borsa di studio avrà durata di 12 mesi. 

 Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice secondo lo 
schema (allegato   A)   al bando, dovranno essere inviate esclusivamente 
mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC protocollo.
igb@pec.cnr.it, entro il termine perentorio di quindici giorni, decorrente 
dalla di pubblicazione del presente avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana IV Serie Speciale - Concorsi. 

 Copia integrale del bando di selezione è disponibile sul sito inter-
net del CNR www.urp.cnr.it (Sezione lavoro e formazione).   

  14E01227 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DI RICERCA PER LA PROTEZIONE IDROGEOLOGICA

      Selezione pubblica per laureati per il conferimento di una 
borsa di studio da usufruirsi presso la sede di Torino.    

      (Bando n. IRPI 001 2014 TO )  

 Si avvisa che l’Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica 
(IRPI) del CNR ha indetto una pubblica selezione per laureati per il 
conferimento di una Borsa di studio da usufruirsi presso l’ IRPI Sede 
di Torino. 

 La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice secondo 
lo schema di cui all’allegato   A)   del Bando n. IRPI 001 2014 TO e indi-
rizzata all’Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica mediante 
posta elettronica certificata (PEC), dovrà essere presentata entro e non 
oltre il ventesimo giorno dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   IV Serie Speciale della Repubblica italiana dell’avviso del pre-
sente bando secondo quanto previsto dall’art. 4 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto di Ricerca per la 
Protezione Idrogeologica Sede di Perugia e presso la UoS di Torino ed 
è altresì disponibile sul sito internet all’indirizzo www.urp.cnr.it link 
lavoro e formazione e sul sito del CNR IRPI www.irpi.cnr.it sotto il 
link lavoro.   

  14E01306 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO NAZIONALE DI OTTICA

      Concorso, per titoli e colloquio, per l’assunzione con con-
tratto di lavoro a tempo determinato di una unità di per-
sonale, part time 50%, con profilo professionale di colla-
boratore tecnico enti ricerca VI livello professionale.    

      (Bando n. 3/2014)  

  Il CNR - Istituto Nazionale di Ottica ha indetto un concorso per 
titoli e colloquio ai sensi dell’art. 15 CCNL del 7/10/1996, per l’as-
sunzione con contratto di lavoro a tempo determinato di n. 1 unità di 
personale, part time 50%, con profilo professionale di Collaboratore 
Tecnico Enti Ricerca VI livello professionale per lo svolgimento delle 
seguente attività:  

 «Sviluppo del sistema di controllo di ampiezza e frequenza dei 
laser di trappola dell’interferometro ad atomi condensati di potassio». 

 Da svolgersi presso l’Istituto Nazionale di Ottica, UOS di Firenze 
LENS - via N. Carrara n. 1, 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

 Le domande di ammissione al concorso dovranno essere inviate, 
esclusivamente per Posta Elettronica Certificata (PEC), entro il termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Copia integrale del bando è reperibile sul sito dell’Istituto: 
www.ino.it, sul sito CNR all’indirizzo www.urp.cnr.it link lavoro e 
formazione.   

  14E01265 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO PER IL RILEVAMENTO ELETTROMAGNETICO DELL’AM-

BIENTE

      Selezione, per titoli e colloquio, per l’assunzione con con-
tratto a tempo determinato di una unità di personale con 
profilo di ricercatore - livello III.    

      (Avviso di selezione n. 072.NA.R.001.2014)  

 È indetta una selezione, ai sensi dell’art. 8 del «Disciplinare con-
cernente le assunzioni dì personale con contratto dì lavoro a tempo 
determinato», per titoli e colloquio per l’assunzione con contratto a 
tempo determinato, ai sensi dell’art. 23 del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171, di una unità di personale con 
profilo di Ricercatore - livello III, presso l’Istituto per il Rilevamento 
Elettromagnetico dell’Ambiente - IREA - sede di Napoli. Il contratto 
individuale di lavoro a tempo determinato avrà durata di 12 mesi e potrà 
essere prorogato, di anno in anno fino ad un massimo di cinque anni, 
secondo le esigenze dello specifico progetto di ricerca. 
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 Le domande di ammissione alla selezione dovranno pervenire 
entro il termine perentorio di trenta giorni, decorrenti dal giorno suc-
cessivo a quello di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Concorsi». 

 Copia integrale del bando è reperibile sul sito Internet del CNR: 
www.urp.cnr.it   

  14E01291 

   ISTITUTO NAZIONALE DI 
DOCUMENTAZIONE, INNOVAZIONE E 

RICERCA EDUCATIVA

      Avviso di conclusione di varie procedure concorsuali ed 
approvazioni delle graduatorie di merito.    

      Il Direttore Generale dell’Istituto Nazionale di Documentazione, 
Innovazione e Ricerca Educativa rende noto che si sono concluse le 
seguenti procedure concorsuali:  

 Concorso pubblico nazionale per titoli, a n. 6 posti per Ricerca-
tore secondo livello professionale, con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato, presso l’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione 
e Ricerca Educativa (INDIRE) di cui in particolare n. 3 unità per l’Area 
Ricerca e Sviluppo per la Comunicazione, Documentazione, Nuovi lin-
guaggi indetto con delibera del Commissario Straordinario Ansas n. 16 
del 19 Giugno 2012 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - IV serie spe-
ciale - Concorsi ed Esami - n. 50 del 29 giugno 2012); 

 Concorso pubblico nazionale per titoli ed esami, a n. 3 posti 
per il profilo di Funzionario Amministrativo degli Enti di Ricerca - V 
Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo pieno ed inde-
terminato per l’Ufficio finanziario e rendicontazione, per gli Affari 
Generali e per i Servizi giuridico - amministrativi con assegnazione dei 
vincitori presso la Sede Centrale di Firenze, Via Buonarroti 10 indetto 
con delibera del Commissario Straordinario Ansas n. 51 del 6 agosto 
2012 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale - Concorsi 
ed Esami - 61 del 07/08/2012); 

 Concorso pubblico nazionale per titoli ed esami, a n. 3 posti 
per il profilo di Funzionario Amministrativo degli Enti di Ricerca - V 
Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeter-
minato con assegnazione dei vincitori presso le Sedi dei Nuclei Terri-
toriali (Torino, Roma e Napoli) indetto con delibera del Commissario 
Straordinario Ansas n. 52 del 6 agosto 2012 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - IV serie speciale - Concorsi ed Esami - 61 del 7 agosto 2012); 

 Concorso pubblico nazionale per titoli e colloquio per la for-
mazione di graduatorie finalizzate al conferimento di contratti a tempo 
pieno e determinato per il Programma Erasmus Plus 2014 - 2020 indetto 
con decreto del Direttore Generale n. 418 del giorno 8 novembre 2013 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale - Concorsi ed 
Esami - n. 88 del giorno 8 novembre 2013). 

 I rispettivi provvedimenti di approvazione delle graduatorie di 
merito sono pubblicati integralmente sul sito dell’Istituto,   www.indire.
it   sezione Bandi di Concorso.   

  14E01278 

   ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA 
E DI GEOFISICA SPERIMENTALE

      Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la copertura, 
a tempo determinato, di una unità di personale laureato, 
profilo di tecnologo - III livello.    

     È indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l’as-
sunzione con contratto di lavoro a tempo determinato di una unità di 
personale laureato per mansioni corrispondenti al profilo di tecnologo - 
III livello professionale per attività di «Elaborazione ed interpretazione 
di dati sismici marini e terrestri in integrazione con dati morfologici e 
gestione di dataset geofisici integrati» per la sezione di ricerca tecnolo-
gica infrastrutture - IRI dell’OGS (Istituto nazionale di oceanografia e 
di geofisica sperimentale). 

  Requisiti:  

 1) diploma di laurea in geologia conseguita secondo la norma-
tiva in vigore anteriormente alla riforma di cui al decreto ministeriale 
n. 509/1999 oppure laurea magistrale o specialistica conseguita presso 
Università italiane o presso Università straniere dichiarata equipollente 
da una Università o riconosciuta valida dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca (MIUR); 

 2) esperienza documentata post lauream almeno quinquennale 
nel campo dell’elaborazione dei dati sismici marini e terrestri in parti-
colare nella migrazione pre-stack in tempo e profondità; 

 3) conoscenza del sistema operativo Unix/Linux; 

  4) esperienza comprovata nell’uso dei principali software di ela-
borazione ed interpretazione di dati sismici ed in particolare di:  

 Paradigm Focus; 

 Paradigm Geodepth; 

 IHS Kingdom; 

 5) conoscenza della lingua inglese e della lingua italiana (solo 
per i candidati stranieri). 

 Scadenza presentazione domande: trenta giorni dalla data della 
pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica. 

 Il testo integrale del bando con indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione al concorso nonché lo schema della domanda 
è disponibile presso il sito dell’ente: www.ogs.trieste.it e presso l’OGS 
(Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale) - Borgo 
Grotta Gigante n. 42/c - 34010 Sgonico (Trieste) - Telefono 040/2140263 
(da lunedì a venerdì 9.30/15.30).   

  14E01295  
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 UNIVERSITÀ E ALTRI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
  ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ 

DI BOLOGNA

      Procedura di selezione per la copertura di un posto di ricer-
catore a tempo determinato tipo   a)   - settore concorsuale 
09/F2 - Telecomunicazioni - per il settore scientifico-disci-
plinare ING-INF/03 - Telecomunicazioni.    

     Ai sensi dell’art. 24 della Legge n. 240/2010 e del Regolamento 
per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato, emanato da questa 
Università con decreto rettorale n. 344 del 29 marzo 2011 e s.m., è 
indetta la procedura selettiva per la copertura di un posto di ricercatore 
a tempo determinato di tipo   a)   con regime di impegno a tempo pieno 
della durata di 36 mesi - Settore Concorsuale 06/D4 - Malattie Cutanee, 
Malattie Infettive e Malattie dell’Apparato Digerente - per il Settore 
Scientifico Disciplinare MED/12 - Gastroenterologia. 

 Il posto viene attivato per le esigenze di ricerca e di studio del 
Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche. 

 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (4ª Serie Spe-
ciale - Concorsi) decorre il termine di trenta giorni per la presentazione 
della domanda di partecipazione, secondo le modalità indicate nel 
bando. 

 Il testo integrale del bando con allegato il fac-simile di domanda 
e con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alla 
predetta procedura selettiva è consultabile al sito web dell’Ateneo: 
  http://www.unibo.it/Portale/Personale/Concorsi/RicercatoriTempoDe-
terminato.htm 

 oppure sul sito del Miur all’indirizzo:   http://bandi.miur.it 
 oppure sul sito web dell’Unione Europea:   http://ec.europa.eu/

euraxess   

  14E01228 

       Nomina della Commissione giudicatrice della procedura 
di valutazione comparativa ad un posto di professore 
associato di ruolo, per il settore scientifico-disciplinare 
MED/50 - scienze tecniche mediche applicate - Facoltà di 
medicina e chirurgia.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 6 luglio 1998, n. 210; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 2000, 

n. 117; 
 Visto il d.r. n. 4762/572 del 21 dicembre 2000, così come modifi-

cato dal d.r. n. 1065/07, contenente il Regolamento dell’Università degli 
studi di Bologna «sulle modalità di espletamento delle procedure per il 
reclutamento dei professori universitari di ruolo e dei ricercatori nonché 
per i trasferimenti e la mobilità interna»; 

 Visto il decreto rettorale n. 691 del 20 maggio 2008, con cui è 
stata bandita, tra le altre, la procedura di valutazione comparativa per 
un posto di professore associato, settore MED/50 - Scienze tecniche 
mediche applicate - bandita dalla Facoltà di medicina e chirurgia; 

 Visto il d.r. n. 1201 del 25 ottobre 2010 con cui è stata costituita 
la Commissione giudicatrice della valutazione comparativa di 1 posto 
di professore associato di ruolo, per il settore scientifico-disciplinare 
MED/50 - Scienze tecniche mediche applicate, bandito dalla Facoltà di 
medicina e chirurgia; 

 Visto il d.r. n. 604 del 5 luglio 2011 con cui sono state accolte le 
dimissioni della prof.ssa Marinelli da componente della commissione 
giudicatrice; 

 Visto il d.r. n. 684 del 28 luglio 2011 con cui è stata nuovamente 
costituita la Commissione; 

 Visto il d.r. n. 476 del 4 maggio 2012 con cui sono state accolte 
le dimissioni del prof. D’Errico Potito Giuseppe da componente della 
commissione giudicatrice; 

 Visto il d.r. n. 883 del 17 luglio 2013 con cui è stata nuovamente 
costituita la Commissione; 

 Visto il d.r. n. 84 del 6 febbraio 2013 con cui sono state accolte le 
dimissioni del prof. Vittorio Collesano da componente della Commis-
sione giudicatrice; 

 Visto il d.r. n. 140 del 4 marzo 2013 con cui è stata nuovamente 
costituita la Commissione; 

 Visto il d.r. n. 148 del 7 marzo 2013 con cui sono state accolte 
le dimissioni del prof. Vito Antonio Malagnino da componente della 
Commissione giudicatrice; 

 Preso atto che, a seguito del sorteggio effettuato dal MIUR in data 
25 luglio 2013 è stato individuato quale sostituto componente della 
Commissione giudicatrice il prof. Eduardo Farinaro; 

 Visto il d.r. n. 847 del 4 novembre 2013 con cui sono state accolte 
le dimissioni del prof. Stefano Petti da componente della Commissione 
giudicatrice; 

 Preso atto che, a seguito del sorteggio effettuato dal MIUR in data 
25 febbraio 2014, è stato individuato quale sostituto componente della 
Commissione giudicatrice il prof. Alessandro Martin; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il prof. Alessandro Martin, professore ordinario presso l’Università 

di Padova è nominato componente della Commissione giudicatrice della 
procedura di valutazione comparativa ad un posto di professore asso-
ciato di ruolo, per il settore scientifico-disciplinare MED/50 - Scienze 
tecniche mediche applicate, bandito dalla Facoltà di medicina e chirur-
gia, in sostituzione del prof. Stefano Petti.   

  Art. 2.
      La Commissione giudicatrice risulta così composta:  

 Ottolenghi Livia - Università di Roma «La Sapienza» - profes-
sore ordinario; 

 Artese Luciano - Università di Chieti-Pescara - professore 
ordinario; 

 Giannoni Mario - Università di L’Aquila - professore ordinario; 
 Martin Alessandro - Università di Padova - professore ordinario; 
 Farinaro Eduardo - Università di Napoli «Federico II» - profes-

sore ordinario.   

  Art. 3.
     Ai sensi del comma 16 dell’art. 4 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 117/00, dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del presente decreto rettorale di nomina delle Commissioni giu-
dicatrici decorrono i trenta giorni previsti dall’art. 9 del decreto-legge 
21 aprile 1995, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 1995, n. 246, per la presentazione al Rettore, da parte dei 
candidati, di eventuali istanze di ricusazione dei commissari. Decorso 
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tale termine e, comunque, dopo l’insediamento della Commissione non 
sono ammesse istanze di ricusazione dei commissari.   

  Art. 4.

     La Commissione dovrà procedere nuovamente alla definizione dei 
criteri di valutazione dei titoli e delle pubblicazioni, ai sensi dell’art. 7 
del bando, nonché alla valutazione comparativa dei candidati. 

 Saranno valutate esclusivamente le pubblicazioni già trasmesse dai 
candidati.   

  Art. 5.

     La commissione giudicatrice, ai sensi del comma 12 dell’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 117/00, è autorizzata, in sede 
di riunione preliminare, ad avvalersi di strumenti telematici di lavoro 
collegiale. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro 60 
giorni dal ricevimento dello stesso, al Tribunale Amministrativo Regio-
nale dell’Emilia Romagna ed entro 120 giorni è ammesso il ricorso stra-
ordinario al Capo dello Stato. 

 Bologna, 12 marzo 2014 

 Il rettore: DIONIGI   

  14E01282 

   ISTITUTO UNIVERSITARIO DI STUDI 
SUPERIORI DI PAVIA

      Concorso pubblico, per soli titoli, per l’ammissione al corso 
di dottorato di ricerca in economia e scienze sociali - XXX 
ciclo.    

     È indetto, con Decreto Rettorale n. 013/2014 del 5 marzo 2014 
pubblicato all’Albo dell’Istituto in data 6 marzo 2014, concorso pub-
blico per soli titoli per l’ammissione al corso di Dottorato di Ricerca 
in Economia e Scienze Sociali - ciclo XXX, in collaborazione con la 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa avente sede amministrativa presso 
l’Istituto Universitario di Studi Superiori - IUSS di Pavia. 

 Gli interessati possono prendere visione del bando sul sito Internet 
dell’Istituto all’indirizzo: http://www.iusspavia.it 

 Eventuali e successive modifiche e/o integrazioni al bando ver-
ranno pubblicizzate sul medesimo sito. 

 La scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso, secondo la modalità indicata a bando, è il 30 maggio 2014 
ore 12. 

 Per ulteriori informazioni di carattere amministrativo gli interes-
sati potranno rivolgersi a: Ufficio post Laurea - IUSS Pavia, Palazzo 
Broletto - Piazza della Vittoria, 15, 27100 Pavia, tel. 0382-375824-36, 
e-mail postlaurea@iusspavia.it   

  14E01229 

   UNIVERSITÀ DI MESSINA

      Approvazione degli atti della procedura di valutazione 
comparativa per la copertura di un posto di ricercatore 
universitario, settore scientifico-disciplinare M-PED/03 - 
Didattica e pedagogia speciale.    

     In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 5, comma 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 marzo 2000, n. 117, si comunica 
che è stato pubblicato, mediante affissione all’albo online dell’Univer-
sità degli Studi di Messina, il decreto di approvazione degli atti della 
procedura di valutazione comparativa per la copertura di un posto di 
ricercatore universitario settore scientifico-S.S.D. M-PED/03 - Didat-
tica e pedagogia speciale - Facoltà di Medicina e Chirurgia - bandita con 
D.R. n. 615 del 25/02/08, il cui avviso è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 17 del 29/02/08. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   decorre il termine per eventuali impugnative.   

  14E01267 

       Sostituzione della commissione giudicatrice della procedura 
di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore uni-
versitario - settore scientifico-disciplinare M-PSI/08 - Psi-
cologia clinica.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 3 luglio 1998, n. 210, contenente norme sul recluta-
mento dei ricercatori e dei professori universitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 23 marzo 2000, 
n. 117, relativo al «Regolamento recante norme sul reclutamento dei 
professori universitari di ruolo e dei ricercatori, a norma dell’art. 1 della 
legge 3 luglio 1998, n. 210»; 

 Visto il d.r. n. 1309 del 26 aprile 2007, con il quale tra le altre, è 
stata bandita la procedura di valutazione comparativa per la copertura 
di n. 1 posto di ricercatore universitario S.S.D. MPSI/08 - Psicologia 
clinica, Facoltà di medicina e chirurgia, il cui avviso è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 36 dell’8 maggio 2007; 

 Visto il d.r. n. 1492 del 26 giugno 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 54 del 9 luglio 2013, con il quale è stata nominata la Com-
missione giudicatrice relativa alla predetta procedura; 

 Considerato che i sei mesi previsti dalle norme per la conclusione 
dei lavori concorsuali decorrevano dal 9 luglio 2013 (data di pubblica-
zione del suddetto d.r. di nomina in   Gazzetta Ufficiale  ); 

 Considerato che la suddetta Commissione non ha avviato i lavori 
entro i termini previsti; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 4, comma 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 117/2000, nel caso in cui le procedure con-
corsuali non si completino nei termini previsti, il rettore può procedere 
alla sostituzione della stessa Commissione ovvero dei componenti ai 
quali siano imputabili le cause del ritardo, stabilendo nel contempo un 
nuovo termine per la conclusione dei medesimi lavori; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno procedere alla sostituzione della 
Commissione giudicatrice; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni di cui in premessa, la Commissione giudica-

trice della procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricerca-
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tore universitario - SSD M-PSI/08 - Psicologia clinica, bandita con d.r 
n. 1309 del 26 aprile 2007, è sostituita ai sensi dell’art. 4, comma 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 117/2000.   

  Art. 2.
     La nuova Commissione giudicatrice verrà nominata a seguito della 

designazione del membro interno da parte del Dipartimento. 
 Il presente provvedimento non è soggetto a registrazione da parte 

della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 7, comma 10, della legge 9 mag-
gio 1989, n. 168 e viene registrato nel Repertorio Generale Unico 
dell’Ateneo; una copia originale va conferita alla Direzione generale, 
un’altra copia originale va conservata da parte dell’ufficio che ha ema-
nato il provvedimento. 

 Copie del presente provvedimento saranno trasmesse al Cineca ed 
al M.I.U.R. per i rispettivi provvedimenti di competenza. 

 Messina, 10 marzo 2014 

 Il rettore: NAVARRA   

  14E01279 

   UNIVERSITÀ DEL MOLISE

      Concorso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento 
di un assegno di ricerca.    

     In data 10 marzo 2014 è stato pubblicato sull’Albo dell’Uni-
versità degli Studi del Molise, oltre che sul sito dello stesso Ateneo 
all’indirizzo   http://www.unimol.it/  , un bando di concorso pubblico, 
per titoli e colloquio, per il conferimento di un assegno di ricerca dal 
titolo «Accessibilità, responsabilità e sostenibilità: indicatori e metodo-
logie di valutazione per uno standard di certificazione», Responsabile 
Scientifico Prof.ssa Maria Bonaventura Forleo, della durata di dodici 
mesi, dell’importo annuale di € 19.367,00 al netto degli oneri a carico 
dell’Amministrazione. 

 Il bando di cui trattasi, la cui scadenza è alle ore 12,00 del 
giorno 9 aprile 2014, è consultabile sul sito dell’Università degli Studi 
del Molise all’indirizzo   http://www.unimol.it   nella sezione ricerca/asse-
gni di ricerca/bandi in evidenza.   

  14E01266 

   UNIVERSITÀ PER STRANIERI DI SIENA

      Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la copertura, a 
tempo indeterminato e parziale al 75%, di un posto di col-
laboratore ed esperto linguistico di lingua madre inglese.    

     Si comunica che con decreto rettorale n. 136 del 6 marzo 2014 
presso questo Ateneo è indetta la procedura di selezione pubblica per 
titoli e colloquio per l’assunzione a tempo indeterminato di un Collabo-
ratore ed Esperto Linguistico di lingua madre inglese a tempo parziale 
al 75%. 

 Scadenza presentazione domande: entro il termine perentorio di 30 
giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª 
serie speciale. 

 Copia integrale del bando, è disponibile sul sito web dell’Ateneo 
al indirizzo: http://www.unistrasi.it 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi 
all’Area Risorse Umane dell’Ateneo, (tel. 0577-240153/151/157, 
e-mail: risorseumane@unistrasi.it).   

  14E01299 

   UNIVERSITÀ UNITELMA SAPIENZA

      Indizione di una procedura di valutazione comparativa, per 
titoli, per il reclutamento di un ricercatore universitario a 
tempo indeterminato mediante trasferimento, per il set-
tore scientifico-disciplinare - IUS/16.    

     Si comunica che con D.R. n. 21 del 18 marzo 2014 è stata indetta 
la procedura di valutazione comparativa, per titoli, per il reclutamento 
di un ricercatore universitario a tempo indeterminato mediante trasferi-
mento, presso l’Università in epigrafe per il seguente settore scientifico 
- disciplinare: IUS/16. 

 Il relativo bando è pubblicato nel sito web dell’Ateneo (www.uni-
telma.it). 

 Dalla data di pubblicazione del bando, avvenuta il 19 marzo 2014, 
decorre il termine perentorio di 15 giorni per la presentazione delle 
domande di partecipazione da parte dei candidati.   

  14E01308 

       Indizione di una procedura di valutazione comparativa, per 
titoli e colloquio, per il reclutamento di un ricercatore 
universitario a tempo determinato per il seguente settore 
scientifico-disciplinare - IUS/17.    

     Si comunica che con D.R. n. 22 del 18 marzo 2014 è stata indetta 
la procedura di valutazione comparativa, per titoli e colloquio, per il 
reclutamento di un ricercatore universitario a tempo determinato presso 
l’Università in epigrafe per il seguente settore scientifico - disciplinare: 
IUS/17 

 Il relativo bando è pubblicato nel sito web dell’Ateneo (www.uni-
telma.it). Dalla data di pubblicazione del bando, avvenuta il 19 marzo 
2014, decorre il termine perentorio di 15 giorni per la presentazione 
delle domande di partecipazione da parte dei candidati.   

  14E01309  
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 ENTI LOCALI 
  CITTÀ DI LATIANO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di avvocato, a tempo pieno ed indeterminato, 
categoria D, posizione economica D3.    

     In esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 116 del 
10 luglio 2013 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di un posto di Avvocato - Cat. D posizione iniziale D3, a 
tempo pieno e indeterminato. 

 Il presente concorso determina una frazione di riserva di posti ex 
art. 18 e 26 d.lgs. 215/01 che verrà sommato alle successive frazioni. 

 La domanda d’ammissione al concorso deve essere presentata al 
Comune di Latiano entro il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   e con le modalità riportate nel 
bando. 

 L’istanza, spedita entro i termini del presente avviso deve perve-
nire all’Amministrazione Comunale entro e non oltre i 15 giorni suc-
cessivi alla data di scadenza dell’avviso stesso, a pena di esclusione; 

 Il bando integrale del concorso con il fac-simile da utilizzare per la 
presentazione della domanda potrà essere estratto dal sito internet www.
comune.latiano.br.it 

 Gli interessati, per ulteriori informazioni, potranno rivolgersi al 
Responsabile del Settore Segreteria e Personale (tel. 0831-7217235)- 
ecorrado@comune.latiano.br.it negli orari di ufficio.   

  14E01230 

       Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di istruttore amministrativo, a tempo pieno ed 
indeterminato, categoria C, posizione economica C1.    

     In esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n.116 del 
10 luglio 2013, è indetto concorso pubblico per titoli ed esami, per la 
copertura di un posto di istruttore amministrativo - Cat. C posizione 
iniziale C1, a tempo pieno e indeterminato. 

 Il presente concorso determina una frazione di riserva di posti ex 
art. 18 e 26 D.Lgs. 215/01 che verrà sommato alle successive frazioni. 

 La domanda d’ammissione alla procedura selettiva, deve essere 
prodotta perentoriamente entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’av-
viso nella G.U.R.I. e con le modalità riportate nel bando. 

 Il bando integrale di concorso con il fac-simile da utilizzare per la 
presentazione della domanda potrà essere estratto dal sito INTERNET 
www.comune.latiano.br.it 

 Gli interessati, per ulteriori informazioni, potranno rivolgersi al 
Responsabile del Settore Segreteria e Personale (tel. 0831-7217235) - 
ecorrado@comune.latiano.br.it negli orari di ufficio.   

  14E01231 

   CITTÀ DI POGGIARDO
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 

posto di funzionario tecnico, categoria D3, con contratto a 
tempo indeterminato e parziale a 18 ore settimanali.    

     Il responsabile del settore tecnico f.f. con deliberazione della 
Giunta comunale n. 250 del 29 novembre 2013, e con determinazione 
dirigenziale n. 3 Reg. Gen. 221 del 7 marzo 2014, indice concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Funzionario 
Tecnico - Categoria D3 - con contratto a tempo indeterminato e parziale 
a 18 ore settimanali presso il Comune di Poggiardo. 

 Le domande di ammissione, redatte in carta semplice esclusiva-
mente secondo il facsimile allegato al Bando, devono pervenire al Pro-

tocollo del Comune di Poggiardo entro il trentesimo giorno dalla pub-
blicazione dell’estratto del Bando di concorso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami». 

 L’elenco dei candidati ammessi e la data delle prove di concorso 
saranno pubblicati all’Albo Pretorio on-line e sul sito internet del 
Comune di Poggiardo www.comune.poggiardo.le.it. 

 Per informazioni rivolgersi al Responsabile del Settore Affari 
Generali nelle ore d’ufficio (Tel. 0836.909812 - Fax 0836.909863 - 
E-mail affarigenerali@comune.poggiardo.le.it   

  14E01287 

   COMUNE DI BARADILI

      Avviso pubblico mediante mobilità esterna per la copertura 
di un posto di istruttore amministrativo (prevalente) e 
vigilanza categoria C, posizione economica C1, a tempo 
pieno ed indeterminato.    

     Si comunica che il Comune di Baradili ha indetto un bando ai 
sensi dell’art. 30 del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi-
fiche ed integrazioni per la copertura tramite l’Istituto della mobilità 
esterna di n. 1 posto di «Istruttore Amministrativo e Vigilanza» cat. C 
, posizione economica Cl, a tempo pieno e indeterminato, riservato ai 
candidati che prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato presso una Pubblica Amministrazione del Comparto Regioni 
ed Autonomie Locali, con inquadramento nella categoria C - posizione 
economica Cl, e nel profilo professionale di Istruttore Amministrativo 
o profilo equivalente, del vigente C.C.N.L. comparto Regioni e Auto-
nomie Locali. 

 Scadenza di presentazione delle domande: entro il termine peren-
torio di giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso nella. 
  Gazzetta Ufficiale   Serie concorsi (qualora tale termine coincida con 
giornata di riposo lavorativo, deve intendersi scadente il successivo 
giorno lavorativo. 

 Copia integrale del bando, indicante i requisiti di ammissione e 
le modalità di partecipazione al concorso, nonché il relativo modulo 
di domanda, sono integralmente pubblicati sul sito istituzionale del 
comune di Baradili: www.comune.baradili.or.it   

  14E01289 

   COMUNE DI CESANO BOSCONE

      Selezione pubblica per la copertura di due posti di istruttore/
trice categoria C - posizione C1 a tempo indeterminato e 
a tempo pieno.    

     È indetta una selezione pubblica per la copertura di 2 posti di 
Istruttore/trice Categoria C – Posizione C1 a tempo indeterminato e a 
tempo pieno 

 Presentazione domande: dal 25 marzo 2014 al 23 aprile 2014. 
 Copia integrale bando e fac-simile domanda di partecipazione sono 

scaricabili dal sito internet:   http://www.comune.cesano-boscone.mi.it/   
sezione Bandi e Avvisi. 

 Per eventuali informazioni: ufficio Risorse Umane del Comune 
(tel.02-48694554/555).   

  14E01310 
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       Selezione pubblica per la copertura di un posto di esperto/a - 
profilo professionale assistente sociale - categoria D - posi-
zione D1 a tempo indeterminato e a tempo pieno.    

     È indetta una selezione pubblica, per la copertura di 1 posto di 
esperto/a – profilo professionale Assistente Sociale - Categoria D – 
Posizione D1 a tempo indeterminato e a tempo pieno. 

 Presentazione domande: dal 25 marzo 2014 al 23 aprile 2014. 
 Copia integrale bando e fac-simile domanda di partecipazione sono 

scaricabili dal sito internet: www.comune.cesano-boscone.mi.it. sezione 
Bandi e Avvisi. 

 Per eventuali informazioni: ufficio Risorse Umane del Comune 
(tel. 02-48694554/555).   

  14E01325 

   COMUNE DI FERMO

      Comunicato di rettifica e riapertura dei termini del bando 
di concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo 
indeterminato pieno di un posto di funzionario - vice 
Comandante Polizia Municipale, cat. D3, ai fini della 
previsione della riserva in favore dei volontari delle forze 
armate.    

     A rettifica del bando in oggetto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 16 del 25 febbraio 2014, è prevista espressamente la riserva del posto 
in favore dei volontari delle forze armate, in applicazione dell’art. 1014 
del decreto legislativo n. 66/2010. 

 Sono contestualmente riaperti i termini di presentazione delle 
domande per ulteriori giorni trenta dalla pubblicazione del presente 
avviso e sono fatte salve le domande nel frattempo presentate. 

 Il testo integrale del bando rettificato e lo schema di domanda sono 
a disposizione presso l’Ufficio personale del Comune e possono essere 
acquisiti consultando il sito internet: www.comune.fermo.it 

 Per informazioni rivolgersi all’Ufficio personale dell’Ente 
(Tel. 0734/284269-282-262) o al Servizio URP (Tel. 0734/284402-404).   

  14E01293 

   COMUNE DI FERRARA

      Selezione pubblica, per esami, per l’assunzione a tempo 
pieno ed indeterminato di una unità di personale con 
profilo professionale di dirigente da destinare ai servizi 
tecnici dell’area del territorio e dello sviluppo economico.    

     È indetta procedura selettiva per esami per l’assunzione a tempo 
pieno ed a tempo indeterminato di n. 1 unità di personale con profilo 
professionale di dirigente da destinare ai servizi tecnici dell’Area del 
Territorio e dello Sviluppo Economico. 

 Le domande di partecipazione dovranno essere presentate o tra-
smesse al Comune di Ferrara, secondo le modalità indicate dall’avviso 
di selezione, entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - 4ª serie speciale - Concorsi. 

 Il testo integrale dell’avviso di selezione, con allegato il facsi-
mile della domanda di partecipazione, è disponibile sul sito internet 
del Comune di Ferrara all’indirizzo   http://www.comune.fe.it   alla voce 
«Concorsi».   

  14E01268 

       Selezione pubblica, per esami, per l’assunzione a tempo 
pieno ed indeterminato di una unità di personale con 
profilo professionale di dirigente da destinare al servizio 
patrimonio del Settore attività interfunzionali, nell’am-
bito dell’area del territorio e dello sviluppo economico.    

     È indetta procedura selettiva per esami per l’assunzione a tempo 
pieno ed a tempo indeterminato di una unità di personale con profilo 
professionale di «dirigente» da destinare al servizio patrimonio del set-
tore attività interfunzionali, nell’ambito dell’Area del Territorio e dello 
Sviluppo Economico. 

 Le domande di partecipazione dovranno essere presentate o tra-
smesse al Comune di Ferrara, secondo le modalità indicate dall’avviso 
di selezione, entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 4ª Serie speciale – «Concorsi». 

 Il testo integrale dell’avviso di selezione, con allegato il fac-
simile della domanda di partecipazione, è disponibile sul sito inter-
net del Comune di Ferrara all’indirizzo www.comune.fe.it alla voce 
«Concorsi».   

  14E01269 

   COMUNE DI GRAFFIGNANO
      Rettifica del bando di selezione per esami per la copertura 

di tre posti di istruttore amministrativo-contabile a tempo 
parziale al 50% e indeterminato categoria C1.    

     In esecuzione alla deliberazione di G.C. n. 8 del 12 febbraio 2014 
il Responsabile servizio personale con determinazione n. 133 in data 
14 marzo 2014 ha provveduto alla modifica del bando di concorso, per 
esami, per la copertura di n. 3 posti d’istruttore amministrativo-conta-
bile a tempo parziale al 50% e indeterminato categoria C1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale - Concorsi n. 81 - del 16 otto-
bre 2012, limitatamente al numero dei posti da ricoprire, rettificato da 
n. 3 a n. 1. 

 Gli atti integrali e le date di esame snon pubblicati nella home page 
del sito web del Comune di Graffignano www.comune.graffignano.vt.it   

  14E01292 

   COMUNE DI MATELICA
      Selezione pubblica, per titoli ed esami, per la formazione 

di una graduatoria per eventuali assunzioni di personale 
con rapporto di lavoro a tempo determinato con il profilo 
professionale di agente di polizia municipale, categoria C.    

     È indetta una selezione pubblica, per titoli ed esami, per la for-
mazione di una graduatoria da cui attingere per eventuali assunzioni di 
personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, sia a tempo pieno 
che parziale, per lo svolgimento delle funzioni di «Agente di Polizia 
Municipale», categoria C del vigente CCNL. 

 Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado (diploma di maturità. 

 È, inoltre, richiesto il possesso della patente di guida di categoria 
B. 

 Presentazione domande entro il termine di giorni trenta decorrenti 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando. 

 Per informazioni: Ufficio Personale del Comune (tel. 0737/781850-
51). Sito internet del Comune: www.comune.matelica.mc.it - sezione 
«Aree tematiche/Amministrazione trasparente/Bandi di concorso». 

 Il Responsabile del Settore Servizi Amministrativi: dott. Giam-
piero Piras.   

  14E01288 
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   COMUNE DI RUFFANO

      Selezione pubblica, con prova unica a quiz, per la forma-
zione di una graduatoria da utilizzarsi per l’assunzione a 
tempo determinato (orario completo o parziale) di perso-
nale con profilo professionale di funzionario farmacista, 
categoria D/3.    

     È indetta selezione pubblica con prova unica a quiz per la forma-
zione di una graduatoria da utilizzarsi per l’assunzione a tempo determi-
nato (orario completo o parziale) di personale con profilo professionale 
di funzionario farmacista categoria D/3. 

 Titolo di studio richiesto: Diploma di laurea in farmacia e/o chi-
mica e tecnologia farmaceutica. 

 Scadenza presentazione domande: trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana -4ª Serie speciale - «Concorsi ed esami». 

 Il testo integrale del bando e lo schema di domanda di parteci-
pazione sono reperibili e scaricabili sul sito internet dell’Ente www.
comune.ruffano.le.it – sezione bandi gara e concorsi e disponibili presso 
l’Ufficio del Personale. Responsabile del procedimento: signora Lore-
dana Daniele. 

 Per informazioni: tel. 0833/695504 - 0833/695510 
- fax 0833/695537.   

  14E01271 

   COMUNE DI SQUINZANO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
due posti a tempo pieno ed indeterminato di categoria 
D, posizione giuridica D1, profilo professionale istruttore 
direttivo amministrativo, con riserva del 50% al personale 
interno.    

     È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
n. 2 posti, a tempo pieno e indeterminato, di istruttore direttivo ammini-
strativo - categoria D, posizione giuridica D1, di cui n. 1 posto riservato 
al personale interno del Comune di Squinzano. 

 Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Comune di 
Squinzano, secondo modalità e termini indicati nel bando. 

 Il testo integrale del bando e lo schema di domanda sono pubblicati 
all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo www.
comune.squinzano.le.it 

 Scadenza del termine di presentazione delle domande: 24 aprile 
2014, trentesimo giorno dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - 4ª serie speciale. 

 Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile rivolgersi al ser-
vizio personale del Comune di Squinzano: tel. 0832 785032, fax 0832 
782614.   

  14E01286 

   COMUNE DI TREVI NEL LAZIO

      Avviso di mobilità volontaria ex articolo 30, comma 2  -bis  , 
del d.lgs. n. 165/2001 per la copertura con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno di un posto 
di istruttore contabile, categoria C.    

     È indetta una selezione pubblica per la copertura di un posto di 
istruttore contabile a tempo pieno ed indeterminato di categoria C, da 
destinare al servizio finanziario, riservato ai dipendenti in servizio a 
tempo indeterminato presso altre amministrazioni pubbliche, aventi 
categoria di inquadramento e profilo professionale corrispondenti a 
quelli del posto da coprire. 

 Gli interessati debbono far pervenire apposita domanda, entro il 
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

 La procedura di mobilità di che trattasi verrà esperita mediante 
valutazione dei titoli e colloquio. 

 Il testo integrale del bando, con allegata domanda, è disponibile sul 
sito istituzionale del Comune di Trevi nel Lazio 

 www.comune.trevinellazio.fr.it   

  14E01272 

   UNIONE MONTANA DEI COMUNI
DEL MUGELLO

      Concorso pubblico riservato, per titoli ed esami, per un 
posto di specialista servizi statistici - cat. D1.    

     Il dirigente rende noto che, ai sensi dell’art. 4, commi 6 e 7, del 
decreto-legge n. 101/2013 convertito in legge n. 125/2013, è indetto 
pubblico concorso riservato, per titoli e esami, per la copertura di un 
posto a tempo indeterminato di specialista servizi statistici — cat. D1 
— presso l’Unione Montana dei Comuni del Mugello. 

 Il concorso è riservato a coloro che hanno prestato servizio a tempo 
determinato presso l’Unione Mugello o presso l’Amministrazione Pro-
vinciale di Firenze e rientrano in uno dei casi dettagliati nel bando di 
concorso. 

 Scadenza presentazione domande di partecipazione: 7 aprile 2014 

 È richiesto inoltre il possesso della patente di guida cat. B e di una 
delle lauree indicate nel bando di concorso. 

 Il bando integrale è disponibile sul sito internet dell’Unione Mon-
tana dei Comuni del Mugello www.uc-muoello.fi.it   

  14E01270 

   UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE

      Concorso pubblico, per esami, per la copertura, a tempo 
indeterminato, di un posto di istruttore direttivo - catego-
ria D/D1, presso il «settore finanze - bilancio - controllo di 
gestione» ufficio tributi, del comune di Carpi.    

     Si informa che sarà pubblicato sul sito internet dell’Unione delle 
Terre d’Argine www.terredargine.it, nella pagina dedicata all’ammini-
strazione trasparente, e all’albo pretorio on-line dell’Unione delle Terre 
d’Argine, per almeno 30 giorni successivi alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di un posto di istruttore direttivo (Cat. D/D1) presso il 
settore Finanze - Bilancio - Controllo di gestione - Ufficio tributi del 
comune di Carpi. 

 Termine di scadenza del bando: almeno trenta giorni successivi 
alla data di pubblicazione dello stesso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta sul 
modello di domanda allegato al bando. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione di tutti i requisiti 
e delle modalità di partecipazione al concorso, nonché il modello di 
domanda saranno pubblicati sul sito internet dell’Unione delle Terre 
d’Argine, all’indirizzo internet www.terredargine.it   

  14E01297  
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 AZIENDE SANITARIE LOCALI ED 
ALTRE ISTITUZIONI SANITARIE 

  AZIENDA OSPEDALIERA ARCISPEDALE S. 
MARIA NUOVA DI REGGIO EMILIA

      Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquen-
nale di dirigente medico di medicina interna - direttore 
della struttura complessa «Medicina II».    

     Presso l’Azienda Ospedaliera Arcispedale Santa Maria Nuova di 
Reggio Emilia è stato indetto con deliberazione n. 28 del 6 marzo 2014, 
ai sensi delle norme di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997 n. 484 e s.m.i. e della Delibera della Giunta Regio-
nale Regione Emilia Romagna n. 312/2013, il seguente avviso pubblico 
per il conferimento di incarico quinquennale di: dirigente medico di 
medicina interna - Direttore della struttura complessa «Medicina II». 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta 
libera e corredate dei documenti prescritti scade alle ore 12, del trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testi integrale del bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna del 19/03/2014. Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi al Servizio Gestione del Personale - Ufficio Con-
corsi - dell’Azienda Ospedaliera- Edificio Spallanzani - Viale Umberto 
1° n. 50 Reggio Emilia - Tel. 0522/296814- 296874. Sito Internet:   www.
asmn.re.it   

  14E01232 

       Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquen-
nale di dirigente farmacista - disciplina farmacia ospeda-
liera - direttore della struttura complessa «Farmacia».    

      Presso l’Azienda Ospedaliera Arcispedale Santa Maria Nuova di 
Reggio Emilia è stato indetto con deliberazione n. 29 del 7 marzo 2014, 
ai sensi delle norme di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997 n. 484 e s.m.i. e della Delibera della Giunta Regio-
nale Regione Emilia Romagna n. 312/2013, il seguente avviso pubblico 
per il conferimento di incarico quinquennale di:  

 Dirigente farmacista- disciplina farmacia ospedaliera - direttore 
della struttura complessa «Farmacia» 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta 
libera e corredate dei documenti prescritti scade alle ore 12, del trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testi integrale del bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna del 19 marzo 2014. Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi al Servizio Gestione del Personale - Ufficio Con-
corsi - dell’Azienda Ospedaliera - Edificio Spallanzani - Viale Umberto 
1° n. 50 Reggio Emilia - Tel. 0522/296814- 296874. Sito Internet: www.
asmn.re.it   

  14E01233 

   AZIENDA OSPEDALIERA
«G. BROTZU» DI CAGLIARI

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo pieno ed indeterminato di due posti di collabora-
tore professionale sanitario - ostetrica categoria D.    

     Si rende noto che sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
della Sardegna n. 10 Parte III del 27.02.2014 è stato pubblicato il Bando 
del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 (due) 
posti di Collaboratore Professionale Sanitario - Ostetrica, categ. D. 

 Il termine di presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dai documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Per acquisire copia del bando del concorso gli aspiranti possono 
collegarsi al sito Internet Aziendale www.aobrotzu.it.- Sezione Con-
corsi e Selezioni. 

 Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Azienda Ospedaliera «G. 
Brotzu» - Piazzale A. Ricchi, 1 - 09134 Cagliari - dal lun. al ven. dalle 
ore 12 alle ore 13.   

  14E01275 

   AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE 
SANT’ANNA DI COMO

      Selezione per il conferimento di incarico di durata quin-
quennale di un posto di direttore dell’Unità operativa di 
direzione medica di presidio ospedaliero per il presidio 
ospedaliero di Menaggio.    

     Si avverte che è bandito avviso pubblico di selezione per il con-
ferimento di incarico di durata quinquennale di un posto di direttore 
dell’unità operativa di direzione medica di presidio ospedaliero per il 
presidio ospedaliero di Menaggio - Ruolo: sanitario - Profilo professio-
nale: medici - Area: sanità pubblica - Disciplina: direzione medica di 
presidio ospedaliero. 

 Termine per la presentazione delle domande: trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo 
giorno successivo non festivo. 

 Il bando integrale è pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione 
Lombardia n. 12 - serie «Avvisi e concorsi» - del 19 marzo 2014 ed è 
disponibile anche sul sito internet aziendale indirizzo: http://www.hsa-
como.ort - Sezione concorsi - Avvisi per struttura complessa. 

 Per informazioni rivolgersi all’Ufficio concorsi (Tel. 0315855214) 
dell’Azienda ospedaliera Ospedale Sant’Anna - Poliambulatorio 
Sant’Anna - Via Napoleona n. 60 - Como.   

  14E01311 

   AZIENDA OSPEDALIERA PAPA GIOVANNI 
XXIII DI BERGAMO

      Concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura, a 
tempo indeterminato, di un posto di dirigente medico - 
disciplina: cardiochirurgia (Area chirurgica e delle spe-
cialità chirurgiche) e di un posto di dirigente medico 
- disciplina: malattie infettive (Area medica e delle spe-
cialità mediche).    

      In esecuzione della deliberazione n. 339 del 27 febbraio 2014 
l’Azienda ospedaliera «Papa Giovanni XXIII» di Bergamo indice con-
corsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indetermi-
nato di:  

 un posto di dirigente medico - Disciplina: cardiochirurgia (Area 
chirurgica e delle specialità chirurgiche); 

 un posto di dirigente medico - Disciplina: malattie infettive 
(Area medica e delle specialità mediche). 
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 Il termine della presentazione della domanda, corredata dei docu-
menti prescritti, scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Nel caso in cui la scadenza di tale bando cada in giorno festivo, la 
stessa verrà posticipata al primo giorno feriale successivo. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione al concorso, è stato pubblicato nel BURL 
n. 11 del 12 marzo 2014 - serie «Avvisi e concorsi»; inoltre sarà pubbli-
cato, con la data di scadenza del termine concorsuale, sul sito internet 
aziendale www.hpg23.it nella sezione concorsi. 

 Per eventuali chiarimenti, gli aspiranti potranno rivolgersi alla USS 
Acquisizione e gestione del personale - (Concorsi) - Tel. 035/2675001 
- di questa azienda ospedaliera «Papa Giovanni XXIII» - Piazza OMS 
1 - 24127 Bergamo, dal lunedì al giovedì dalle ore 11,00 alle ore 12,30 e 
dalle ore 14,30 alle ore 15,30 ed il venerdì dalle ore 11,00 alle ore 12,30.   

  14E01296 

   AZIENDA OSPEDALIERA
PROVINCIA DI LECCO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento 
di un incarico a tempo indeterminato in qualità di colla-
boratore professionale sanitario - terapista della neuro e 
psicomotricità dell’età evolutiva - cat. D.    

     È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferi-
mento di un incarico a tempo indeterminato in qualità di collaboratore 
professionale sanitario - terapista della neuro e psicomotricità dell’età 
evolutiva - cat. D. 

   
 Il bando integrale è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia n. 9 del 26/2/2014 ed è reperibile sul sito www.
ospedali.lecco.it nella sezione “Concorsi”. 

 Termine per la presentazione delle domande: 30° giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana (qualora detto giorno sia festivo, il ter-
mine è prorogato alla stessa ora del primo giorno non festivo successivo 
al predetto). 

  Le prove del concorso avranno luogo come segue:  
 prova scritta: giovedì 15 maggio 2014 con inizio dalle ore 9,00; 
 prova pratica: giovedì 22 maggio 2014 con inizio dalle ore 9,00; 
 prova orale: a decorrere dal giorno lunedì 26 maggio 2014 dalle 

ore 9,00 (il calendario dettagliato sarà pubblicato il giorno successivo 
allo svolgimento della prova pratica sul sito www.ospedali.lecco.it - 
sezione Concorsi) presso la sede dell’Azienda ospedaliera della Provin-
cia di Lecco - Via Dell’Eremo 9/11- Lecco. 

  Sono ammessi a partecipare alla prova scritta:  
 i candidati che non avranno ricevuto comunicazione di esclu-

sione dalla selezione; 
 i candidati che avendo ricevuto comunicazione di ammissione 

alla procedura «sotto condizione» provvedano a regolarizzare la loro 
posizione entro la data di espletamento della prova stessa. 

 I candidati dovranno presentarsi alle prove muniti di un valido 
documento d’identità o di riconoscimento ritenuto equivalente ai sensi 
della normativa vigente. 

 I candidati che non si presenteranno a sostenere le suddette prove 
nei giorni e all’ora stabiliti saranno considerati rinunciatari, qualunque 
sia la causa dell’assenza. 

 Si precisa che qualsiasi comunicazione relativa al concorso, che si 
dovesse rendere necessaria per circostanze attualmente non prevedibili, 
sarà effettuata mediante telegramma o raccomandata con ricevuta di 
ritorno. 

 La presente comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti, 
nei confronti degli interessati. 

 Si chiede, inoltre, che tale pubblicazione avvenga con cortese 
urgenza entro il 25/3/2014. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Direzione S.C. Gestione 
Risorse Umane - Settore Concorsi - dell’Azienda Ospedaliera della 
Provincia di Lecco - Via dell’Eremo n. 9/11 - Lecco (tel. 0341489097 
- 0341489055 - 0341489056), e-mail: personale.concorsi@ospedale.
lecco.it   

  14E01329 

   AZIENDA OSPEDALIERA
SANTA MARIA DI TERNI

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di operatore socio-sanitario - categoria B - livello 
economico BS, riservato ai soggetti disabili di cui all’art. 1 
della legge n. 68/1999.    

     In esecuzione della deliberazione n. 155 del 27 febbraio 2014, è 
indetto concorso pubblico presso l’Azienda Ospedaliera «Santa Maria» 
di Terni, per la copertura del posto di cui all’oggetto. 

 Il termine per la presentazione delle domande redatte su carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo alla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica - 4ª serie speciale. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria n. 10 dell’11 marzo 2014 e sarà reperibile, uni-
tamente allo schema della domanda ed allo schema del curriculum pro-
fessionale e formativo nel sito aziendale www.aospterni.it, successiva-
mente alla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - 4ª serie speciale. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Direzione Risorse 
Umane - dell’Azienda Ospedaliera «S. Maria» di Terni - Via Tristano 
di Joannuccio - 05100 Terni (telefono 0744/205323) nei seguenti orari: 
dalle ore 10.00 alle ore 13.00 dal lunedì al venerdì ed il martedì e il 
giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.30.   

  14E01285 

   AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA
DI PARMA

      Avviso pubblico per il conferimento di incarico di dirigente 
farmacista - disciplina: farmacia ospedaliera.    

     È indetto avviso pubblico per il conferimento di incarico di Diri-
gente Farmacista disciplina Farmacia Ospedaliera - Responsabile di 
Struttura Complessa: Direttore Servizio Farmacia e Governo Clinico 
del Farmaco - Direzioni tecniche aziendali. 

 Il testo del bando di concorso sopra indicato è stato pubblicato 
integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
del 19 marzo 2014. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dai documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma (Tel. 0521/702469 - 
702566, via Gramsci n. 14 - 43126 Parma o consultare il sito Internet: 
www.ao.pr.it   

  14E01283 
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       Avviso pubblico per il conferimento di incarico di diri-
gente medico - disciplina: radioterapia.    

     È indetto avviso pubblico per il conferimento di incarico di Diri-
gente Medico disciplina Radioterapia - Responsabile di struttura com-
plessa: Direttore U.O. Radioterapia - Dipartimento Oncoematologico 
Internistico. 

 Il testo del bando di concorso sopra indicato è stato pubblicato 
integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
del 19 marzo 2014. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dai documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma (Tel. 0521/702469 - 
702566), via Gramsci n. 14 - 43126 Parma o consultare il sito Internet: 
www.ao.pr.it   

  14E01284 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE DI MATERA

      Integrazione e riapertura dei termini partecipazione dell’av-
viso di mobilità regionale ed interregionale, mediante sele-
zione per titoli e colloquio, per la copertura a tempo inde-
terminato di un posto di dirigente ingegnere.    

     In esecuzione della deliberazione n. 205 del 17.2.2014, sono ria-
perti i termini di partecipazione all’avviso di mobilità regionale ed inter-
regionale, mediante selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a 
tempo indeterminato di n. l posto di Dirigente Ingegnere, indetto con 
deliberazione n. 1164 del 6.11.2013 e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 6 del 21.1.2014 con scadenza il 10.2.2014, a seguito dell’ap-
provazione di un nuovo avviso che, ad integrazione del precedente, 
specifica, con riferimento al requisito dell’inquadramento nel profilo di 
Dirigente Ingegnere, la banca di ingegneria civile. 

 Sono fatte salve le domande di partecipazione già pervenute ai 
sensi del precedente bando, con possibilità di integrazione da parte degli 
interessati. 

 Le domande di ammissione e le integrazioni, redatte su carta sem-
plice secondo gli schemi allegati al nuovo avviso, corredate dei docu-
menti previsti ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sani-
taria Locale di Matera - via Montescaglioso - 75100 Matera, devono 
essere presentate dalla data di pubblicazione del presente estratto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana entro il ventesimo giorno 
successivo. 

 Il testo integrale del nuovo avviso, con la precisazione dei requisiti 
e delle modalità di partecipazione, è stato pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Basilicata n. 6 dell’1.3.2014, parte II. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi 
dell’Unità Operativa Gestione Risorse Umane, tel. 0835.253543-44, 
fax 0835.253757, e-mail concorsi@asmbasilicata.it 

 Il bando è consultabile sul sito internet aziendale www.asmbasi-
licata.it   

  14E01326 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE DI NOVARA

      Avviso pubblico relativo a incarichi quinquennali di diret-
tori di struttura complessa di posti di varie qualifiche.    

      Sono indetti incarichi quinquennali di direttori di struttura com-
plessa dei seguenti posti presso l’ASL «NO» di Novara:  

 Direttore s.c. cardiologia; 

 Direttore s.c. chirurgia generale; 
 Direttore s.c. SIMT servizio di immunoematologia e medicina 

trasfusionale - CPVE; 
 Direttore s.c. pediatria; 
 Direttore s.c. urologia. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, scade alle ore 12,00 del tren-
tesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il testo integrale del bando è stato pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte n. 11 del 13 marzo 2014. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. - Servizio personale 
dell’Azienda Sanitaria Locale «NO» - viale Roma, 7 - 28100 Novara 
- tel. 0321/374547-593.   

  14E01294 

   AZIENDA UNITÀ LOCALE SOCIO-SANITARIA 
12 VENEZIANA

      Avviso pubblico, per la copertura di un posto di dirigente 
medico - direttore di struttura complessa di pediatria, 
presso il presidio ospedaliero di Venezia.    

     È indetto, presso l’Azienda unità locale socio-sanitaria 12 Vene-
ziana, avviso pubblico per l’attribuzione del seguente incarico quin-
quennale: Dirigente medico - Direttore di struttura complessa di pedia-
tria - Presidio ospedaliero di Venezia, a rapporto esclusivo. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatta su carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione all’avviso pubblico è stato pubblicato nel 
Bollettino ufficiale della regione Veneto n. 24 del 28 febbraio 2014. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’U.O.C. Amministrazione e 
gestione risorse umane - Ufficio concorsi dell’Azienda ULSS 12 Vene-
ziana, sita in via Don Federico Tosatto, 147 - 30174 Mestre - Venezia 
- Tel. 041/2608776-8801-7903 (Sito internet www.ulss12.ve.it).   

  14E01298 

   AZIENDA UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA 
N. 20 DI VERONA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a 
tempo indeterminato di un dirigente psicologo - disciplina 
di psicoterapia.    

     È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a 
tempo indeterminato presso l’Azienda U.L.S.S. n. 20 di: n. 1 Dirigente 
Psicologo - disciplina di psicoterapia. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, scade alle ore 12 del trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando di concorso è stato pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto n. 26 del 7.3.2014. 

 Per ulteriori informazioni e per ricevere copia integrale del bando 
di concorso, rivolgersi al Servizio Programmazione e Acquisizione 
Risorse Umane dell’Azienda U.L.S.S. di Verona. 
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 Il bando è altresì disponibile sul sito Internet www.ulss20.verona.
it  nella sezione «concorsi».   

  14E01274 

   AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI 
REGGIO EMILIA

      Selezione pubblica per il conferimento dell’incarico quin-
quennale di dirigente medico direttore di ginecologia e 
ostetricia per la direzione della Struttura operativa com-
plessa «Ostetricia e Ginecologia» dell’Ospedale di Mon-
tecchio Emilia.    

      È indetta:  
 pubblica selezione per il conferimento dell’incarico quinquen-

nale di Dirigente medico Direttore di ginecologia e ostetricia per la dire-
zione della Struttura Operativa Complessa «Ostetricia e Ginecologia» 
dell’Ospedale di Montecchio Emilia. 

 Il termine di presentazione delle domande, redatte in carta libera e 
corredate dei documenti prescritti, scade il trentesimo giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Il testo integrale dei bandi è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna del 19 marzo 2014. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Gestione Giuridica 
del Personale – Ufficio Concorsi – dell’Azienda U.S.L. di Reggio-Emi-
lia, via Amendola n. 2 - 42122 Reggio-Emilia – orario apertura uffici al 
pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 alle ore 13 - mar-
tedì e giovedì dalle ore 9.30 alle 13 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30, 
Tel. 0522/335171 - 335110 - 335479 oppure collegarsi all’indirizzo 
telematico dell’Azienda: www.ausl.re.it - link bandi e concorsi.   

  14E01273 

   ESTAV NORD OVEST DI PISA

      Avviso pubblico per il conferimento di incarico per la dire-
zione della struttura complessa UOC Gastroenterologia 
dell’Azienda USL 12 di Viareggio ad un dirigente medico 
disciplina gastroenterologia (conc. 14/2014).    

     In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 209 del 
26/02/2014, è indetto un avviso pubblico per il conferimento di un inca-
rico per la Direzione della Struttura Complessa UOC Gastroenterologia 
dell’Azienda USL 12 di Viareggio ad un Dirigente Medico disciplina 
Gastroenterologia (conc. 14/2014). 

 L’attribuzione dell’incarico di struttura complessa è effettuata dal 
Direttore Generale dell’Azienda Usl 12 di Viareggio sulla base di una 
terna di candidati fornita da un’apposita commissione. 

 Le domande di partecipazione all’avviso dovranno essere inviate al 
Direttore Generale dell’Estav Nord Ovest - Via A. Cocchi 7/9 - 56121 
loc. Ospedaletto Pisa (PI) entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo 
giorno successivo non festivo. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana n. 10 del 12/03/2014 e sarà consultabile sul sito 
internet www.estav-nordovest.toscana.it 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi al Centro Direzionale 
dell’Estav Nord Ovest - Via A. Cocchi 7/9 - 56121 loc. Ospedaletto 
Pisa (PI), oppure contattare i numeri telefonici 050/8662617/641/685/6
86/692/691/693 dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10 alle ore 12.   

  14E01276  

 DIARI 
  COMUNE DI MILANO

      Rinvio del diario della prova d’esame della selezione pubblica, per esami, per la copertura, a tempo indeterminato, di quat-
tordici posti di agente di polizia municipale - categoria C1.    

     Si informa che il diario della prova d’esame della selezione in oggetto sarà pubblicato, salvo ulteriore rinvio, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica - 4ª serie speciale “Concorsi ed Esami” dell’11 aprile 2014. 

 Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati.   

  14E01246  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GUC- 024 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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